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Non mi sono note ricerche sistematiche sulle condizioni delle secre- 
zioni del testicolo in seguito alla sezione anatomica o funzionale del mi- 
dollo spinale. Per quanto riguarda i disturbi della funzione genitale sus- 
seguenti a tale operazione sperimentale negli animali, e nell’ uomo a 
traumi, ferite e malattie del midollo sono stati considerati quasi esclu- 
sivamente gli attì motori, cioè l'erezione e l'eiaculazione, non già gli in- 
timi processi dell'evoluzione degli elementi seminali nè la morfologia 
e gli aspetti funzionali degli elementi interstiziali. Colmo la lacuna me- 
diante una ricerca condotta nei mammiferi superiori e precisamente nel 
cane. 

La ricerca potrebbe avere uno scopo pratico, civè darci ragione di 
certi fenomeni genitali che si osservano in feriti o ammalati midollari, 
ì quali presentano a volte delle eiaculazioni di sperma completamente 
costituite e altre volte non ne presentano affatto ; ma per raggiungere 
tale scopo val meglio un esame metodico dei testicoli di persone venute 
a morte per causa delle condizioni midollari ora dette. 

Perciò le presenti ricerche hanno principalmente il fine di osservare 
gli effetti derivanti dalla soppressione di talune influenze del sistema ner- 
voso centrale sull'attività del testicolo, e di stabilire se vi siano even- 
tualmente dei centri viscerali spinali per la ghiandola genitale maschile. 

La questione ha un'importanza biologica di primo ordine essendo 
connessa a quella generale dei centri « viscerali ». 

In base alla dottrina delle zone iperalgesiche di Head e agli studi 
anatomici sulle colonne simpatiche si sono fissati almeno approssimativa 
mente 1 segmenti iquali riceverebbero le fibre sensitive e sarebbero pun- 
to di partenza di fibre motrici in relazione col sistema simpatico per i 
varì organi viscerali. Per l’ uomo si veda la tabella di Dejerine : quivi 
il segmento I). 10 è indicato come quello che ha rapporti sensitivi e mo- 
tori col testicolo e coll'ovaio. Tuttavia siamo sempre nel campo delle 
attività sensitive e motorie vere e proprie. Cume sia condizionata dalla 
attività degli elementi midollari la funzione secretoria interna ed ester- 
ta dei visceri addominali non si è ancora indagato con esattezza. 

Per le classiche leggi di Goltz e di Ewald si sa difatti che i visceri 
grazie ai loro organi simpatici posseggono attività autonome le quali ri- 
pristinano sia pure imperfettamente la funzione dell'organo. La ve- 
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scica, innervata dal simpatico lombare e dall’autonomo sacrale, in se- 
guito a interruzioni del midollo a tutte le altezze, e anche a lesioni del 
cono e della coda equina, riprende la propria funzione in modo automa- 
tico, come ha sopratutto dimostrato la neurologia di guerra. 

Avviene altrettanto per le secrezioni delle ghiandole ? Cioè risen- 
tono esse l' interruzione dele vie cerebro-midollari o la distruzione di 
particolari centri spinali ? E in che grado, in che forme e per quale du- 
rata di tempo ? 

Fra le gravi alterazioni della secrezione esterna del testicolo si co- 
noscono già quelle dovute a distruzioni sperimentali o a malattie di por- 
zioni dell'encefalo. 

La regione del pavimento del terzo ventricolo sembra sede di cen- 
tri para-simpatici; e distruzioni di tessuto nervoso in questa regione da- 
rebbero luogo a gravi involuzioni del testicolo, superiori a quelle che suc- 
cedono alla totale asportazione dell’ ipofisi (Aschner). 

In una lunga serie di ricerche il Ceni ha ottenuto con la demolizione 
sperimentale della corteccia cerebrale ed anche con semplici disturbi di- 
namici di essa, cioè con la commozione cerebrale, gravi involuzioni de- 
gli organi genitali ed effetti vari su altre ghiandole a secrezione interna, 
quali la tirvide e la surrenale, che sì presentano invece in istato di ipe- 
rattività. Anche l’ ipohisi, per le stesse cause sperimentali, viene a tro- 
varsi in istato di iperattività (Desogus). Ma tutte queste modificazioni 
delle attività secretrici sono semplicemente transitorie : alle fasi di ar- 
resto o di eccitamento o di pervertimento qualitativo cioè di disfunzione, 
succede il ripristino della normale attività delle ghiandole (le epoche so- 
no fissate nei lavori relativi). Il Ceni ha concluso che nel cervello ante- 
riore sì trovano disseminati centri troforegolatori, in senso inibitorio 
e in senso eccitante, delle varie attività delle più importanti ghiandole 
endocrine dell'organismo e delle ghiandole genitali. 

Con la sezione spinale si viene ad interrompere vie che mettono in 
comunicazione ì centri cerebrali con verì e propri centri spinali ovvero 
semplicemente con i nuclei di origine dei rami comunicanti simpatici 
per i visceri. È tuttavia da considerare che per causa dei fenomeni istu- 
patologici svolgentisi nella compagine dei due monconi, anche con la 
semplice sezione rimangono distrutti oltre alle vie alcuni degli elementi 
cellulari che rappresentano l’ origine di rami comunicanti per il simpa- 
tico viscerale, per cui non soltanto sono soppresse le innervazioni cere- 
brali ma anche l'innervazione segmentaria del midollo corrispondente al 
livello della sezione. Ho perciò procurato di praticare dei tagli a varie al- 
tezze e se non per ogni segmento, almeno per taluni segmenti di ognuna 
delle sezioni in cui si suole suddividere scolasticamente il midollo. È 
superfluo dire che per stabilire l'altezza della lesione nel cane da operare, 
mi sono regolato sui rapporti fra vertebre e segmenti midollari, e che ho 
eseguito il controllo anatomico mediante l'autopsia dell'animale. Per 
il midollo sacrale, presunta sede di centri genitali spinali, non mi sono 
limitato alla sezione,' ma in qualche caso ho proceduto ad una totale di- 
struzione. 


Innervazione del testicolo.— Il plesso simpatico che 
avvolge gli organi genitali interni deriva dal midollo lombare superiore e dal 
midollo sacrale, Il plesso ipogastrico riceve le sue fibre dai rami comuni- 
canti dei segmenti lombari superiori. Gli erigentes o pelvici derivano dai 
nervi sacrali. Almeno teoricamente esiste antagonismo tra le due innerva- 
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zioni che appartengono ai due sistemi nei quali viene suddiviso il sistema ner- 
voso della vita vegetativa. Esistono un plesso prostatico e un plesso delle 
vescichette seminali i quali ricevono fibre dal plesso ipogastrico nonchè dal 
nervo pelvico che nel cane decorre come un vero unico nervo e origina dal se- 
condo, terzo, quarto nervo sacrale, nonchè alcune fibre della porzione sa- 
crale del cordone simpatico. 

« Il plesso delle vescichette seminali si estende perifericamente sul 
dotto deferente e arriva come plesso deferenziale fino all’ epididimo e al te- 
sticolo, i quali organi ricevono altre fibre del plesso spermatico originato più 
in alto, « (MiLLER e DAHL). 

Per completare le nozioni sull’ innervazione dei genitali, si ricorda che 
il plesso prostatico si continua nel plesso cavernoso e nei nervi cavernosi. 
La cute del pene e la mucosa del ghiande sono innervate esclusivamente da 
rami del nervus dorsalis penis. ramo del pudendus communis ( 5.* e 4.4 ra- 
dice sacrale). 


Ricerche sperimentali— Sonostati operati 30 cani di me- 
dia taglia dell'età di 2-3 anni, In seguito a laminectomia sono state praticate 
sezioni a varie altezze del midollo dorsale e del lombo-sacrale. Quelle del mi- 
dollo cervicale non sono utilizzabili perchè provocano rapidamente la morte. 

I fenomeni clinici presentati dall'animale e l'esame anatomico hanno 
accertato che l' interruzione del midollo era riuscita completa. In alcuni ca- 
si fu distrutto mediante causticazione il midollo sacrale insieme alle radici 
della coda equina : in altri si procurò di limitare la distruzione al midollo 
sacrale, lasciando il più possibilmente inalterate le circostanti radici. 

l‘urono osservate le più scrupolose regole dell’ asepsi; ciò nonostante 
in alcuni degli animali si verificarono gravi processi suppurativi. Di quelli 
che morirono durante lo sviluppo di questi processi, non ho tenuto conto. 

Hlo tenuto conto invece degli animali morti a distanza di tempo dal trau- 
ma, e che perciò non avevano mai patito o avevano superato le suppurazio- 
ni impiantate sulla grave ferita operatoria. Ciascuno sa che molti animali 
sottoposti a sezione del midollo muoiono anche indipendentemente dalle 
infezioni piogene, e perfino molti mesi dopo dell'operazione senza che si 
possa sempre definire con sicurezza la causa della morte. 

Di questi animali, i quali si trovavano in condizioni relativamente 
buone ( a parte le paralisi, le anestesie, le atrofie muscolari, i disturbi sfin- 
terici) e comunque avevano la ferita operatoria già ben cicatrizzata, ripeto 
che ho tenuto conto. Però per ciascuno dei periodi successivi all'operazione 
e corrispondenti presso a poco alla morte di alcuni di questi animali, ne ho 
ucciso almeno uno che non presentasse gravi fenomeni generali all’ infuori 
di quelli strettamente dovuti all' interruzione del midollo. 

I disturbi nervosi e quelli generali furono meno gravi in quei casi nei 
quali la distruzione era stata limitata al midollo sacrale e rispettate il più 
possibile le radici della coda provenienti da segmenti più alti. In tali casi 
però prevalsero notevolmente i disturbi della funzione vescicale e di quella 
rettale. 

Gli animali dei quali ho studiato istologicamente i testicoli sono so- 
pravvissuti all’ operazione, cioè sono morti o sono stati uccisi a varie epo- 
che dopo del trauma e cioè da un minimo di una settimana a un massimo di 
nove mesi, 

Alla descrizione dei reperti istologici faccio precedere alcuni rilievi che 
si riferiscono al confronto tra i reperti stessi in circostanze diverse. 

I.— Animali morti e animali uccisi — Le condizioni 
del testicolo degli animali morti e di quelli uccisi non variano notevolmente. 
Ciò ha poca importanza nei primi periodi susseguenti alla lesione del midollo. 
In questo tempo le modificazioni della spermatogenesi che saranno descritte 
potrebbero essere attribuite negli uni e negli altri animali a cause svariate, 
quali lo shock, i disturbi vasomotori nel campo dell’innervazione sottolesio- 
nale, le generali sofferenze dell'animale ripercuotentisi sull'epitelio seminale, 
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organo di per sè delicatissimo e destinato a risentire svariate condizioni 
morbose dell'organismo. Occorre però rievocare il risultato di precedenti ri- 
cerche altrui e personali sul testicolo in alcune condizioni morbose generali 
(infezioni) e in seguito a demolizioni sperimentali o alterazioni dinamiche 
di altre parti del sistema nervoso centrale e specialmente del cervello ante- 
riore : orbene, non si raggiungono mai o quasi mai con altrettanta costanza 
gradi di involuzione degli elementi spermatogenetici così elevati quanto quel- 
li che si sono osservati negli animali midollo-sezionati. 

La rassomiglianza di natura e di gravità degli aspetti istologici dei te- 
sticoli degli animali morti e di quelli uccisi ha maggiore importanza nelle 
epoche più avanzate, cioè quando i fenomeni dello shock si sono dileguati 
e sono state superate le complicazioni evidenti delle fasi precoci. Allora le 
gravi cause che conducono a morte l'animale non riescono a far prevalere 
la gravità dell’ involuzione del testicolo, la quale è di pari grado negli anì- 
mali che ancora sopravvivono in buone condizioni generali. 

2.-- Varie altezze della sezione midollare — la 
altezza della sezione midollare, variante fra i segmenti dorsali alti e i lombo- 
sacrali. non esercita speciale influenza sul reperto generale e sull'andamento 
dei fenomeni a danno del testicolo, 

Ciò dimostra che se veramente dalla corteccia o da altri centri encefa- 
lici scendono delle vie per mettersi in rapporto con elementi e vie seconda- 
rie di comunicazione pel simpatico viscerale, esse devono giungere in toto 
o in gran parte fino ai segmenti del midollo sacrale dai quali originano i ner- 
vi del testicolo, 

3— Semplici sezioni del midollo o distruzio- 
ne di segmentisacrali— Qualche differenza si è notata nell’an- 
damento generale dell’ involuzione e della riparazione della spermatogenesi 
a seconda che si trattava di sola sezione del midolle o di distruzione del mi- 
dollo sacrale. Nel secondo caso l'atrofia è alquanto più grave e più lungo il 
processo di riparazione ; però il processo nella sua essenza non diversifica. 
Ma è necessario riportare più ampiamente i reperti relativi. 

4. — Repertiistologici— Non mi soffermo sul reperto ana- 
tomico macroscopico dei testicoli, perchè causa le diverse grandezze degli 
animali o il vario volume dei testicoli stessi, i criteri macroscopici sono in- 
sufficienti a giudicare del grado di funzionalità, 

È notissimo che nel testicolo gli aspetti istologici dei canalicoli non sono 
riyorosamente uniformi. Anche normalmente compaiono in uno stesso cam- 
po tubuli seminiferi in rigogliosissima spermatogenesi e tubuli in attività 
molto minore se non in completo riposo. La stessa mancanza di uniformità 
si avvera in testicoli alterati per varie cause. In talune malattie mentali le 
quali cagionano le più gravi e costanti atrofie del testicolo, quali la demenza 
precoce, le frenastenie, la paralisi progressiva (v. toppE e MoT1), zone di 
mediocre attività si alternano con zone di completa atrofia. 

Ripetendosi la solita ineguaglianza nei testicoli dei soggetti dei miei 
esperimenti, descriverò riassuntivamente le condizioni istologiche più comuni 
c più diffuse alla massima parte dei canalicoli in ciascuno dei periodi, nei 
quali bisogna grossolanamente dividere il tempo che passa fra l’ interruzio- 
ne sperimentale del midollo e il ripristino dell'attività funzionale della ghian- 
dola seminale. 

1.— Fin dai primi giorni si osservano imponenti fenomeni di involu- 
zione estesi alla massima parte del testicolo. Gli elementi più evoluti della 
serie sono colpiti da processi degenerativi e necrobiotici. Il processo si va com- 
pletando verso il 20.9 giorno; alla fine del primo mese non v'è più traccia di 
spermatogenesi in alcuna sezione e in alcun campo. Allora l'organo assume 
un aspetto comune ad altri processi degenerativi e involutivi. In tutti i 
canalicoli si riscontrano ancora resistenti le cellule di Sertoli ed una o due file 
di spermatogoni spesso ridotti a pochissimi. Il lume è pieno di detriti cel- 
lulari, di grandi masse protoplasmatiche ainorfe, ora eosinofile ora metacro 
matiche ; spiccano inoltre numerosissime pseudocellule giganti alla cui pe- 
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riferia si dispongono a foggia di corona o le teste degli spermatozoi, defor- 
mate, raggrinzate, rimpiccolite, oi piccoli nuclei rotondeggianti degli sper- 
matiti. È risaputo che non rappresentano forme strettamente patologiche 
nè peculiari al processo che si descrive. Esse sì trovano ditatti durante la nor- 
male involuzione nei tubuli seminiferi di certi mammiferi nei quali l’ istinto 
sessuale, l’attività genitale, i caratteri sessuali secondari sono soggetti alle 
leggi della periodicità (v. pel testicolo di talpa TANDLER e Grosz). Si costi- 
tuiscono ancora in altri processi involutivi provocati sperimentalmente p. 
es. in seguito alla ròntgenizzazione, non in seguito alla vasectomia ( KYRLE, 
TANDLER e GRrosz). 


Fig. 1.a — Testicolo di cane - 20 giorni dopo la sezione del midollo dorsale medio. 


Nel lume del canalicolo si trovano ancora grossi elementi con abbondan- 
te protoplasma ad affinità tintoriali pervertite, nucleo retratto o intensa- 
mente colorato ; altri con grande nucleo circondato da sottile alone proto- 
plasmatico ; infine elementi strozzati con doppio nucleo, probabili forme di 
scissione colte dal processo degenerativo e dallo sfaldamento. 

Tra gli spermatogoni residui alcuni conservano ancora caratteri nor- 
mali, altri presentano i più svariati aspetti degenerativi del protoplasma e 
dei nuclei : rigonfiamento, vacuolizzazione, picnosi, raggrinzamento, ressi. 

In alcuni tubulli il nucleo delle cellule basali è vescicoloso. Dove mancano 
gli upon rimane un’ impalcatura protoplasmatica amorfa. 

el primo periodo, che si completa al 30.° giorno circa, ha dunque luo- 
go una rapida e profonda involuzione degli elementi più avanzati del cana- 
icolo seminifero ; del pari vanno cessando anche i processi di maturazione 
abortivi che si svolgono nei primi giorni. 
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Non si notano reazioni del connettivo interstiziale, il quale ha struttura 
e dimensioni normali, mentre i canalicoli conservano forma e grandezza re- 
golari. 

Nessuna modificazione delle cellule del Levdig, le quali si raccolgono 
come nel normale in piccoli accumuli, specialmente nei punti di confluenza 
delle travate interstiziali. 

2. — Dopo del periodo descritto si assiste alla scomparsa della massima 
parte degli elementi seminali. Spesso in tutte le sezioni e in tutti i canali- 
coli di un testicolo si trovano tubuli « vuoti » ; cioè il loro contenuto è ridot- 
to a una corona basale di nuclei delle cellule di Sertoli, e a una massa proto- 


Fig. 2.a — Testicolo di cane - 50 giorni dopo la sezione del midollo dorsale medio. 


plasmatica a foggia di ciuffi e pennacchi. Bisogna avvertire che anche nel 
testicolo del cane normale si trovano tubuli anormali. In alcuni il lume è 
ampliato, gli strati cellulari sono come lacerati e foracchiati, le cellule for- 
mano cordoni retratti applicati contro i prolungamenti protoplasmatici di 
sostegno che possono essere disposti in modo reticolare (ScHMALZ in ELLEN- 
BERGER). Nel testicolo del cane normale si sono trovati anche tubuli vuoti. 
Ma nei miei soggetti non si tratta di alcuni, bensì di tutti o di quasi tutti i 
canalicoli. Alcuni oltre alle cellule basali contengono appena rari spermato- 
goni col nucleo in riposo. 

Nonostante tale profonda modificazione del tessuto funzionante non 
si riscontrano reazioni del connettivo. I tubuli mantengono sensibilmente le 
proprie dimensioni ; soltanto, a differenza del testicolo normale di cane in 
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cui abbondano i tubuli sezionati longitudinalmente, qui essi tendono ad 
assumere uniformemente una forma rotondeggiante. Il relativo allargamento 
degli spazi intercanalicolari che ne risulta non è seguito da un ampliamento 
delle trabecole connettive, che si mantengono sottilissime, onde sembre- 
rebbero allargati gli i linfatici pericanalicolari. 

Le cellule di ta ig, abitualmente scarse nel cane e poco disseminate, 
non presentano apprezzabili modificazioni di numero nè di aspetti citologi- 
ci ; onde è sorprendente il contrasto fra la quasi totale distruzione degli ele- 
menti seminali e la conservazione di quelli interstiziali. 


Fig. 3.a — Testicolo di cane - 120 giorni dopo la sezione del midollo dorsale basso. 


3. — Già verso la fine del 3.° mese l'aspetto dei tubuli comincia a dif- 
ferenziarsi dalla completa o quasi completa vacuità del periodo precedente. 
Molti tra di essi non contengono che i nuclei delle cellule basali, i ciuffi proto- 
plasmatici e scarsi spermatogoni in riposo; ma parecchi contengono elementi 
assai più numerosi e già disposti in strati. Quasi tutti presentano il nucleo in 
istato di riposo. Gli elementi più evoluti che si incontrano sono spermatociti ; 
mancano interamente le forme di prespermatide, spermatide e naturalmente 
le teste degli spermatozoi. Scarsi sono i detriti cellulari nel lume del tubulo. 
Però anche qui si incontra qualche elemento sfaldato col nucleo rimpiccoli- 
to e fortemente uniformemente tinto e protoplasma più o meno abbondante 
e intensamente eosinofilo. I tubuli non hanno cambiato il proprio aspetto 
in confronto del periodo precedente ; il tessuto di sostegno si mantiene rego- 
lare di struttura e delicato. Neppure a carico delle cellule interstiziali si ri- 
levano apprezzabili modificazioni qualitative e quantitative. 
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4. — Fra il quarto e il quinto mese i tubuli appaiono nel loro insieme 
un po’ più grandi e più ricchi di elementi cellulari. Rarissimi sono ormai quel- 
li quasi vuoti. Molti invece rassomigliano a quelli delle prime fasi, causa lo 
abbondante sfaldamento, la presenza di elementi caduti e variamente al- 
terati nel lume del canalicolo, e di grosse formazioni derivanti dalla fusione 
di elementi caduti ( e specialmente di spermatociti, i cui nuclei, a cromati- 
na diffusa e fortemente basofila, si dispongono a corona alla periferia di 
queste pseudo-cellule giganti). 

Però a differenza delle fasi iniziali, sono abbondanti negli strati degli 
spermatogoni le figure cariocinetiche variamente commiste a forme di riposo 
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Fig. 4a — Testicolo di cane - 175 giorni dopo la sezione del midollo dorsale basso, 


e di degenerazione nucleare. I gradi più evoluti di maturazione degli ele- 
menti spermatici sono rappresentati però ancora da spermatociti e presper- 
matidi. Le cellule di Sertoli appaiono spesso ipertrofiche. 

Per quanto sia difficile apprezzare delle variazioni di poca entità delle 
cellule interstiziali, esse sembrano alquanto aumentate di numero e di vo- 
lume. Esse difatti in corrispondenza ai soliti nidi che si trovano nei maggiori 
crepe intercanalicolari sembrano più stipate e mostrano un corpo cellulare 

iù ampio. 
è 5. = Infine al sesto mese l'aspetto dei canalicoli è simile in buona par- 
te al normale. In molti sono presenti tutte le forme della serie seminale, fino 
agli spermatozoi ben costituiti e raccolti nei caratteristici mazzetti e ciuffi. 
Negli altri si possono seguire tutti i gradi intermedi tra un tubulo conte- 
nente le sole cellule di Sertoli e uno in rigogliosa attività. E superfluo indi- 
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care gli aspetti corrispondenti a ciascuno di questi gradi perchè sono stati 
già descritti a proposito dei periodi precedenti. 

Quella certa ricchezza e ipertrofia degli elementi interstiziali riscontrate 
nel periodo precedente sembrano mantenersi anche in questo, mentre il 
tessuto di sostegno interstiziale si conserva per quantità e struttura identico 
al normale. 


7.— Dal sesto mese in poi si può considerare come completa la ripa- 
razione della spermatogenesi. 
8. — Vediamo ora in che si differenziano i fenomeni che susseguono 


alla distruzione del midollo sacrale e all’ interruzione della coda equina. 
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Fig. à.a = Testicolo di un cane - 150 giorni dopo la distruzione del midollo sacrale 
(più sezione della coda equina). 


Nei primi periodi non esistono cdifterenze essenziali. Alquanto diverse, 
e in termini generali più gravi sono le condizioni delle fasi tardive. Esempli- 
fico col riportare qualche esperienza. 

Nella figura 5.* è riportata l' immagine istologica di un testicolo di un 
cane, al quale si era distrutta gran parte del midollo sacrale e le radici cir- 
costanti della coda equina. La ferita operatoria è guarita ottimamente. 
Ritenzione d’orina, quindi minzione automatica, in seguito sgocciolio quasi 
continuo d’orina. Paresi rettale. Per parecchi mesi continuo priapismo. ‘Pa- 
ralisi e atrofie degli arti posteriori. L'animale è morto 5 mesi dopo l’opera- 
zione. 

La normale configurazione della ghiandola è profondamente alterata. 
La membrana basale, ispessita, presenta inflessioni e pieghettature, per cui 
non si riconosce più il contorno ovale del tubulo. Non esiste più alcuna re- 
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golarità di distribuzione degli elementi endocanalicolari. Raramente si può 
ancora riconoscere qualche cellula basale col nucleo raggrinzato. Tutte le al- 
tre cellule contenute nel tubulo,ridotte grandemente di numero, sono profon- 
damente modificate. I nuclei non presentano più regolare distribuzione di 
cromosomi, ma alterati nella forma si colorano intensamente e diffusamente. 
Frequenti le carioressi. Il connettivo interstiziale presenta complessivo au- 
mento di volume, aumento dei nuclei dei fibroblasti, ispessimento dei fasci 
fibrosi ; però assai più considerevolmente in corrispondenza alle grosse tra- 
vate che ai sottili sepimenti intercanalicolari. 
Le cellule di LEvpIG sono un po’ cresciute di numero. Difatti i nidi di 
quer cellule, che si trovano nei maggiori spazi interstiziali, sono costituiti 
a elementi più abbondanti e più stipati che nei testicoli normali e nei testi- 


Fig. 6.a — Aspetto di un tubulo seminifero di un testicolo di cane 
238 giorni dopo la distruzione del midollo sacrale. 


coli dei cani con midollo sezionato. I singoli elementi invece si mantengono 
di aspetto e di dimensioni normali. A differenza poi degli altri controlli si 
vedono file di elementi interstiziali negli stretti spazi che si trovano fra due 
tubuli contigui. 

Un altro cane è morto otto mesi dopo un'operazione simile alla prece- 
dente, tranne che per l'estensione alquanto minore della sezione caudale. La 
paralisi degli arti posteriori è stata un po' meno grave che nel caso preceden- 
te. Del resto anche qui ritenzione di orina, poi minzione automatica-parali- 
tica, paralisi rettale completa (occorre l'asportazione meccanica delle feci) ; 
priapismo per vari mesi, guarigione della ferita operatoria per seconda in- 
tenzione. 

E notevole che il cane negli ultimi mesi ha mostrato un ritorno di im- 

ulsi sessuali, tentando più volte di montare cagne ed altri cani ed entrando 
in istato di eretismo psichico all’odore di una cagna in calore. 

ILa configurazione generale del tessuto ghiandolare è ora normale, re- 
golare la forma dei tubuli; gli elementi endo-canalicolari sono bene ordi- 
nati in strati sovrapposti, ben riconoscibili le cellule del Sertoli. Spermato- 
goni per buona parte in riposo ; ma si veggono figure cariocinetiche, e in pa- 
recchi canalicoli l'epitelio si sviluppa fino alle forme di spermatide. In un 
paio di tubuli si sono riscontrate alcune teste di spermatozoi. Ciò nei tubuli 
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più evoluti. Accanto a questi abbondano tubuli nei quali l'evoluzione degli 
elementi si trova a gradi molto inferiori, con forme abortive e ricco sfalda- 
mento, che ripetono le condizioni delle fasi intermedie studiate nei cani con 
midollo sezionato, Nell'insieme però i canalicoli presentano i caratteri della 
riparazione e sono prossimi alla ripresa dell'attività spermatogenetica giù 
parzialmente avvenuta in qualche punto. Il connettivo interstiziale è leg- 
germente ispessito. Le cellule di Levdig sono meno abbondanti che nella 
esperienza precedente, ma più copiose che nei testicoli normali e in quelli 
dei cani col midollo semplicemente sezionato. Difatti oltre che negli spazi 
più ampi, se ne trovano alcune scaglionate negli spazi sottili che separano 
due tubuli contigui. 

o. — Ho rivolto una speciale considerazione allo stato dei grassi e dei 
lipoidi degli elementi interstiziali e di quelli endo-canalicolari. Non ho in- 
vero adoperato metodi speciali per la dimostrazione dei lipoidi, quale il 
Ciaccio; ma metodi generali, cioè fissazione e impregnazione con l'acido 
osmico, colorazione con Sudan III di sezioni a congelazione. 

È noto che le cellule interstiziali sono cariche di granulazioni lipoidi 
piuttosto grosse e di gocciole di grassi comuni. Nell' interno dei tubuli dei 
testicoli di cane, come di quelli di altri mammiferi, goccioline di grasso e 
granulazioni lipoidi di piuttosto rilevante volume sono contenute nelle cel- 
lule sinciziali, per cui ha luogo una loro caratteristica disposizione a corona 
presso la base del tubulo. 

Abbondanti granulazioni lipoidi assai più minute si trovano negli ele- 
menti più evoluti della linea spermatica e precisamente negli spermatidi, 
mentre le code degli spermatozoi si colorano parzialmente in roseo diftuso 
col Sudan, Gli strati occupati dagli spermatogoni e dagli spermatociti sono 
molto più poveri di granulazioni, per cui spicca nettamente l'anello di granu- 
lazioni lipoidi contornante verso gli strati epiteliali più alti il lume del cana- 
licolo. Data una tale distribuzione, è facile rilevare nell' insieme le variazio- 
ni del totale materiale lipoideo. 

Ora nei testicoli degli animali col midollo sezionato ho notato: nelle 
prime fasi, quando cioè si inizia il processo di distruzione dell'epitelio semi- 
nale, aumentano considerevolmente le granulazioni lipoidi verso il lume del 
tubulo, ed anche compaiono sferule di grassi. Nelle formazioni simili alle 
pseudo-cellule giganti queste e quelle si dispongono come i nuclei degli ele- 
menti fusi verso la periferia a foggia di corona, di semiluna, ecc. 

Nelle fasi più avanzate, quando l’epitelio seminale è quasi scomparso, 
grassi e lipoidi endocanalicolari, ed anche quelli che abitualmente si trovano 
nelle cellule di Sertoli sono scomparsi interamente o quasi in questo periodo ; 
invece il tessuto connettivo interstiziale è carico di gocce e di grosse granula- 
zioni con i caratteri istochimici del grasso. Esse si dispongono "lungo gli spazi 
linfatici pericanalicolari e gli spazi del connettivo. In corrispondenza ai nidi 
delle cellule interstiziali queste appariscono spesso come coperte e sommerse 
dalle grosse gocciole. Trattasi di un accumulo di materiali provenienti dalla 
decomposizione degli elementi del tubulo. 

All'inizio del processo di riparazione, cioè al 4.° o 5.° mese, diminui- 
scono notevolmente questi grassi del connettivo interstiziale e ricompari- 
scono piccole granulazioni lipoidi negli elementi sinciziali. Mano a mano pro- 
cede la formazione di nuovi elementi evoluti e perciò va ripristinandosi la 
completa spermatogenesi, ricompariscono e progressivamente aumentano le 
granulazioni lipoidi negli elementi più prossimi alla trasformazione in sper- 
matozoi. 

Tolto l'apparente aumento di materiali di grasso nella fase della comple- 
ta regressione dell'epitelio seminifero, non si notano considerevoli variazioni 
del contenuto lipoidleo nelle cellule interstiziali. 

Piuttosto anche con questi metodi si conferma la lieve iperplasia degli 
elementi interstiziali nelle ultime fasi del processo di riparazione, quando 
cioè la spermatogenesi si ristabilisce, e in pari tempo si rileva una certa iper- 
trofia d'ogni singolo elemento che presenta nucleo più voluminoso e chiaro. 
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Dalle precedenti ricerche risulta dunque che la ghiandola genitale 
maschile risente rapidamente e gravemente l’' interruzione «del midollo 
praticata a varie altezze. Ha luogo perciò un processo di degenerazione 
e necrobiosi dell'epitelio del tubulo seminifero, che incomincia dagli 
clementi più evoluti e risparmia appena qualche spermatogonio e le 
cellule di Sertoli.Nelle prime fasi lia luogo una ricca formazione di pseudo- 
cellule giganti derivanti dalla fusione di elementi seminali liberi nel lu- 
me del tubulo. I) detto processo non presenta caratteri differenziali es- 
senziali da altri processi degenerativi del testicolo ; però nel grado è ap- 
pena paragonabile alle più gravi regressioni della ghiandola seminale 
determinate da alcune cause patogene dirette. Alla distanza di uno e 
mezzo -2 mesi i suoi effetti sono simili a quelli di azioni fisiche dirette al- 
tamente nocive per la porzione generativa, quale la ròntgenizzazione, 

Da simili processi quello in esame si distingue invece per la mancan- 
za di una considerevole reazione del connettivo di sostegno e delle cel- 
lule interstiziali nelle fasi di massima distruzione dell'epitelio seminale. 
Soltanto quando la rigenerazione è quasi completa e già presente in al- 
cuni tubuli la completa spermatogenesi, si constata una modicissima 
iperplasia degli elementi interstiziali e una certa loro ipertrofia. 

Mentre poi sono evidenti Je modificazioni del contenuto lipoideo 
dell'epitelio seminale, che seguono le fasi di involuzione e di rievoluzio- 
ne della spermatogenesi. non sono constatabili variazioni molto consi- 
lerevoli del contenuto lipoideo delle cellule interstiziali. La presenza di 
abbondanti grassi comuni nel connettivo di sostegno, corrispondente ali 
periodi di completa involuzione dell'epitelio seminale. non può essere ri- 
portata a un'attività metabolica degli elementi interstiziali quanto in- 
terpretata come un accumulo di prodotti provenienti dalla distruzione 
degli elementi seminali. 

Gli effetti della sezione del midollo sono insomma risentiti quasi e- 
sclusivamente dalla porzione generativa della ghiandola seminale, Questo 
è un fatto comune nella patologia del testicolo di fronte a cause diverse ; 
però generalmente i fatti non si limitano alla maggiore resistenza della 
cosidetta ghiandola interstiziale. Sembra quasi una legge (v. Kmatz) che 
nei testicoli degenerati per qualsivoglia causa l'alterazione primitiva del- 
l’epitelio seminale si accompagni a iperplasia interstiziale. Questa, che 
non torna sempre a favore della teoria della secrezione interna della por- 
zione interstiziale, rappresenterebbe una misura di difesa dell'organismo 
secondo Kyrle e Stieve ; il primo passo per la riparazione. Solo quando 
per lunga durata di una malattia generale il parenchima del didimo è 
così fortemente regredito che non può più seguire una restitutio ad in- 
tegrum, allora anche le cellule interstiziali ne soffrono, degenerano e il 
testicolo presenta il quadro della completa degenerazione (Kohn, Kasai, 
Kyrle, Stieve). Ora a queste leggi fa eccezione quanto si osserva nei te- 
sticoli dei cani a midollo sezionato. 

Alla distruzione dell'epitelio seminale succede la sua progressiva 
riparazione, la quale, attraverso fasi di parziali rigenerazioni abortive, 
si va completando al 6.° mese dall'avvenuta sezione del midollo. 

In altri termini il testicolo è capace di riprendere la propria funzio- 
ne spermatogenetica anche quando la sua innervazione periferica è se- 
parata da centri encefalici ghiandolari. 

Di quale natura è allora il grave disturbo transitorio del testicolo 
in seguito alla sezione midollare ? 
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Mediante il confronto fra gli aspetti istologici dei testicoli negli ani- 
mali morti e in quelli uccisi in condizioni generali relativamente buone 
ho eliminato il dubbio che la degenerazione dei testicoli sia dovuta in 
toto alla sofferenza generale cagionata dalla grave operazione. I feno- 
meni involutivi delle prime fasi si riscontrano negli animali che hanno 
sopportato le conseguenze dell'operazione come in quelli che ne muoiono. 
I fenomeni di riparazione delle ultime fasi si riscontrano nei testicoli de- 
gli animali che sono morti ad epoche distanziate dall'operazione come di 
quelli che sono stati sacrificati in istato generale buono. Sicchè. pur non 
potendo eliminare gli effetti delle immancabili complicazioni, è meno 
possibile eliminare una causa di natura strettamente nervosa. 

Secondo Stieve le cellule seminali rappresentano gli elementi più 
spin di tutto l'organismo ; e le sofferenze generali fanno arrestare 
la spermatogenesi mentre Fersiete nell'ovaio lo sviluppo dei follicoli. 
Stieve stesso, il quale vuol mettere le involuzioni delle ghiandole genitali 
in rapporto con le sofferenze dell'animale anche quando sono praticate 
distruzioni sperimentali di porzioni del sistema nervoso centrale, in una 
sua pubblicazione recente critica la interpretazione da me data ai reper- 
ti ottenuti mediante la scerebrazione delle testuggini, afiermando che 
se in questi animali, diversamente da quanto succede negli uccelli e nei 
mammiferi, le ghiandole genitali risentono in modo minimo o non ri- 
sentono affatto la scerebrazione, ciò è dovuto al fatto che questi animali 
soffrono assai meno degli uccelli e dei mammiferi ! 

Lo Stieve, sempre preoccupato di far risaltare l’ influenza delle 
sofferenze generali sulla funzione del testicolo ricorda che Hansemann, 
Cordes, Thaler, Kasai, concordemente dimostrarono che nelle malattie 
infettive acute la spermatogenesi rapidamente si arresta, che alla re- 
gressione dell'epitelio si accompagna un aumento delle cellule intersti- 
ziali, che Kyrle poi mise in evidenza la successiva riparazione dell’epi- 
telio seminale, accompagnata dalla regressione della porzione intersti- 
ziale esuberante. 

Anche nelle malattie croniche le cose andrebbero ugualmente secondo 
le ricerche di Hansemann, Koch, Lubarsch. Però lo Stieve teme che in 
questo caso l'aumento delle cellule interstiziali sia semplicemente appa- 
rente, data la diminuzione del volume del testicolo, nè ritiene con Koch 
che l’atrofia del testicolo sia conseguenza della cachessia dell'individuo, 
prodotta per es. dalla tubercolosi o dal carcinoma. Pensa invece che deb- 
ba agire sempre una generale sofferenza tossica ; egli stesso ha dimo- 
strato come esista spesso discordanza fra quantità generale di grasso è 
funzione delle ghiandole genitali, e come l'alimentazione eccessiva dan- 
neggi grandemente queste ultime. D'altra parte certi animali nel periodo 
dlegli amori vanno incontro a una specie di cachessia generale. 

Nonostante tutte queste nozioni il facile risentimento del testicolo 
a cause infettive e autotossiche non va preso strettamente alla lettera. 
Pur contraddicendole sulla base dei suoi studi, lo Stieve espone le idee di 
Voinow il quale attribuiva agli elementi interstiziali una funzione protet- 
tiva del parenchima seminale, perchè a differenza di altri organi il testi- 
colo non può essere alterato che da speciali tossine ( Hodentoxine) 
mentre rimane risparmiato anche con l'impiego di altre autotossine mol- 
to venefiche. Studi anatomo-patologici più recenti confermano in buona 
parte queste opinioni condannate dallo Stieve. 
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Il Mott, il quale ha studiato il testicolo dell' uomo in varie circostanze 
morbose, in due casi di ferita da granata del midollo con piaga da decu- 
bito e prolungata sepsi ha osservato completo arresto della spermato- 
genesi e « necrosi da coagulazione del citoplasma delle cellule sperma- 
tiche ». Oltre alla sezione midollare egli perciò rileva l'esistenza di pro- 
cessi settici ; però in alcuno degli altri casi nei quali un processo settico 
ha avuto luogo, la degenerazione dell'epitelio non è arrivata a così im- 
ponenti aspetti. Il Mott dice difatti che gravi ferite del capo, anche se 
settiche, non arrestano la spermatogenesi. Del pari altri processi micro- 
bici cronici non arrestano mai completamente la spermatogenesi dello 
adulto, mentre danno luogo spesso ad irreparabili atrofie del testicolo 
se hanno agito nell'epoca prepubere. 

Così precisamente si esprime il Mott : « È un fatto interessante che 
i testicoli di persone morte delle più svariate forme di infezione micro- 
bica nelle quali le tossine devono aver circolato nel sangue e nella linfa 
per un tempo considerevole, mostrino non di meno attiva spermatoge- 
nesi. Il tessuto interstiziale e i tubuli seminiferi contengono abbondanti 
lipoidi e nella stessa situazione dei casi di improvvisa morte accinden- 
tale». Su questi fatti il Mott eleva l’ipotesi che la sostanza lipoide dei te- 
sticoli non serva soltanto come materiale fosforato per l’attività nuclea- 
re, ma anche come barriera protettiva agli effetti di veleni  microbici 
circolanti. 

Pur ammettendo dunque nei casi di sezione midollare con sepsi una 
certa azione diretta della causa tossico-infettiva generale sul testicolo, 
bisogna anche ammettere il concorso di una causa dipendente dall’al- 
terata innervazione. Altrimenti non si saprebbe spiegare la prevalente gra- 
vità (necrosi da coagulazione del citoplasma delle cellule seminali !) nei 
casi di ferita midollare. 

Alla sezione del midollo susseguono anzitutto i fenomeni di shock 
che si dileguano per sezione trasversa del midollo dorsale in 4-5 settima- 
ne) (Luciani). Il Luciani, mentre nota che le lesioni trasverse del midollo 

roducono una profonda depressione delle funzioni dei muscoli sche- 
etrici e che i fenomeni di sospensione funzionale consecutivi al taglio 
sono di gravità sempre maggiore quanto più si ascende nella scala zoolo- 
gica, data la importanza direttiva preponderante che negli animali su- 
periori possiedono gli organi superiori encefalici sugli apparecchi mo- 
tori spinali, nota gli effetti molto minori dello shock negli apparecchi vi- 
scerali. « Se le differenze nella serie sono a questo riguardo poco sensi- 
bili, egli è perchè (come opportunamente nota il Sherrington ) gli or- 
gani sensoriali encefalici hanno ben poco controllo sulle funzioni degli 
apparati viscerali ». 

Di questa indipendenza relativa si hanno continue riprove nella 
patologia sperimentale e nella clinica. Però, come si devono graduare 
gli effetti della sezione midollare a seconda della specie animale, così si 
dovrebbero graduare i risentimenti dei vari organi dipendenti dall’ in- 
nervazione midollare attraverso le comunicazioni del sistema cerebro- 
spinale col sistema simpatico. I risentimenti degli organi interni alla se- 
zione midollare sono diversi : l’ esempio maggiore di questa diversità 
è fornito dagli organi addominali a funzione ghiandolare e a funzione 
motrice. Certe funzioni come le digerenti e le renali non risentono gra- 
vemente la sezione midollare, anche se è avvenuta a un livello più alto 
dell'origine degli splancnici, come ha constatato chiunque ha veduto 
parecchi feriti midollari gravi e alti. Ma quì evidentemente bisogna 
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considerare che mentre l’ innervazione simpatica di questi organi trae 
origine dal midollo, l’innervazione autonoma trae origine dal bulbo, onde 
una porzione essenziale della loro innervazione, e cioè quella data dal 
sistema del vago, si suttrae agli effetti della separazione dall’ encefalo. 
Invece quegli organi per i quali tanto l' innervazione simpatica quanto 
l'autonoma trae origine dal midollo, maggiormente risentono l’azione 
dell’ interruzione midollare avvenuta a un livello più alto dell'origine 
spinale dei contingenti simpatici e di quelli autonomo-sacrali. Da ciò 
deriva che la motilità della vescica p.es. è maggiormente compromessa 
di quella dello stomaco, come nel caso delle secrezioni ghiandolari la 
spermatogenesi è maggiormente compromessa in confronto alla secre- 
zione della bile e del succo gastrico e del pancreatico. 

Ma oltre a questa causa inerente a una condizione anatomica di 
innervazione bene evidente negli animali superiori . altre debbono es- 
servene di natura biologica generale. Si sa difatti che sezionando tutte 
le fibre del vago e dello splancnico che sì recano allo stomaco, persisto- 
stono le contrazioni peristaltiche ed anche le ghiandole gastriche si met- 
tono in azione (Miiller). mentre ben diversi sono i noti effetti della de- 
nervazione sulla vescica o sulle surrenali. 

Il risentimento della funzione del testicolo per la sezione midollare 
potrebbe essere riportate ad una azione indiretta svolgentesi attraverso 
le ghiandole a secrezione interna. Nelle ricerche sperimentali che qui ri- 
ferisco non dovrebbe essere in causa che la surrenale la quale riceve la 
sua innervazione prevalentemente dai segmenti dorsali che danno ori- 
gine ai rami comunicanti per il sistema degli splancnici. Gli effetti della 
sezione degli splancnici sulle funzioni surrenali e specialmente sulla por- 
zione midollare sono ben conosciuti (v. Pende).Non conosco invece ri- 
cerche speciali sulle condizioni funzionali della surrenale in seguito alla 
sezione del midollo e mi propongo di riferire in altra nota quelle da me 
praticate negli stessi canì che hanno servito per il presente studio e in 
altri animali in diverse circostanze sperimentali. Quali sarebbero ad 
ogni modo gli effetti prodotti sulla spermatogenesi anche se i disturbi 
funzionali e le condizioni morfologiche degli elementi della surrenale 
fossero gravissime? Ecco quanto Pende dice riguardo alle ghiandole 
genitali degli animali scapsulati: « nelle ghiandole genitali, mentre Cesa 
Bianchi nelle ovaie di cagne sopravvisssute 2-4 giorni ha constatato 
degenerazione grassa delle cellule interstiziali, io, in gatte giovanissime 
sopravvissute a lungo, ho trovato un aumento delle cellule interstiziali 
con un arresto dell’ evoluzione dei follicoli ovarici. Alterazioni com- 

arabili a queste mancavano invece nei testicoli dei miei animali. 
Novak recentemente in giovani ratti scapsulati ha constatato iper- 
plasia di tutto l’ apparato genitale, diminuzione degli spermatozoi, 
ovaie con scarsi follicoli. Negli animali adulti l’ attitudine alla fe- 
condazione è diminuita ». Sicchè anche nel caso estremo dello scapsu- 
lamento, l'alterazione della porzione seminale del testicolo è meno gra- 
ve dell'alterazione ottenuta per sezione del midollo. Di più certi distur- 
bi funzionali dell’ una o dell'altra parte della surrenale e specialmente 
della corticale danno luogo a diari rilevanti non soltanto della 
porzione genitale, ma ben anche della porzione interstiziale. È perciò 
verosimile che i processi degenerativi o involutivi dell'epitelio del ca- 
nalicolo seminifero susseguenti a sezione del midollo, siano indipendenti 
da eventuali disturbi funzionali delle surrenali prodotti dalla stessa 
causa. D'altronde occorre considerare che la causa è unica e contempo- 
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ranea, che gli stessi fatti ottenuti nei testicoli per sezioni dorsali alte, 
si sono ottenuti per sezioni lombari e per distruzione del midollo sacrale, 
/ La sospensione della spermatogenesi deve essere dunque in massima 
(parte effetto diretto dell’ interruzione del midollo. 

È lecito supporre che questo effetto sia in parte legato alle modi- 
ficazioni del circolu, ma queste non possono considerarsi la condizione 
esclusiva. Difatti non si rilevano nel circolo dei visceri interni effetti 
vasomotori altrettanto marcati quanto nel circolo periferico degli arti ; 
inoltre si tratta di un disturbo transitorio che si ripara in breve tempo 
(« il tono dei vasi sanguigni nei cani privati del midollo sì ripristina 
perfettamente dopo alcuni giorni » (Luciani). Forse una maggiore e più 
duratura modificazione vasomotoria ha luogo negli organi genitali in- 
terni quando è distrutto ampiamente il midollo sacrale,e forse per que- 
sto le alterazioni istologiche del testicolo sono più profonde e più dura- 
turo il processo di riparazione. Ma tali differenze sono dovute anche alla 
maggiore distruzione di elementi dai quali hanno origine contingenti 
importanti per l’ innervazione della ghiandola genitale. 

Dimostrato che il processo non diversifica essenzialmente ma sol- 
tanto di grado e che anche quando è distrutto il midollo sacrale si ri- 
pristina la spermatogenesi, deve escludersi anche nel midollo sacrale la 
esistenza di veri e propri centri trofici per la ghiandola genitale maschile. 
Risulta però anche che gli elementi midollari dai quali originano rami 
comunicanti per i plessi che sì portano al testicolo debbono possedere una 
loro influenza sulla funzione ghiandolare, almeno in quanto servono a 
trasmettere le azioni nervose provenienti dall’ encefalo. Distrutti in 
misura ampia tali elementi prima che quelli periferici del simpatico ba- 
stino da soli a riparare la funzione dell'organo, questo se ne risente mag- 
giormente che per una semplice interruzione della continuità del midollo, 
e allora, in rapporto con l' involuzione molto più grave del canalicolo, 
lia luogo una certa reazione del connettivo e degli elementi interstiziali. 

Nè più nè meio che quanto avviene per funzioni motrici parimenti 

rovvedute di innervazione simpatica di origine lombo-sacrale, quale 
a vescica, per la quale si è dovuto negare un vero e proprio centro sa- 
crale pur riconoscendosi che estese distruzioni del midollo sacrale e 
della coda equina modificano v ritardano alquanto l'avvento della min- 
zione automatica che rappresenta lo stadio dell'attività autonoma della 
vescica. I disturbi vescicali per sezione midollare sono essenzialmente 
dipendenti dalla separazione dei centri vescicali encefalici. 

Non altrimenti si può interpretare il grave ma transitorio disturbo 
della funzione ghiandolare generativa del testicolo. 

Le presenti ricerche indicano che nel mammifero adulto anche la 
completa distruzione delle vie provenienti dai centri superiori per la 
ghiandola genitale non può provocare che una temporanea sospensione 
della spermatogenesi ; onde 1 detti centri superiori nell’individuo adulto 
i non possono essere intesi come centri trofici nello stretto senso della 
parola, ma centri troforegolatori, come da lungo tempo li ha designati 
il Ceni. 

Le mie ricerche dimostrano ancora che i rapporti tra l’ innervazio- 
ne periferica del testicolo e i centri superiori, stabilitisi durante la filo- 
genesi nel cervello, riguardano esclusivamente la parte seminale, 
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* Gradiva , di W. Jensen 


Questo saggio psicoanalitico prende lo spunto da uno squisito 
lavoro di Freud: Der Wahn und die Triume in W. Jensen's « Gradiva » 
nel quale è dimostrata la possibilità di applicare, a gli elementi ed ai 
procedimenti della fantasia creatrice dell'arte, la tecnica e la inter- 
pretazione psicoanalitica dei psichismi umani (1). 


* 
* %* 


Norberto Hanold, un giovane archeologo tedesco, trova in un mu- 
seo di Roma un irammento di altorilievo antico di squisita fattura 
greca: per nulla diverso dai consinuli, sotto il punto di vista della tecnica 
artistica, ma con qualcosa in esso di tanto singolare, che, ritornato in 
patria, se ne fa spedire un morclello fedele in gesso. Egli lo appende, in 
bella luce, ad una parete del suo studio : lo custodisce gelosamente, lo 
esamina, lo usserva senza posa. 

L'altorilievo rattigura, in profilo, una giovane creatura nell'atto di 
incedere : a lei male non si appone, per il nobile atteggiamento, l'ap- 
pellativo di Gradiva, (colei che si avanza nel cammino, come Mars 
Gradivus, Marte che si accinge a muovere in guerra), di cui la calda fan- 
tasia dell’archeologo la adorna in personificazione. Il piede sinistro 
poggia a terra. mentre la bella mano mantiene aggiustata con grazia, 
sul fianco, la gonna lunga dalle mille pieghe; ma il destro appena lo 
sfiora con la punta delle dita: ed è così dritto tenuto che par quasi so- 
vrasti su quella a perpendicolo. 

Questa è l’ inspiegabile singolarità della posa marmorea che ha 
tanto colpito il sapiente erudito. Hanold studia sulle passanti e interroga 
libri e scienziati se possa esistere un incedere così fatto come quello di 
Gradiva; elucubra e si scervella mesi ed anni; ed arrovella il fantasioso 
intelletto con ogni sorta di imaginose congetture. 

Chi è, donde viene, ove va la bella imagine ? Non può Gradiva, 
per la forma svelta del corpo flessuoso, contar più di venti primavere; 
per la dignità somma dell’ incedere strano, eppur dolce e sicuro, ell’ è 
di gran lignaggio sicuramente: dall'arte con cui è scolpita come a trat- 
tenere in eterno la bellezza fuggente del tempo e della verginità imma- 
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colata, è opera di artefice greco, trasmigrato nella Italia dominatrice. 
Ella è figlia di patrizio romano, e parla anche greco, ed è usa a tutte 
le magnificenze dell'arte splendida e della vita. 

La accesa fantasia del freddo studioso di antichità morte, sbocca 
un bel giorno in un sogno terribile. 

« Egli vive a Pompei, 2000 anni or sono, e vi si trova in quel pau- 
roso ventiquattro d'agosto, nel settantanove dopo Cristo: il dì della 
eruzione sterminatrice. Il cielo, annerito di pesante nebbia fumosa è 
solcato dai lampi e squarciato dalle fiamme, che la bocca smisurata 
del Vesuvio vomita in beffarda ingiuria contro gli uomini e contro gli 
Dei: vapori di zolfo denso tolgono il respiro agli abitanti in fuga, per- 
cossì dalle pietre e dai lapilli, senza ch'egli nulla soffra in tanto strazio 
di morte. Ad un momento, mentr'egli sosta nel Foro, presso al Tempio 
di Giove, vede comparire dinanzi a sè Gradira vivente. E lei, la Gra- 
diva del marmo: la dolce — incedente. E lei adunque, e vive, ed è abi- 
tatrice di Pompei Iussuriosa e moribonda. Anch'ella, come lui, non 
cura il pericolo che incombe e per il quale egli — per lei — tutto trema. 
Egli le grida, come per darle avviso di salvezza, ed ella appena si volge, 
a lui, discoprendo il volto perfetto. Ma subito si volge altrove e procede 
noncurante nel cammino. rioffrendosi alla sua vista, di profilo, come 
sempre la vide. Ora però il bel volto impallidisce: perde l' imcarnato 
della vita ed acquista il freddo pallore del marmo. Ella procede ancora, 
sicura e lieve, fino al portico del tempio di Apollo. Qui si siede molle- 

mente in su la gradinata e poggia dolce il capo bianco sul giaciglio 
freddo e bianco e si addormenta immobile. La cortina di cenere che cala 
fitta sulla città moribonda toglie a Norberto la vista della bella dor- 
miente cui illumina un ultimo bagliore di fuoco luminoso erompente 
dal sommo del monte: poi Gradiva sparisce per sempre. Ed allora la 
pioggia di cenere si addensa ancora e si adagia e ricopre tutta l'aria e 
tutta la terra e tutte, a mezza altezza, le colonne del tempio ». 


* 
* o * 


Norberto si desta affannato. 

I raggi del primo sole d'aprile che indorano la stanzetta ov'egli 
ha dormito il sonno d' incubo non fugano l’ imagine delirante del so- 
gno: ed egli più che di tutto si cruccia di non aver visto, nè aver pen- 
sato di vedere ciò che più gli premeva, se cioè Gradiva avesse camminato 
così come nel marmo l'avea ritratta l'artefice. Mentr' egli così pensa ed 
ancora delira nella favolosa illusione e ode, insolitamente turbato, il 
cinguettio al sole di un canarino chiuso in gabbia nella finestra dirimpetto 
è percosso da cosa mirabile alla vista, Giù, nella strada, una giovane 
figura di donna, dalle fattezze e dalle pose come Gradiva. cammina : 
e come Gradiva del marmo, sfiora appena la terra, nell’ incedere, col 
piede destro che è ritto sollevato in angolo retto. Si precipita, semive- 
stito com'è, nella strada, per seguirla, ma è impedito di raggiungerla 
degli impedimenti della via affaccendata. Le corre appresso, ma è preso 
per pazzo dalla gente che lo vede : ed allora, confuso e vergognoso, 
dopo aver per un attimo ancora intravista la bella passante, ritorna in 
casa. 

Qui lo prende un inspiegabile affanno, un malessere desideroso. 
Appoggiato alla finestra rimira il canarino in gabbia; si giudica non 
più libero e felice di quanto possa essere quell’ uccelletto canòro, che 
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canta, forse, di dolore e di rabbia ; che è prigioniero come lui, chiuso 
fin da bambino fra le grate di una casa severa, destinato dal padre pro- 
fessore ed archeologo insigne a seguirne la vocazione : ad imitarne la 
vita fredda e studiosa non delle creature viventi, ma dei marmi e dei 
bronzi. E per verità, marmi e bronzi di tempi morti son divenuti per 
lui gli oggetti veri della vita: non la vita del mondo, con i suoi canti, 
i suoi tumulti, le sue passioni umane, che è rimasta attorno a lui im- 
mobile come una cornice, ignota come un mistero. Solo compenso, in 
tanta artificiosa cattività, è stata a lui da natura largita una vivace 
fantasia : e questa, sola, così nei sogni del sonno che in quelli degli 
occhi aperti, colma inconsciamente nella mente ciò che, senza ormai 
più sapersi dalla coscienza vigile, manca al cuore ed al senso giovanili. 

Stanco da tanti pensieri, conimosso da quel non so quale affanno, 
dal sole, dall'aria primaverile che gli ricordava con novella freschezza 
il bel ramingare d' Italia nelle vacanze degli studi, stabilisce di par- 
tire. Ed alla sera stessa, gettato un ultimo sguardo di addio a Gradiva 
che gli sembra pender da la parete insolitamente viva, parte per il 
Mezzodì ed il mistero. 


#*a 


Un viaggio uggioso, reso più molesto da una insopportabile coppia 
di sposi, che vanno a Pompei, che cinguettano d'amore, che si para- 
gonano, lui all’Apollo del Belvedere, lei alla Venere Capitolina, traspor- 
tandosi con la fantasia sbrigliata a Pompei, nella notte stessa dell'eru- 
zione e dello sterminio : ed una breve sosta a Roma, ove, nello stesso 
albergo da lui scelto, lc caso pone gli sposi del treno a tubare nella stan- 
za vicina. 

Qui Hanold fa un altro sogno. 

« Si vede trasportato a Pompei, in quella stessa notte di orrore. 
Tra la folla che fugge, scorge un Apollo del Belvedere che trae in salvo 
fra le braccia una Venere Capitolina. Il fumo, il trambusto e le urla 
vanno smorzandosi poco a poco : un dolce silenzio succede al fragore 
ed il sole dissipa le ultime nubi. » 

Egli si sveglia, veramente, al sole mattiniero di Roma. Due giorni 
più tardi, ancora, giunge in un albergo all’ ingresso di Pompei, di cui 
già in altri tempi avea studiata e vissuta la morta vita dell'arte, e vi 
si reca il mattino appresso, per tempo. 


% 
* * 


Il brusìo clamoroso dei tedeschi e degli inglesi, chaperonnés da 
le agili guide napoletane e calpestanti con le suole pesanti le strade 
tante volte battute di Pompei morta, lasciarono Norberto indifferente, 
quasi annoiato da tanta profana vivacità. Eppure, egli non sapeva di- 
staccarsi da quelle vie e gironzava tra il Foro e l' Anfiteatro, tra la 
la porta Stabiana e la Vesuviana, come stordito ed oppresso. 

Passava così il mezzodì. Il sole alto, gia reclinava verso l'occaso 
il fulvo occhio sgranato ed i forestieri , satollata la mente di tanta 
dovizia d'arte e di curiosità, uscivano, per la via marina, a satol- 
lare le fauci affamate. Ed allora, solo rimasto col morto mondo, nuove 
sensazioni assalirono il sognante. La città di pietra rimaneva, sì alla 
alla sua vista, fredda e impietrata: ma dalla pietra stessa sembrava 
uscire quasi un rumore di antica vita di mille e mille voci sonore, Si 
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scosse allora, mosse alla Casa di Sallustio, indi al Vico di Mercurio e 
giunse tant'oltre da scorgere la casa di Castore e Polluce. Allora, d'un 
tratto.....con gli occhi sbarrati in conspetto di miracolo.....con il respiro 
quasi fermato nel ricettacolo della gola....vide. 

Lieve come piuma e svelta come colomba : nel dolce incedere 
con quel sno piede ritto sul suolo : tale quale nel marmo era 
stata foggiata: or non più bianca di marmo, ma viva, splen- 
dente nei capelli lucidi che incorniciavano il bel volto alaba- 
strino incarnato di vita....comparve, alla soglia, Gradiva. 

A Norberto sembrò di destarsi. Ricordò prima di tutto ch'egli 
gia nel sogno così avea visto Gradiva in Pompei, nella notte tremenda 
quand'ella, calma e sicura, s'era dolcemente assonnata sui gradini 
del tempio di Apollo. Ma un'altra cosa ancora sembrò a lui, per la 
prima volta divenire cosciente: e che cioè lui stesso, senza nulla 
sapere dei suoi interiori impulsi. per (rradiva fosse venuto a Pom- 
pei, per ritrovare di lei, in Pompei, le tracce. sì, propriamente, le 
tracce nel senso più bruto: poichè com'ella così singolarmente cam- 
minava, così |’ impronta del bel piede su mille altre avrebbesi dovuto 
rintracciare a bella prima sulla cenere intatta delle vie dissepolte. 

Frattanto, dolce e serena, Gradiva oltrepassava la via, e si allonta- 
nava e si impiccoliva sparendo mollemente nella penombra del vespro. 

Allora Norberto cominciò nuovamente a chiedersi se vivesse nel sogno 
o vivesse nella realtà. e poichè Gradiva, nel primo sogno, gli era sembrata 
abitasse nella casa di Meleagro, si recò in questa, raggirandosi nelle stanze 
istoriate e serutando nel portico, nel peristilio, nel colonnato. Ed anche qui 
all’ improvviso, insospettatamente, a pochi passi, nella luce crepuscolare 
del sole morente, tra due colonne gemelle, vide seduta su un basso gra- 
dino una figura di donna bianco vestita, offrente per intero, alla vista at- 
tonita, il nobile viso giocondo. 


* 
* * 


AI conspetto mirabile due vivaci sensazioni si destarono in Norberto. 
Sembrò ai suoi occhi che la donna offrisse un viso di straniera e che tal 
viso fosse a lui già noto, per averlo altrove veduto o pensato : se pur dal 
battito del cuore e dell'ansia del respiro che lo scuotevano, ben meglio 
ora comprendesse quale inconscio stimolo di ricerca l'avesse spinto a Pom- 
pei e come ben colei fosse Gradiva, quale, seduta sui gradini del tempio 
d'Apollo egli avea primieramente sognata. Ora, soltanto, la bella ima- 
gine era seduta in atteggiamento di vita e teneva sulle ginocchia alcunchè 
di bianco, forse un foglio di papiro, e su di questo un rosso fiore di papavero. 

«Sci tu forse Atalanta, figlia di laso, o nasci da la famiglia del poeta 
Meleagro ? » egli le chiese in greco: e poich'ella non rispondeva, mutò 
lingua e disse in latino: « Era forse tuo padre un romano patrizio di Pom- 

el? » 

Gradiva non rispose, cd egli ebbe terrore ch'ella fosse un fantasma. 

Ma il lieve tremito delle labbra, che s'eran mosse, in Gradiva, alla 
prima domanda. si mutò in riso schietto alla seconda ed allora finalmente 
esclamò : 

« Se lei vuol farsi capire, parli in tedesco ». 

Norberto per un istante rimase perplesso nel pensare come una morta 
latina di duemil'anni potesse parlare il tedesco: ma in inconsapevole ri- 
cordanza subito le soggiunse: « Ben io sapevo che questa era la tua voce ». 
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Fu allora Gradiva a chiedere : « Com? lo sa? Eppure mai lei ha par- 
lato con me ». | 

Non sembrò più strano a Norberto ch'ella interloquisse in tedesco 
ed in terza persona. « No » rispose, « nun con te ho parlato, ma io a te gri- 
dai di salvarti quando tu ti addormentasti, ed io a te ero dappresso, ed il 
tuo volto cosi dolce-sereno era, come il marmo. Ti prego, torna a sederti 
sui gradini, ch'io ancora, come allora, ti riveda! ». 

Ma Gradiva, guardandolo sorpresa quasi lo giudicasse pazzo, si alzò 
lieve e si allontanò. Egli rimase fermo impietrato : ebbe il tempo appena 
di gridarle desioso: « Ritornerai tu qui domani, a quest'ora, ancora ? » 
che Gradiva, senza più volgersi ormai, scomparve silenziosa dietro allo 
svolto delle colonne e del vico. 


* 
* * 


Il dì seguente, pieno il cuore di non so quale sentimento di grazia umana, 
con un senso della vita strano e quale mai ancora avea in sè sentito, Nor- 
berto, evitando la turba dei visitatori e le noie dei regolamenti, scaval- 
cate le antiche mura della città, entrò in Pompei e si ficcò, in attesa, in 
un cheto angolo ombroso. Qui. sostò alcun tempo; colse un bel fiore d'asfo- 
délo, il fiore sacro agli Inferi dei pagani — che gli sembrò offrirsi a lui in 
simbolica significazione —, indi, quasi guidato dall’ istinto, giunse alla 
casa di Meleagro. 

Le mute bellezze dei grafiti, degli architravi e degli impluvii più 
non lo attraevano. Egli non comprendeva più, quasi, come a tanta parte 
di morte passata un vivente dovesse siffattamente attaccarsi, come s'erano 
attaccati lui stesso e gli archeologi e gli studiosi freddi. Si augurava fi- 
nanco di esser morto pur lui, come Gradiva : così che nel rivederla d'un 
tratto, com'ella a lui comparve allo stesso posto, nella posa del dì innanzi 
seduta fra le colonne, in tono di dolore e di rimpianto, esclamò : « Oh, 
fossi tu ancora, e vivessi »!. 

Ma allora un'altra voce, che di nessuna poteva essere fuor che di 
Gradiva, ruppe il vuoto silenzio della casa. 

« Perchè non ti siedi tu pure ? Mi sembri stanco. A me porti il fiore ?». 

Ed un dolce colloquio succedette. 

« Teri tu parlasti d'avermi invocata quand’io mi assonnai. Quando 
fu? Bene non ricordo ». P 

« Nella notte in cui ti posasti sui gradini del tempio e la cenere del 
monte ti ricoperse tutta...... » d 

« Ah, sì, non mi sovveniva. Troppo alla sprovvista mi prendesti 
ieri. Ora, rammento.... Ma quanto racconti è storia di duemila anni. Vi- 
vevi tu allora ? Troppo ancor giovane mi sembri....... ». 

« No » rispose confuso Norberto...... « a vero dire io non vivevo 
allora. Fu forse a me parvenza di verità quello stato d'animo che dicesi 
sogno e fu questo, forse, che mi portò a quel tempo...... ma subito io ti 
riconobbi, al primo vederti.....». 

E qui fu la volta di Gradiva ad essere sorpresa. 

« Mi riconoscesti, nel sogno , a che ? » 

« Al tuo andare, Gradiva ». 

« Al mio andare ? E che ho io di particolare ? » 

« Non sai ? al tuo passo, al tuo vestire, al tuo volto, che è tutt’ uno 
col bassorilievo di Roma....». 
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« Ah, sì.... non ci avevo pensato. Ma spiegami, di grazia....» E Nor- 
berto tutto le raccontò, tutto le disse, e ciò che più lo erucciava di sco- 
prire, le chiese in grazia, alla fine del suo dire; « Ti prego, Gradiva, cam- 
mina così, como ti vidi scolpita, così come sola una volta mi sembrò 
di vedere in creatura viva, simile a te, s' io allora non fui giù nella strada, 
fuor di casa mia, giuoco di miraggio falso o di illusione...» 

E Gradiva si mosse, e camminò così, veramente, com'era scolpita 
e ritornò a lui. 

Allora Norberto scoperse strana cosa. I sandali figurati nel marmo 
eran divennti, ai piedi di Gradiva, bianche scarpine di tenero cuoto: così 
ch'egli, al suo ritorno le chiese il perchè della mutazione strana. Ed ella 
gli rispose, che nei tempi d'oggidi, più si convenisse, a difendersi dalla 
pioggia e dalla polvere, la nuova calzatura, anzi che l'antica. «E poi» 
soggiunse, « chi è Gradiva »? 

« E il nome ch'io diedi a la tua imagine » 

« Ma Zoe io mi chiamo, veramente » 

e E bello il tno nome, ma amaro suona al cuor mio, poichè Zoe è vita» 

« Conviene adattarsi all’ immodificabile : ed io da gran tempo 
mi sono abituata ad esser morta. Ma è alto il sole. Tu mi recasti il fiore 
della tomba perchè mi accompagni sul ritorno. A_me lo porgi ». 

Egli lo otterse, col timore di toccarla. 

« Grazie: è uso dar rose a vive donne: a me dalle tue mani offerto 
s'adatta il fiore della dimenticanza. Domani ancora mi sarà permesso 
rivederti qui. Ave ». 

E scomparve. 

Norberto vide alcunchè per terra. Era lo stesso oggetto bianco che 
ieri avea ritenuto un papiro ed oggi riconosceva per un libriccino pieno 
di disegni, e così fatti che parean significassero pensieri. Gradiva se l'era 
dimenticato. Lo raccolse e s'avviò al portico ed uscì per inseguirla. Ma 
Zoe-Gradiva più non vide per quel dì. i 


* 
* * 


Norberto passò il resto del dì in uno stato d'animo ch'era quasi eb- 
brezza. Pompei gli sembrava al pensiero non più grigia e fumosa, ma più 
serena, di un color chiaro azzurro digradante fino al vivo alabastrino ed 
il problema che lo teneva occupato con un interesse mai tanto forte come 
ora, era quello della realtà o dell’ illusorietà di Zoe-Gradiva. Per esser 
viva, stava il fatto ch'ella possedeva fresca voce umana: per l' illusorietà 
stava la convinzione certa che s’egli l'avesse toccata, nulla avrebbe 
percepito dall'ombra di una morta. 

Eppure, gran tristezza gli davano i due pensieri. Sentirla viva, gli 
avrebbe procurato gran spavento: ma il ritenerla morta veramente, dava 
a lui novellamente un dolore crudo, pungente. 

Uscì a diporto. Trovò, sulle colline un grave signore, cacciator di 
lucertole, (il cui viso gli sembrò conosciuto, per averlo visto in uno 
degli alberghi di Pompei) tutto intento ad impadronirsi di una specie 
rara « la lucertola faraglionensis » e che lo interloqui parlandogli del- 
l’uso di un vecellente laccio da presa, scoperto dal collega Eimer, dicen- 
dogli: Il collega ha ragione, il suo laccio è ottimo ed io lo ho già provato 
CON SUCCESSO... Stia fermo..... » ciò che gli diede buona occasione per 
girar sui tacchi. Proseguì senza meta, perdette la buona via, ritornò sui 
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suoi passi e giunse accaldato quasi a notte all'Albergo del Sole, ove si 
fermò per dissetarsi. 

L'albergo era vuoto e l'albergatore attaccò presto discorso. Gli 
raccontò le leggende di Pompei, lo mise in guardia contro la mala gente 
degli antiquarii che spacciavano «a prezzo inglese » le loro ingegnose 
falsificazioni e narrandogli l'istoria di una coppia di amanti, ritrovati 
negli escavi del Foro stretti abbracciati di fronte alla morte, gli fece ve- 
dere, con aria di vittorioso segreto, la fibbia bronzea e patinata dal tempo, 
ch'egli stesso, con le sue mani avea tratta dalla cintura della giovane 
amante incenerita. 

La forza della fantasia, in cui Norberto era immerso fu così forte, 
ch'egli comprò all'astuto albergatore la fibbia, senza contrattarla, a 
peso d'oro, uscì stringendola forte nelle mani, e della verità della sua 
origine tanto più si convinse quando — quasi a simbolico legame col pas- 
sato — vide, sur una finestra dell'albergo, uno stelo di asfodelo in un vaso 
di fiori. 

Poi continuò a fantasticare. Non era dunque una favola che la coppia 
di amanti fosse morta stretta abbracciata, ma era un sogno quello — e 
ne era certo ormai — di aver visto Gradiva addormentarsi sola, nel 
tempio. Nella realtà, invece, Gradiva poteva aver proceduto innanzi, 
aver trovato il suo amante, il fidanzato, lo sposo forse, ed esser morta 
con lui. Si accorse allora che la fibbia quasi gli bruciava le mani, e gli 
dava tanto dolore, quanto ne avrebbe provato porgendo la mano a 
Gradiva e stringendo il vuoto. 

Tornò all'albergo ch'era notte fatta e sì mise a cena. Presso al suo 
tavolo notò una nuova coppia di ospiti che gh sembrarono fratelli. Lui 
era biondo : lei, bruna, ornata il petto di una rosa di Sorrento che gli ram- 
mentò alcunchè di indistinto: ed i primi che, in tutto il viaggio, egli 
degnasse di trovar simpatici e graziosi, anzi tanto, ch'egli avrebbe at- 
taccato discorso con loro se non si fosse trattenuto dal farlo per tema 
di venir giudicato strano o pazzo. 

Così, rimontò nella sua stanza e si coricò e si addormentò su- 
bito per la stanchezza. Poi fece un sogno che gli sembrò tutto insen- 
sato. 

« Gradiva sedeva al sole. Faceva, con uno stelo d'erba, un laccio 
per prendere una lucertola e soggiungeva : Ti prego, stai fermo.... La 
mia amica ha ragione... il mezzo è veramente etticace ed ella lo ha ado- 
perato col maggior successo ». 

Cercò nel sogno, di sincerarsi della sua insensatezza e si rivoltò sotto 
le coltri per discacciarlo. Ciò gli riuscì facile poichè intese « il gridio vit- 
torioso di un uccello che si sollevava con una lucertola nel becco » e poi 
tutto scomparve. 


* 
* * 


Sembrò a Norberto, destandosi dal sonno, che una voce nella notte 
gli avesse mormorato « in primavera si offrono le rose » i fatto è che sceso 
nel giardino e visto un cespuglio di queste, ch'eran tutto simili alla rosa 
puntata al petto della giovane signora della sera prima, ne colse un paio 
e mosse verso Pompei. L'attesa vigile fu occupata da molti pensieri. Ram- 
mentò lungamente l'istoria dei due innamorati trovati morti abbrac- 
ciati, si ricordò del dubbio sorto in cuor suo che Gradiva non fosse stata 
sola : ed il timore che altri all'infuori di lui, avesse potuto parlarle, se- 
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dersi presso di lei, fors'anche amoreggiare, lo turbò fortemente. Gradiva 
era sua — si diceva in cuore : egli solo l'aveva scoperta, a lei quasi aveva 
data la vita e non ammetteva in alcun modo possibile il dividere con altri 
la gelosa sua proprietà. Tali fantasticherie lo portarono così oltre nel- 
l'interiore tormento, che si senti come trasfigurato : volle per ciò domi- 
narsi e ricomporsi onde Gradiva, nel rivederlo, non iscoprisse sul suo 
volto segno di stranezza o di follia. 

Si mosse e giunse quindi alla casa del Fauno, quella meravigliosa 
casa patrizia che l'eruzione sterminatrice avea così generosamente con- 
servata, seppellendola, e si aggirò per il peristilio, il cui sommo disco- 
perto portava — come nella casa di Meleagro — il rosso ornamento 
di mille papaveri in fiore. 

Ma qui s'accorse di non esser solo. Poco lungi da lui, mezze nascoste 
fra le colonne, due figure umane, ch'egli riconobbe per la coppia della sera 
prima,stavano strette abbracciate per la vita e si baciavano : e poichè tal 
sorta di atteggiamento male si addiceva a fratello e sorella, la giudicò na- 
turalmente una coppia di innamorati o di sposi, simile a quella ch'egli 
aveva avuta, per così sgradita compagnia, nel treno. Ma, strano a dirsi, egli 
non ne ebbe stavolta fastidio alcuno, come in quel dì di viaggio e come 
nella notte d'albergo a Roma. Anzi, per giunta, trovò la cosa piena di na- 
tural senno; ammirò i due felici esseri con occhio di così grata sorpresa, 
quale una volta solo avrebbe posta su qualche maravigliosa antichità, 
tanto che per non turbare l’ idillio tenero, che empiva pure il cuor suo di 
insolita, incoscia dolcezza, volse il passo altrove e se ne dipartìi per rag- 
giungere la casa di Meleagro. 


* 
* * 


Qui si fermò sulla soglia, ov'era scritto « Ave» farneticando. Cominciò 
a temere di trovare e di non trovare la Gradiva : nel primo caso pensando 
ch’ella fosse a diporto, altrove, con qualenno, nel secondo ch'ella fosse lì, 
come il solito, seduta in mezzo alle colonne, cd al fianco suo fossevi pure il 
presunto amico. E subitamente si sentì invaso, contro costui. di un odio 
violento; mille volte più possente di quello, invincibile, ch'egli da tre giorni 
nutriva contro le mosche infestatrici delle case, dei desinari, del sonno, 
delle rovine stesse, notte e di. Pensò perfino alla possibilità di battersi con 
lui in duello, per quanto fosse stato sempre di esso avversario accanito. 
Ma qui egli si sentiva leso nei suoi più sacri diritti di possesso : egli doveva 
affrontarlo e pretendere ammenda della mortale offesa commessa usurpan- 
do ciò che di lui solo era unico possesso. Alla fine, per togliersi l'angoscia 
dai precordii, superò a gran passo la breve distanza che lo separava dal 
colonnato e pur rivedendo Gradiva sola, nella stessa tranquilla positura del 
dì prima, esclamò concitato : « Sci tu sola ? ». 

Gradiva alzò su di lui il dolce sguardo sereno e disse : 

« E chi dovrebb'essere qui a quest'ora ? La gente ha fame ed è a desi- 
nare a quest'ora...io non son tanto schiava... ma tu... (ed accennò col dito 
alla fronte)... Si corresse e continuò : « Quasi volevo andarmene, tanto fu 
lungo l'attendere : ma piacemi questo luogo tranquillo. Eppoi tu mi hai 
riportato il libriccino che ieri dimenticai. Assai ti son grata di tanta pre- 
mura. Vuoi darmelo ? » 

Norberto, ch'era come trasognato, le porse il libro e si mise a sedere 
presso a lei. 
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« Mi sembri amante delle rose », diss'ella : ed egli, ricordando perchè 
le avesse colte, rispose : 

« Sì, tuttavia non per me le colsi... ieri dicesti...ed anche questa notte 
qualcuno mi disse...che si donano a primavera » 

Gradiva stette sopra pensiero e replicò : 

« Sì... ricordo... ad altre, diceva, non si darebbero asfodeli, ma rose. 
Ciò è gentile da parte tua, sembra che il tuo modo di pensare a mio ri- 
guardo sia divenuto un po’ più esatto.. » 

Ella stese la mano per aver le rose ed egli le porse. 

« Credetti » soggiunse Norberto,« che tu solo nel meriggio qui potessi 
venire... ma mi è sembrato vero che tu anche in altra ora...ciò mi rende 
felice... » 

« Perchè ? » chiese Gradiva con atto di sorpresa. 

Ed egli, confuso: « Bello è esser vivi...prima d'ora mai a me fu così... 
volevo chiederti solamente... » e cavando dalla tasca la fibbia, la inter- 
rogò : « Ha mai una volta a te questa appartenuto ? » 

Gradiva scosse il capo. 

« No, non ricordo...ma il calcolo non sarebbe impossibile perchè cre- 
do sia cosa di quest'anno... L'hai trovata forse al sole ?... La bella pa- 
tina verde non mi è ignota e parmi quasi d'averla vista... » 

Involontariamente Norberto le chiede :« AL sole ? perchè al sole ? » 

« Il sole giuoca spesso qualche tiro birbone, diss'ella. La fibbia non 
avrebbe appartenuto ad una giovane donna che perì nel foro insieme al- 
l'amante ? ». 

« Sì, all'amante, che la teneva stretta al seno », 

« Ahsi? » E queste parole furono dette con tono di dolcezza soave... 
« ed è per ciò che tu credesti ch'io la portassi...e se così fosse stato, ne avre- 
sti tu avuto dispiacere ? ». 

Norberto trasse un lungo svspiro di sollievo... «Gran gioia è per me, disse, 
perchè il pensiero che la fibbia t'avesse appartenuto mi dava il capogiro... ». 

« Per verità, mi sembri soffrirne pur ora. Non sarà ciò forse la con- 
seguenza d' uno stomaco a digiuno ? Dividi con me la colazione frugale... » 
e gli offerse un pezzo del suo panino imbottito ch'ella incominciò a mordere 
scoprendo una fila di denti bianchi come perle. Rimasero un tempo senza 
parlare, indi Gradiva continuò... « mi sembra che noi già una volta, due- 
mila anni fà, dividemmo il nostro pane insieme. Te ne puoi ricordare ? ». 

Fu ora Norberto a maravigliarsi grandemente com'ella parlasse 
di un tempo così lontanamente morto. Tutto ciò che lo circondava sembrava 
a lui, ora così vicino, nella vita, da non aver più di vent'anni : ed il color 
vivo del volto, i bruni capelli lucidi, ondulati, i denti di smalto cburneo, 
la guancia rotondetta immune da rughe di Gradiva, gli sembravano in- 
compatibili con un soggiorno di duemil’anni sotto la cenere. Epperò si 
chiese se tutto ciò che finora gli era succeduto fosse vero : se egli si tro- 
vasse veramente seduto in una casa morta di Pompei o fosse ancora nel 
suo studio freddo a sognare: poichè se così non fosse stato, nulla di tutto 
ciò ch'egli vedeva ce udiva avrebbe potuto spiegarsi con le leggi più clemen- 
tari della natura. Mentr'egli dubbioso e confuso cercava ancora una rispo- 
sta, venne da solo lo scioglimento dell'enimma. 

Anche nel colonnato della casa di Meleagro le mosche persecutrici 
si ustinavano a svolazzare, a ronzare, a punzecchiare, così che, quando una 
di queste importune abitatrici dell'aria passò dinanzi al suo naso, egli si 
riprese, sussultanto, e rispose a Gradiva: « Erano le mosche così noiose al- 
lora, e così tanto ancora ti tormentavano ?» 
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Gradiva lo guardò con un viso pieno di stupore e soggiunse : « Le mo- 
sche ? Hai proprio una mosca che ti frulla nel cervello » ? 

Ma in egual tempo la mosca ostinata, quella vera, sì posò sulla bella 
mano sottile e Norberto, a discacciarla, con improvviso moto, alzò la 
propria e la lasciò ricadere. U na luce nuova, una disperazione, un terrore 
giocondo empirono il cuore di Norberto. La sua mano non avea colpito 
il vuoto, ma una mano umana, senza dubbio : calda, tenera, viva, ch'egli 
continuava a tenere ferma sotto la sua. Gradiva , sorpresa, la ritrasse 
bruscamente e gli disse : 

« Sei proprio pazzo, Norberto Hanold »? 

Il nome, che nessuno in Pompei poteva conoscere, uscì dalla bella 
bocca così rapido e chiaro, che il suo possessore si alzò di bòtto, branco- 
lando, e si mise a fuggire: mentre con lo sguardo smarrito scorgeva avanzar- 
si la giovane coppia della casa del Fauno ed udiva la giovane signora escla- 
mare in tòno di grata sorpresa : « Zoe, tu pure qui ? E in viaggio di noz- 
ze? Nulla mai in proposito mi scrivesti!.. 


* 
* * 


Norberto si trovò sulla strada di Mercurio senza saper come : forse 
per un'istintiva, subitanea lucidità che gli dimostrava essere quella l'unica 
maniera per non apparire ridicolo a sè stesso, a Gradiva, alla giovane cop- 
pia. Era ormai incontestabile verità che Gradiva impersonava un essere vi- 
vente e costei a sua volta avea detto verità vera chiamandolo pazzo, poichè 
da due giorni realmente egli si sentiva tale. E tale non sognando nel sogno, 
ma vivendo ad occhi aperti. Tutto il resto, però, della vita di questi giorni, 
gli riusciva ancora oscuro, e sentiva il bisogno di appartarsi per ricomporsi 
una buona volta. 

D'altro canto, Gradiva non era rimasta troppo lieta della sorpresa, 
ma dissimulando la contrarietà provata per |’ importuna interruzione 
del colloquio, accolse l'amica Gisella con un amabile sorriso. 

« Son ben lieta, disse, di vederti sposata e di conoscere il tuo sposo : 
ma io non lo sono e non ho, come vedi, l'anello al dito. Il sole di Pompei 
accende facilmente la fantasia. Il giovine signore che con me parlava soffre 
appunto di certe fissazioni, come fossero mosche o colcotteri in testa: per for- 
tuna me ne intendo un pochino perchè, come sai, mio padre è entomologo. 
Papà venne qui in Italia per correr dietro a certe rare lucertole che rap- 
presentano l'obbiettivo più appassionato delle sue ricerche: mi lasciò molta 
libertà ed io pensai che anch'io, qui da sola, avrei potuto trovare qual- 
cosa di interessante per conto mio... » 

Tutto ciò disse in gran fretta per far comprendere agli amici che vo- 
leva prender commiato da loro. Non eran passati difatto più di due minuti 
dalla fuga di Norberto, che anch'ella usciva dalla casa di Meleagro. Prese 
allora il vico di Mercurio e la strada di Sallustio, oltrepassò i resti della 
porta d'Ercolano, imboccò la strada dei Sepoleri, che si offriva alla vista 
più che mai simbolica in quel momento, deserta e muta e nella quale sem- 
brò a lei vedere un'ombra, poco discosta dalla Villa di Diomede. come in 
atto di cercare la sua tomba e sparire lieve dietro d‘un'erma funeraria. 


* 
* * 


Fuggito dal luogo della rivelazione terrifica, Norberto si rifugiò tra- 
felato nella villa di Diomede : la bella villa da lui prediletta, posta vicina 
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a quel mausoleo che il liberto Marco Arrio Diomede avea per sè e per i 
suoi innalzato, e famosa per essersi da essa escavati diciotto scheletri di 
donne e bambini rifugiatisi durante l'eruzione e lì raggiunti dalla morte 
softocatrice. 

Calmata l'angoscia e l'ansia, egli volle calmare ancora lo spirito con- 
turbato e ritrovare l'equilibrio del proprio giudizio. Sembrò infatti a lui 
gran progresso quello di riconoscere come follia l'aver creduto di assidersi 
presso ad una pompciana rediviva : tuttavia,s'egli ben sapeva ormai come 
Gradiva fosse solo un morto marmo , non era men vero ch’ ella fosse 
certamente viva. A prova di ciò infatti stava che altre persone l'avevan 
vista, sapevano il suo nome Zoe ed aveva parlato cun lei stessa. Tale ra- 
gionamento gli procurò uno sdoppiamento ben netto del suo stato d'animo: 
da un lato quasi si augurava di esser morto anche lui duemil'anni fa, per 
non correre più il pericolo d'incontrarsi con Zoe-Gradiva: d'altra parte però 
sentiva un intimo è grandissimo piacere pensando ch'ella era viva e che 
perciò l'avrebbe potuta ancora incontrare. Tutti questi pensieri facevano 
come un mulinello nella sua povera testa ancora non tutta rischiarata, 
tanto che ad un certo punto, volgendo lo sguardo, vide seduta su un muretto 
diroccato una di quelle giovani donne che all'epoca dell'eruzione avean 
trovata la morte sotto la cenere. 

Ma no, ciò non poteva essere. 

L'occhio, e qualcosa di inspiegabile nel cuore, stavolta lo corressero 
subito. Ell'era ben Gradiva, viva, seduta con i piedini penzoloni sul muric- 
ciuolo, con un leve sorriso sulle labbra, che esclamava a Norberto, già 
mosso per allontanarsi :« Se vai fuori, tì bagnerai tutto... » 

Solo allora si accorse Norberto che pioveva. Guardò i due piedini che 
sgambettavano capricciosi, ma non trovò ancora la parola; tanto che 
Gradiva continuò : 

« Poco fa, il nostro colloquio fu interrotto. Tu mi parlavi di mosche. 
Volevi forse regalarmi una discussione scientifica oppure parlarmi di una 
mosca ch'era nella tua testa ? O sei riuscito a discacciare quella almeno 
che stava sulla mia mano ? » 

Norberto si riprese, alla dolce voce, ma si trovò imbarazzato se usare 
il tuo il lei. Scartò entrambi, e disse : 

« Io ero, come si direbbe comunemente, un pò confuso e prego per- 
donarmi se ho colpita la mano... com'io fossi così stordito non so... ma 
pure non posso ancora comprendere come la sua graziosa proprietaria... 
abbia potuto chiamarmi per nome... 

I piedini di Gradiva sì mossero impazienti ed ella continuò in secon- 
da persona: « Tant'oltre adunque non è giunto ancora il tuo intendi- 
mento, Norberto Hanold, ma di ciò non mi meraviglio : da lungo tempo 
mi ci hai abituata. Vero è, che per rifare l'esperienza, io non avrei avuto 
bisogno d'arrivare fino a dr e tu avresti potuto sincerartene lo stesso 
mille miglia più vicino.... » 

« Mille miglia più vicino ? » chiese balbettando Norberto, « e dove mai ? » 

«La casa tua guarda nell'angolo la mia e sulla finestra della mia stan- 
zetta c'è una gabbia con un canarino... » 

Quest'ultima parola colpì Nor berto come una ricordanza assai lon- 
tana, ma così chiara ormai, ch'egli, pure balbettando, chiese :« ...il ca- 
narino che canta..... ». 

« Quest'è il suo uso, s'io non erro, specie in primavera, quando il 
sole torna a FAPIETAERE In quella casa a abita mio padre, il zoologo Ric- 
cardo Bertgang... 
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Gli occhi di Norberto si allargarono a dismisura.« ...Bertgang ? Ma 
allora Ici è.... è lei la signorina Zoe Bertgang 2... Ma questa aveva tutto 
un altro viso... » 

I piedini di Zoe si mossero ancora. « Se il «lei » ti calza meglio oggi, 
l'adoprerò anch'io : ma il «tu» mi veniva più spontaneo alle labbra. Io non 
so se prima, quando ogni dì ci rincorrevamo ai giuochi, ci urtavamo, ci 
buttavamo per terra, io avessi un altro viso. Ma certo è che se lei, in que- 
sti ultimi anni. m'avesse degnata di un solo sguardo, si sarebbe accorta da 
lungo tempo che il mio viso è proprio questo... 

La pioggia cadeva a catinelle; Norberto, imbarazzato, era inchiodato 
al suo posto come uno scolaretto che ascoltasse la paternale della maestra 
e la giovane creatura, col suo fine accorgimento e con quel suo fare che 
ormai Norberto tutto riconosceva per quello di Zoe, riprese a svolgere la 
iniziata correzione pedagogica. 

« Una volta, adunque,ad un tempo in cui—io non so perchè—ci si usa 
chiamare pesciolini d'acqua dolce, io m'era abituata ad una singolare di- 
mestichezza con lei, e credeva che non avrei mai trovato al mondo un più 
grato amico. Madre, sorelle, fratelli i0 più non aveva: mio padre sì interes- 
sava a cose ben diverse della mia persona- alle sue lucertole ed ai suoi 
scarabei che gli velavano e gli assorbivano tutto lo spirito- ed una cosa, an- 
che quando si è ragazze, bisogna ben avere, che occupi il pensiero o che in 
qualche modo lo interessi. Questa cosa era lei. Ma quando lei fu presa 
dalla scienza delle antichità, allora 10 scopersi che da te - scusi,ma la bella 
novità del suo « lei » mi suona male e troppo poco si addice a quant’ io 
voglio esprimere - che da te, era sorto un nuovo insopportabile essere il 
quale, almeno a riguardo mio, non più occhi aveva in capo, non più lingua 
nella bocca e non più ricordi conservava di ciò che noi eravamo stati e 
rimasti nella amicizia d’ infanzia. Per ciò appunto io per te avevo un aspet- 
to diverso: poichè quando noi ci incontravamo in società, ed una volta 
fu anche in quest'inverno, tu non mi guardavi, non mi vedevi, nè per me 
la tua voce era diversa (come una volta) da quella con cui parlavi alle altre. 
Io per te ero un'ombra e tu, con i tuoi biondi capelli che tante volte io ti 
avevo strappati giuocando, stavi duro e impalato come un pappagallo 
imbalsamato e così solenne ancora come... Archaeopterix, mi pare, si chiama 
quel famoso uccello fossile scoperto da poco, è vero ? Una sola cosa non avrei 
mai imaginata: che la tua testa possedesse una così fertile fantasia da ri- 
tenermi per uno scavo di Pompei ritornato a vita, tanto che quando tu 
mi comparisti inaspettatamente dinanzi, durai buona fatica a spiegarmi 
quale inaudita ragnatela si fosse distesa nelle stanze del tuo cervello. Poi 
ciò mi interessò e mi piacque, con tutta la sua stoltezza, perchè, ti confesso, 
non me lo sarei più aspettato da te. », 

La fine della paternale di tanto aumentò di energia, di quanto si 
raddolcì nel timbro della voce, per modo che alla fine, la graziosa maestra 
si era così dolcemente ricomposta nel viso sereno, da rassomigliare alla 
Gradiva del marmo. La lavata di testa che era caduta sul capo di Nor- 
berto pur senza bagnarlo, lo rinfrescò in sì fatto modo, e così bene deterse 
quanto ancora di oscuro potesse velare il suo spirito, ch'egli, rassicuratosi 
che la pioggia di parole ch'eran uscite dalla bella bucca fosse cessata, ri- 
spose : « Sì, ora riconosco..., in fondo non ti sei per nulla cambiata : sei 
tu, Zoe, mia buona, lieta, gindiziosa amica... è cosa straordinaria che... » 

« Che qualcuna prima debba morire, per tornar viva.Ma per l’archeo- 
logia ciò è ben necessario... » 


La Psicoanalisi della fantasia creatrice ed il pensiero autistico ecc. 31 


« No, non è di ciò che voglio dire, è del tuo nome.... » 

« E che ha di singolare ? » 

« Perchè Bertgang, disse il giovane scienziato, così profondo in archeo- 
logia quanto in filologia, perchè Bertgang ha lo stesso significato di Gra- 
diva e vuol dire proprio « colei che splende nell’ incedere... ma quale fe- 
licità che tu non sci la Gradiva, sibbene così come quella giovane simpa- 
tica signora... » 

« Chi, di chi parli? « chiese sorpresa Gradiva. 

« Quella che parlava con te nella casa di Melcagro » 

« E la conosci? » 

« Sì, l'avevo già vista, Era la prima che mi sia veramente piaciuta... » 

« Così? Dove Thai vista ? » 

« Stamane, nella casa del Fauno. Tutti e due facevano una cosa molto 
strana... » 

« Quale cosa? » 

« Non mi vedevano e si baciavano » 

« Ma ciò era giudiziosissimo. E per quale altra ragione sarebbero ve- 
nuti a Pompei in viaggio di nozze ? » 

La scena cambiò. Cattedra e predica scomparvero, il muricciuolo re- 
stò vuoto e Gradiva con quella sua caratteristica grazia con quel suo mol- 
le andare dolce, con quel suo incedere di Gradiva, si mosse, prima che 
Norberto quasi la potesse così scorgere, e continuando il discorso disse : 

« Ora ha smesso di piovere e tutto si è messo a posto, Tu puoi andare 
dalla signora Gisella Hartleben, o come si chiama, e chiederle qualche al- 
tra istruzione scientifica sull'obbiettivo del soggiorno a Pompei. Io debbo 
andare all'albergo del Sole perchè papà m'aspetta. Forse ci vedremo an- 
cora in svcietà, in Germania, o nella luna, » 

Ciò disse con tono di compostezza perfetta, come si addice a signorina 
ben nata. Poi si mosse, e volse il piede destro ritto sul suolo, e con la mano 
sinistra risollevò un pochino le gonne per non bagnarsi, così che mai come 
ora, apparve così perfetta ed uguale alla Gradiva del marmo, a colui che, a 
due passi, le stava dinanzi ammirato. Una sola cosa aveva però la viva 
in confronto della morta : una fossetta capricciosa nel mezzo della guancia. 
E fu questa che a Norberto, ormai ben certamente ritornato in sè, diede 
argomento ad un’ ultima illusione ottica, perchè il giovane amante, in aria 
di indicibile trionfo, esclamò : « Ecco di nuovo la mosca » con sì vivace 
tòno di voce, che l’ ascoltatrice, sorpresa, domandò di bòtto : « La mosca, 
e dove? ». 

« Sulla tua guancia »... 

E cingendole con un braccio la nuca,schiacciò l’odioso insetto imagina- 
rio con le sue labbra. Ma evidentemente senza successo, poichè gridò an- 
cora : « No, è scappato sulle tue labbra » e volgendo su queste l'assalto, 
appoggiò così a lungo le sue, che stavolta non potè a Zoe nascondersi come 
egli volesse giungere, senza ostacolo alcuno, al fine della sua caccia. E, 
strano a dirsi, la vivente Gradiva nulla fece per opporsi a ciò : chè anzi 
quando dopo un buon minuto le labbra si staccarono per dar adito al re- 
spiro, ella non disse più « Norberto, sei veramente pazzo » ma con un 
sorriso sfiorante il dolce volto arrossato, dimostrò al compagno di ritenerlo 
sanato per sempre. 


* 
* * 


Se la villa di Diomede avea visto duemil'anni prima il più orrendo de- 
gli spettacoli, ora per un'ora assistette a cosa che nulla aveva di spaven- 
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toso o crudele. Ma venne ora in cui Zoe, contro voglia e desiderio, certa- 
mente, dovette farsi capace e disse : « Ora davvero dobbiamo andare, al- 
trimenti papà muore di fame, Del resto credo che puoi far a meno di vi- 
sitare oggi Gisa Hartleben, poichè non hai più nulla da imparare da lei, e 
puoi rimanere con me tutto il dopo pranzo. » 

Fu la volta di Norberto, ora, a dimostrare d'aver approfittato di 
tante lezioni ricevute in così breve tempo, perchè, come preso da uno spa- 
vento sorto allora nella coscienza, le rispose : « Tuo padre... e che vuole ? » 

Rassicurati, probabilmente nulla. Io non sono un pezzo indispen- 
sabile nella sua collezione : se lo fossi, forse il mio cuore non si sarebbe 
così imprude ntemente attaccato al tuo. Non c'è nulla da temere ed egli 
non mi contraddice mai. Ma se proprio in questo caso egli fosse cli parere 
diverso dal mio, vedrai che ci leveremo d' dittico Tu andrai per un paio 
di giorni a Capri, piglierai con un laccio, ch'io t'insegnerò a fare, con le 
mie dita una « luce rtola faraglionensis » la me i rai qui in libertà e la 
riprenderai sotto i suoi occhi. Poi gli porrai il dilemma : 0 lei, o me, e 
vedrai che tu m'avrai così sicuramente, che quasi quasi me ne dolgo per 
te. Ma io debbo ricredermi e togliere un pò di antipatia che ho sempre nu- 
trita per quel povero professore Eimer: un collega di papà : perchè senza 
la sua geniale scoperta del laccio da presa della «lacerta faraglionensis », io 
non sarei venuta nella casa di Meleagro e sarebbe stato un male non solo 
per te, ma anche per me... » 

Ella disse queste ultime parole con tanto abbandono, che il bel viso 
si illuminò di insolita attrattiva e Norberto, rapito in umana delizia, escla- 
mò : Zoe, dolce mia vita, e mia dolce realtà, il nostro viaggio di nozze lo 
facciamo in Italia e a Pompei... » 


+ 


Le nubi erano fuggite dall'orizzonte, il sole filtrava tutti i suoi raggi 
d'oro a traverso la limpida atmosfera dell’azzurro infinito ed i due giovani 
simulacri umani dell'amore immortale procedevano muti e sereni, compresi 
dell'intima delizia dei loro cuori gioiosi. Giunsero alla porta d'Ercole ed al 
principio della strada consolare lastricata da enormi pietroni. Norberto 
si fermò e guardando la tenera amica d'infanzia, con gli occhi luminosi 
e la voce squillante, le disse: « Zoe, procedi innanzi a me .. » 

Una risata argentina uscì dalla bella bocca della compagna e costei, 
afferrando con la sinistra la gonna dalle mille pieghe, come Gradiva morta, 
come la viva Zoe; dinanzi allo sguardo del compagno sognante amore; 
nel suo dolce incedere sereno, con il piede sottile ritto a perpendicolo sulla 
terra, procedette al di là della via alla luce luminosa della gioia e del sole. 


II. 


« Gradiva » di Guglielmo Jensen è una « novella fantastica pompe- 
iana » come l'’ intitolata l'autore stesso, pubblicata nel 1903. 

La trama della novella, riassumendo quanto sopra esponemmo, presen- 
ta un giovane archeologo, quasi del tutto lontano dalla somma di senti- 
menti fisiologici del vivere umano ed ingolfato nello studio ponderoso delle 
antichità remote. La sua vita ed i suoi amori non sono la vita e la donna : 
ma la morte dei secoli passati ed i marmi mutoli ed i bronzi freddi. 
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Una notte, fa un sogno terribile. Si vede vivo a Pompei, duemila 
anni or sono, nella notte dell'eruzione sterminatrice: e vede comparire 
dinanzi a sè e dolcemente addormentarsi sui gradini del Tempio di 
Apollo, una giovane creatura: Gradiva : simile in tutto anzi personifi- 
cante, nell’ illusoria realtà del sogno, una figura marmorea da lui os- 
servata anni addietro in un museo di Roma ; e così interessante per 
una sua curiosa forma di incedere (qual’ era stata fissata sul marmo 
dell’ artefice) ch’ egli da Roma se n'era fatta mandare una copia in 
gesso, che custodiva ed ammirava gelosamente nel proprio studio, ri- 
boccante di libri, di calchi e di accademiche memorie. 

Il sogno perturbatore sconvolge profondamente lo stato d’ animo 
abitudinario del giovane erudito : sotto l’ azione di quello , egli parte 
ancor sognante e quasi delirante per il Mezzodì senza ben sapere ove 
voglia finire e giunge a Pompei. Oui scopre con terrore, in una casa 
dissepolta dalle rovine (la meravigliosa casa di Meleagro), Gradiva re- 
diviva: la cuì presenza mantiene il turbamento e la sorpresa provata 
nel sogno, tanto più ch'ella non è, com'egli crede nell’interrogarla, greca 
o latina, ma tedesca. La rivede il giorno dopo e con lei parla a lungo ; 
il terzo giorno, finalmente, aiutato dalla sottile accortezza dell’ intelli- 
gente rediviva, rinsavisce: riconosce in lei la dimenticata, piccola, unica 
amica d'infanzia che lo ama fin da quel tempo c ritorna a lei, col primo 
bacio ch'egli dia ad una donna sulle labbra, restituito alla vita reale e 
sopratutto all'amore umano, cui lo studio e l'amore delle morte cose, 
aveano inutilmente soffocati e rimossi per tant’ anni. 


EA 
* * 


Quando la novella di Jensen capitò per la prima volta sotto la 
mano maestra di Sigmund Freud, il creatore della Psicoanalisi, egli 
dovè provare, io credo, una sorpresa non minore di quella che ebbe a 
provare il protagonista della novella, Norberto Hanold , nel rivedere 
in mezzo alla morta Pompei la sua Gradiva rediviva. 

E per verità, Freud discopriva nella spontanea procedura della 
fantasia artistica una metodica rigorosa, una intuizione della dinamica 
psichica quasi incredibile in un profano : metodica e intuizione che , 
egli, Freud, aveva applicate e scoperte in una costruzione rigorosa- 
mente scientifica, ai procedimenti dell'intelletto e nelle mutazioni dei 
sentimenti e dei voleri umani. 

Il sogno, o meglio, i sogni di Norberto Hanold ed il suo delirio 
apparivano come formazioni identiche a quelle che la Psicoanalisi avea 
studiate con particolare insistenza nei nevrotici, negli isterici, nei psi- 
copatici: e poichè, secondo la Psicoanalisi, sogni e deliri rappresentano 
dei procedimenti psichici derivanti da cause psichiche precise e rintrac- 
ciabili, istinti ed emozioni, così, per analogia, i sogni ed il delirio di 
Hanold dovevano ricondursi ad analoghi determismi. Come ultima conse- 
guenza, ancora, la fantasia creatrice dell’artista non dovea rappresentare 
uno spunto imaginativo causale sottratto al controllo dell'analisi mentale, 
ma per essere esso un fenomeno, come tutti gli altri, di natura psichica, 
doveva seguire, nello svolgimento dei suoi elementi simbolici e creativi, 
le stesse leggi che regolano e dirigono l’attività mentale generale. 
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La squisita sensibilità del novelliere stesso, offerse, all'acume non 
meno squisito del Psicoanalista, tutti gli elementi necessarii per una tale 
dimostrazione. 

Come il sogno non è, per la Psicoanalisi, che la realizzazione più o 
meno defigurata ed e laborata di un desiderio respinto negli strati massicci 
dell' Incoscio psichico (l'attività mentale primordiale e immanente) e ri- 
comparente nel sonno : come il delirio della neurosi è la risultante di una 
serie di conflitti per inadattabilità e di trasformazioni per contrasto fra la 
« Libido » nel senso, sia pure un pò troppo pansessualista, di sfera della 
evoluzione biologica delle tendenze psicosessuali a partire dal passato remoto 
della primissima infanzia fino all'attualità » e le deviazioni e interdizioni 
opposte ad essa dalla realtà pratica e alla sua pragmatica valutazione : 
come la guarigione del delirio avviene per composizione di detti conflitti, 
una volta scoppiati, col mezzo della terapia psicoanalitica, cioè col ricon- 
durre alla superficie della coscienza le costellazioni emotive indovate nel- 
l'inconscio ed agenti come veri e propri traumi, come veri e propri fo- 
colai ardenti, buttanti fiamme e fuoco : così i sogni ed il delirio di Hanold 
rispondono esattamente a queste causali psicogene e guariscono con la 
citata terapia della loro «interpetrazione » e della loro «messa allo 
scoperto ». 

Hanold è il paziente, malato da lungo tempo e senza saperlo, di una 
neurosi, direi quasi da accesso e da carenza in pari tempo, che scoppia 
sintomaticamente nel primo sogno e si sviluppa nel delirio: Gradiva mor- 
ta è il simbolo sintetico di quell’eccesso e di quel deficit inconscio che so- 
stengono la sintomatologia neurotica : Gradiva viva è la medicina ed il 
medico che comprende quasi d' un tratto, dopo appena un breve imbaraz- 
zo di orientamento e di diagnosi, la natura del male : che subito con l’in- 
tuizione d'amore - così esatta spesso quanto della scienza - ne inizia la te- 
rapia psicoanalitica e che in breve tempo-inducendo il malato a discari- 
care tutta la tensione del suo anteriore conflitto o dirigendone la corrente 
là ove essa sembra deviare dall'alveo-ne determina la guarigione : cioè il 
riallacciamento fra il desiderio instintivo, insoddisfatto, rimosso, ma che 
vive ed agisce a sua insaputa nell'inconscio, e la realtà, cioè la sua rivela- 
zione alla coscienza e ove ne sia il caso, la sua realizzazione sostanziale. 

Hanold, figlio di un severo scienziato, avca avuto, nella prima infan- 
zia, una piccola e sola amica: figlia pur essa di un altro severo collega: ed 
avea vissuti con lei gli anni della preparazione prepuberale, in questa 
sconfinata libertà di comunione che si concede a gli impuberi ed ai pu- 
rissimi. Nella bambinella, trascurata dal padre, priva della madre e di 
fratelli e di chiunque a lei umanamente si interessasse, s'era acceso, per 
lui, facilmente, anzi necessariamente, il primo barlume d'amore, che mai 
poi s'era più spento : che alimentava le sue umane speranze cresciute con 
l'età e che, nella sua stessa potenza di cosciente attesa e di lusinga, cal- 
mava spiritualmente e fisiologicamente compensava la insoddisfazione 
sessuale della carne, sviluppatasi nel tempo e divenuta matura in per- 
fezione di bellezza. 

D'altro lato, invece, presto il giovane efebo s'era dimenticato della te- 
nera amica. Diretto allo studio, vi si era immerso con passione : attrat- 
to dalla scienza paterna che tutte le bellezze dell'arte morta e dei tempi 
morti pertrattava con geloso amore più che vivente realtà, avea perduto, 
può dirsi, ogni contatto col mondo esterno ; ma ciò che più conta, ogni 
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colleganza fra il sentimento reale della vita e del divino eros, che ne è tanta 
parte, (e non solo nella giovinezza), ed i suoi molteplici soddisfacimenti. 

Eppure un cotal vastissimo sentimento, come quello che risulta dal 
lavoro di umani apparati d'organi e di pensiero-che è tutt'uno-deve, come 
è di ogni motore sì inanimato che animato, poter svilupparsi e consumarsi 

Per verità, quando un sistema organico esiste in perfetta forma di 
vita, esso produce i suoi speciali secreti ad un fine bene determinato: tra- 
sformandoli in lavoro, cioè esaurendoli nella forma e nella sostanza della 
loro specifica energia. Quando però un tal lavoro, per un qualsiasi mo- 
vente, più non può compiersi, detti prodotti si accumulano nei loro ser- 
batoi : vengono cioè respinti dal percorrere le loro naturali vie di deflus- 
so e costretti ad inerzia 0 a compressione o ad ingorgo. Ed allora, quando 
la quantità di detti prodotti supera la resistenza del serbatoio, questo si 
crepa 0 scoppia ; si aprono nuove e false vie di esito : in altre parole, la 
energia specifica, utile alla vita, sì trasforma in energia non specifica, inu- 
tile e quindi dannosa. Se si tratta di secrezioni d'organi in eccesso, puta 
caso, questi si versano, a quanto pare, nel torrente sanguigno, influen- 
zando, come si sa, direttamente o indirettamente l'attività generale 
del nevrasse, encefalospinale o vegetativo, e della corteccia : se si tratta 
invece di insoddisfazione di idee, di sentimenti, di istinti, di desiderii, i 
quali costituiscono in totalità la produzione e l'energia specifica del psi- 
chismo cerebrativo, essi si convertono in sintomi neurotici o psicopa- 
tici. Rare volte agisce, per meccanismi eccezionali di compenso, una 
trasformazione utilitaria di detta energia inesaurita, nel senso della « su- 
blimazione » come avviene spesso nell'Arte: ma tale procedura richiede 
particolari condizioni di mentalità, o di ambiente storico o di trauma- 
tismi psichici specialissimi (3). 

Le leggi economiche della produzione e del consumo trovano anche 
nel dinamismo della cerebrazione umana - mercè le acquisizioni della Psi- 
coanalisi - una solenne conferma. Esse anzi sono, in questo campo, tanto 
più tangibili ed afferrabili, in quanto è sommamente delicata, specifica 
polimorfa la natura e la attività del psichioni (4), cioè delle cellule corti- 
cali : i produttori unici e diretti del pensiero associativo e delle sue va- 
rianti emotive e determinative : vale a dire delle sue idee, dei suoi bi- 
sogni, delle sue emozioni : fatti stati di coscienza in tutte le sue gradazio- 
ni, dallo inconscio al conscio € quindi, necessariamente e qualunque ne 
sia la forma, propulsori di centrifuga azione. 

Coerentemente a tali biologiche premesse, ogni alterazione di produ- 
zione, di tensione e di deflusso nell'equilibrio intrapsichico (5) cioè dello 
armonico sviluppo fra creazione ed esecuzione, fra bisogno e sodd sfaci- 
mento, fra pensiero ed azione, porta in sorte uno stato morboso. E sia 
che tale stato si diriga verso modalità di « sostituzioni passive » 0 di sosti- 
tuzioni attive» come a noi piace denominare le neurosi d'angoscia e le 
neurosi da conversione della teorica freudiana (6) ; sia che si svolga in for- 
ma più determinata di « conflitti » come, in armonia con Stekel (7) a noi 
sembra più di frequente avvenga : certo è sempre 0 quasi, la neurosi il 
nucleo centrale di una catena ininterrotta di formazione, di cui gli anelli 
iniziali, parafisiologici si innestano al sogno (nel quale pochi e non sem- 
pre necessarii sono i sintomi neurotici), e quelli terminali si confondono 
con il delirio del neurotico e dell'isterico e con gli elementi nettamente 
patologici della vesania conclamata. 
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La creazione fantastica del poeta propone in su la scena del drama- 
tis vitae due soli protagonisti, i due termini fissi della immortale equa- 
zione biologica : l'amore : di cui il maschio è il possessore degli istinti più 
facilmente estrinsecabili, la femmina è il fine e l’obbietto della elezione 
sessuale (8). 

Eppure in questo caso, il maschio si trova in inspiegabile difetto. 
Egli è un giovane fisiologicamente perfetto, psicologicamente imperfet- 
rissimo. Per lui l'amore non esiste ; la donna viva e palpitante è un es- 
sere sconosciuto ; ella è « un concetto astratto simbolizzato nelle figure fem- 
mince scolpite nel marmo e nel bronzo » (Gradiva p. 10). Egli è adunque una 
creatura nella quale l'evoluzione biologica della « libido » nel senso freu- 
diano da noi sopra enune lato, presenta una « repressione » (Verdraengung) 
completa cioè un disquilibrio pro ondo : e questo deve, perlomeno nello 
inconscio, agire con profonda energia. 

D'altro lato, l'improvviso interesse per una figura marmorea di 
donna dotata di un curioso atteggiamento (G.p. 3) è la chiave di volta 
per tutta l'ulteriore evoluzione psicologica della sua condotta e della 
messa allo scoperto della sua repressa libido: esso è come il sensibilizza- 
tore, il mordente, il rivelatore, a cui la libido, repressa nell'inconscio, si 
attacca per sorgere attraverso la oscura rivelazione del sogno e la crisi del 
delirio, fino alla superficie speculare e luminosa dello stato di coscienza 
pieno ed intero. 

Procediamo con ordine, nell'analisi, 

Da quando Hanold, senza sapere il perchè ((r.p.3), è preso d’ inte- 
resse per quella morta scultura, egli incomincia a fantasticare su di essa: 
a darle un nome (Gradiva), una patria, una personalità : in una parola, 
ad umanizzarla : poi si studia di indovinare se l'artefice ellenico abbia 
copiato dal vero, se esista tuttora, nella vita, un essere simile : e dopo 
lunghe ricerche conchiude col persuadersi, a suo gran dolore, che tale non 
esiste. A questo punto, e dopo vari anni, fa il sogno terribile nel quale 
crede che ella sia viva, nella sua patria, senza che egli mar prima d'ora lo 
abbia sospettato, insieme a lui (G.p.12) ; e quando, svegliatosi, i accorge 
di esser vivo e quindi di non aver potuto vivere 2000 anni prima, conser- 
va tuttavia l'impressione suggestiva-delirante dell’ allucinosi onirica, 
che Gradiva abbia veramente allora vissuto e che ella sia adunque, per 
lui, come una cosa perduta. 

Noi sappiamo frattanto dalla Psicoanalisi, la quale si è occupata 
secondo un orientamento nuovo dei sogni, che questi rappresentano 
spesso, nel sonno, la realizzazione di desiderii rimossi nell’ inconscio, e 
che essi si producono secondo determinati meccanismi di « deformazione » 
defigurazione, dislocazione, elaborazione » ecc. i quali costituiscono il 
contenuto manifesto del sogno stesso, atto a dissimulare il contenuto 
reale, che deve venire interpetrato congruamente, per essere scoperto 
(g-10). 

Il delirio onirico continua ad occhi aperti dopo il risveglio : mentre 
Norberto si sta vestendo, crede di vedere dalla finestra, in istrada, Gra- 
diva viva: le corre dietro e vien preso dai passanti per matto: rientra 
in casa avvilito e turbato, finchè, mòsso da una indefinibile sensazione 
(G. p.24) parte per un viaggio in Italia. Qui trova delle intollerabili cop- 
pie di sposi che tubano in treno e nell' albergo e che gli fanno giudicare 
«essere il matrimonio la più grande e inconcepibile stoltezza umana e, degna 


La Psicoanalisi della fantasia creatrice ed il pensiero autistico ecc. 37 


corona ad essa, un viaggio in Italia » (G.p.27) ; dopo una breve sosta a Ro- 
ma e sempre sotto l'incubo di alcunchè di indefinibile, giunge a Pompei 
«contro ogni sua aspettativa e intenzione » e nemmeno qui trova pace pur 
incominciando a capire « che la causa del suo malcontento non è solo nel 
mondo che lo circonda, ma anche un pochino in lui stesso e che c'è qual- 
cosa in lui che gli manca pur senza ancora sapere che cosa sia ». (G.p.42). 


* 
* * 


Noi sappiamo invece, dal seguito del raconto, del primo incontro 
con Gradiva : una signorina tedesca in carne ed ossa, per noi e per il 
poeta, ma per Hanold ancora apparizione di fantasma. Gradiva natural- 
mente nulla sa del sogno di Hanold e sembra per ciò offesa dalla sua in- 
comprensibile domanda :» Ti prego, cammina come Gradiva » tanto che 
si alza con viso corrucciato e se ne va: ma ella è già messa sull'avviso 
dall’esclamazione: « Ben io sapevo che questa era la tua voce » e dall'in- 
vocazione: « Ti vedrò io ancora domani; a quest'ora » che è il primo segno 
di luce nel crepuscolo del delirio, il primo grido umano del desiderio e 
dell'amore. 

Ed, infatti, la scena del dì seguente è già ben diversa. 

Norberto ha incominciato, per quanto senza frutto e senza convin- 
zione, a ricercare tra i forestieri dei due alberghi di Pompei se ci sia qual- 
cuno che assomigli a Gradiva: eppure si reca egualmente al dì che segue al 
desioso convegno assai prima dell'ora fissata. Pensa frattanto, nell'at- 
tesa alla perfetta inutilità dell'archeologia, scienza dei morti, da lui già 
tanto prediletta : ma perchè quello che lo interessa oggi è un argomento 
di ben altro genere: « di qual natura consista l'apparizione di un essere 
come Gradiva, che è morto e in pari tempo, sia pur per breve tempo, 
vivo ». (G.p.S0) Egli lo crede però tuttora un giuoco della sua fantasia, 
poichè, appena la scorge, esclama: « Oh! tu fossi ancor viva ! » 

Questa volta il bel viso di Gradiva non è più severo. L' intelligente 
creatura che ha compreso esservi in Norberto uno stato d'animo quasi di 
sogno o di delirio, è curiosa di saperne o di scoprirne il motivo che for e 
già intuisce e si fa raccontare da Norberto tutto il suo trascorso. Ella 
trova subito infiniti elementi di connessioni fra il delirio e la realtà pas- 
sata e presente : li pone sott'occhio al malato- chè tale è veramente sen- 
za che egli se ne accorga, con un’arte squisita, quale dalla psicoanalisi 
o dall' intuizione d'amore può esser data, e con caute parole a doppio 
ma pur chiaro significato. Così quand'egli narra di non aver potuto as- 
sicurarsi della realtà di Gradiva nella strada, ella dice « Peccato. perchè 
avresti potuto risparmiarti un così lungo viaggio » (G. p. 89° : quand’ egli 
le svela la storia di Gradiva creata dalla sua fantasia, e, saputo che il di 
lei vero nome è Zoe, esclama: « Bello è il nome, ma amaro a me suona, 
perchè Zoe è vita ( e tu invece sei un morto essere), ella risponde « Con- 
vien adattarsi all' inesorabile ed 0 da lungo tempo mi son rassegnata ad 
esser morta (al tuo cuore, incapace d'amore ) ; così, nel chiedergli in dono 
l’asfodèlo (emblema dell'oblio della morte), ella esclama: « în questa sta- 
gione rose si danno alle giovani viventi ( nel cuore degli innamorati) : 
a me ben si conviene dalla tua mano offerto il fiore dell'oblio (perchè da 
lungo tempo tu mi hai obliato ed io, come donna amante quale vor- 
rei essere per te, da lungo tempo per te sono morta Je : ma si congeda 
questa volta da lui offrendogli con cosciente intenzione ciò ch'egli in 
inconsapevole desiderio aveva richiesto : cioè di ritrovarsi alla dala 
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ora, ancora l’ indomani : e dimenticando per terra un libriccino, quel 
libriccino che a Hanold era sembrato un papiro. Noi saremmo tentati, 

osserva Freud (Wahn und Triume uw, p. 17) , di affermare che il libric- 

cino era lasciato quasi a pegno del suo ritorno, poichè non si dimentica 

nulla, secondo la psicoanalisi, senza un segreto motivo od una nascosta 
ragione (11). 


* 
* * 


Certo, ora, l’ incantesimo del sogno e del delirio è rotto dalla mira- 
bile apparizione carnale. Il problema vero della vita, respinto negli abissi 
dell'inconscio con tutte le sue esigenze insoddisfatte e represse, trova 
una via insperata per risorgere alla coscienza, che è pur vita : la morte 
di una parte immensa dell’ integrale somatico e psichico, di quella parte 
che è tutta luce e tutto fuoco, che domina incontrastabile nella giovinez- 
za, l'Eros del divino Platone, la L15140 di Freud, l'Amore eterno del Cosmo 
non morta, ma solo in Hanold sommersa, ritrova l'alito vivificatore che 
la riscalda, nell'aurora della reviviscenza, per opera della sua nuova 
Vestale. 

Zoce-Gradiva accetta, senza discuterlo, il delirio di Norberto, ed ella 
agisce così come agirebbe il psicoanalista, per liberarnelo. Così non fa- 
cendosi, il delirio rimarrebbe immutato. E per verità non rinforzando le 
rimozioni affettive, ma solo provocando le associazioni libere del deli- 
rante o del neurotico ; cioè solo in tal maniera creando i nuovi contatti 
sanatori fra queste emergenze ed i residuati arcaici e gli elementi insod- 
disfatti della libido od i frammenti psicotraumatici di questa o di altra 
potenza, si ottiene mercè la Psicoanalisi di risollevare, depistare ed uti- 
lizzare tali potenze divenute pesanti zavorre. 

Ecco adunque come il poeta, ignaro di psicoanalisi, ma creatore sin- 
tetico di situazioni sentimentali perfette, perchè perfetto e intuitivo 
conoscitore della loro meccanica, si accosta allo scienziato, che ne ha 
fissati, con un processo reversivo di smembramento analitico, gli ele- 
menti ed i moventi costitutivi. 


* 
* * 


Facile e rapida, dopo ciò è la ragione di Hanold dagli ultimi resi- 
duati del sogno e del delirio, già staccati (abreagiert) dall’ inconscio an- 
coraggio ove per tanti anni erano stati ammarrati (eingertlemmi). Ad ogni 
passo ch'egli fa, trova nuovi elementi di ritorno alla realtà ( Realità- 
Isprinzip) ed al suo esame (Realititpspriifung). Qui un entomologo te- 
desco che rischia un colpo di sole per catturare una lucertola e che gli fa 
pensare qual folli sia quella di partirsi dalla Germania per un sì ridicolo 
obbiettivo, senza però ancor concepire ch'egli stesso ha fatto ciò per sco- 
prire sulla cenere del Vesuvio le orme di Gradiva: lì un paio di sposi fe- 
lici, ch'egli ammira con gioia diversa dalla repellente antipatia per il 
matrimonio manifestata pochi giorni prima, ed una rosa rossa al petto 
della sposa che gli fa ricordare « qualcosa », poi infine le prove decisive 
della reale esistenza di Gradiva quando tocca, con terrore, una mano 
viva per discacciarne la mosda importuna, il sentir chiamarla per nome 
da un ‘amica, l'essere infine, ultima rivelazione, chiamato lui stesso da lei 
col proprio nome. Ed attraverso a queste riesumazioni mnestico-critiche, 
il risogere della compagine sentimentale, il raccogliersi delle sopite 


La PaicoRnzlisi della fantasia creatrice ed il pensiero autistico ecc. 39 


umane emozioni nell'attesa desiosa ; nella gelosia nuova, rivelatrice 
verso un imaginario compagno od amante, di Zoe, ed i propositi violenti 
di contestare a costui quella che era «sua, tutta sua », ed infine la rive- 
lazione che Zoe abita di fronte a lui, nella sua patria, attivata e documen- 
tata dall’associazione-ricordo del canarino canoro, prigioniero in gabbia. 

Così, quando cade l' ultimo schermo opaco dell'oblio e della rimo- 
zione con la domanda : « Ma la signorina Zoe Bertgang non aveva questo 
viso », costei, giunta al termine dell'analisi e della riconquista, può ben 
dirgli a luce meridiana: « Sì, veramente, è giusto ciò che dici. Ma ciò è 
vero perchè tu mi dimenticasti : che se invece non mi avessi dimenti- 
cata e m'’avessi sempre così teneramente guardata come una volta, e 
tu non mi avessi fatta morta al tuo cuore e sepolta alla tua ricordanza- 
sepoltura che la forza della vita di spinse un di incosciamente a ricercare 
e a discoprire - tu mi avresti subito e facilmente riconosciuta al nostro 
primo incontro. Come adunque tu fosti spinto dal rimosso, ma non di- 
struttibile amore a disseppellirmi dalla cenere dell'oblio ed a ricercare 
le vestigia di colei che veramente credevi morta alla vita, così io ho agito 
disseppellendo dal grave fondo della dimenticanza il mio amico d' in- 
fanzia, ho discoperto con docile pazienza un sentimento che aveva sof- 
focati i volumi del sapere pesante e del tirannico intelletto ed ho tratto 
alla luce dell'amore mio sempre vivo il tuo amore sommerso, ma soltanto 
sommerso. 

Ed allora l'aurora sfolgorante della gioia del vivere illumina tutta 
la mente di Norberto : egli suggella la sua prima iniziazione con l'atto 
rivelatore della conquista sublime : e bacia la tenera compagna sulla 
guancia e la bacia sulle labbra, consacrando col primo sospiro freme- 
bondo della carne e dello spirito la resurrezione dell'amore. 


(continua) 
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. Il primissimo principio della Psicoanalisi, il nucleo di quello che 
poi divenne organismo di dottrina psicodinamica della cerebrazione 
umana e di psicopatologia delle neurosi a genesi emotivo-sessuale, data 
dalla comunicazione di BREUER e FREUD « sul meccanismo psichico dei 
fenomeni isterici » (1893); dagli articoli di FREUD sulle psiconeurosi di 
difesa (Abwehrneuropsychosen, 1894) e sulla neurosi d’ angoscia ( An- 
gstneurose 1895) e dal volume « Studi sull’ Isteria » di BREUER e FREUD 
la cui prima edizione comparve nel 18095. 

Dopo questo periodo ch’ io dirò di incubazione, BREUER non più si 
occupò del fecondo indirizzo di studi e di terapia (Metodo catar- 
tico) ch'egli originariamente avea descritto : e fu solo FREUD, con la 
acutezza di uno spirito analitico superiore, a sviluppare in modo gigan- 
tesco la dottrina che per la prima volta denominò Psicoanalisi 
(definendo in pari tempo uno dei suoi elementi più intrinseci, la ri m o- 
zione (Verdraengung]) nell'articolo « WEITERE BEMERKUNGEN 
UEBER DIE ABWEHR NEUROPSYCHOSEN « pubblicato nel Neurologisches 
Zentralblatt, n.° 10, 1890. 

FrEUD attinse gli elementi costitutivi teoretici e le deduzioni pra- 
tiche terapeutiche della Psicoanalisi esplorando, con il più audace son- 
daggio che sia mai stato finora tentato, le sconfinate profondità della 
psiche umana (Tiefenpsychologic): creò l’analisi del sogno, 
l'opera sua capitale (1900); analizzò gli errori, le dimenticanze, il lapsus, 
gli «spunti » della vita quotidiana (1901-1904); la psicogenesi dello 
scherzo e dell' humour (1905), quella della evoluzione psicobiologica 
della sessualità, dal momento della nascita fino alla configurazione pu- 
berale, che denominò per antonomasia LIBIDo, in tre geniali monografie 
(1905) ; le manifestazioni dell'arte creatrice (1908) ; delle psicosi endo- 
gene, della psicogenesi etnica e primitiva (ToTEM e TABU 1912-1913), 
della psicologia collettiva (1912). 

Lo straordinario ardimento delle nuove concezioni, la sagoma ta- 
gliente e precisa del loro contenuto, il carattere direi quasi ambivalente 
della dottrina che riuniva il misticismo singolare di una nuova proce- 
dura di confessione umana (qual'è quella della tecnica psicoanalitica 
esercitata sul neuropatico) e del concetto di « sublimazione della libido » 
da un lato, ad un verismo implacabile (quel’è quello che ripone pressochè 
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tutta la genesi delle neurosi e delle degenerazioni psico-sessuali, della 
condotta e della fantasia, nell'ambito mostruosamente allargato della 
sessualità e dei suoi pervertimenti) dall'altro : per cui sembra ai pro- 
fani che tale dottrina riunisca in incestuoso connubio l’ empireo alla 
terra, l’immondo al sublime, la depravazione all’ascesi e strappi ogni 
velo al sudario oscuro delle interdizioni umane e delle convenzioni so- 
ciali; suscitò un rigoglioso movimento di studi, d'interesse, di appas- 
sionate difese, di violente e spesso ingenerose opposizioni. 

Creato in Austria, a Vienna e sostenuto dai primi valentissimi 
cultori, quali RANK, HITSCHMAN, ABRAHAM, STEKEL, HUG-voNn HEL- 
LMUTH, SADGER, REIK, il movimento psicoanalitico si diffuse rapida- 
mente nell’ Ungheria e nella Svizzera, ove trovò in FERENCZI, ROHEIM, 
BLEULER, JUNG, MAEDER, RIKLIN, PrisTER paladini infervorati e sa- 
pienti ; passò in Olanda, in Germania, ove fu accolto con una diftiden- 
za ed un’ acrimonia non ancor tutte spente, poi in Inghilterra e in 
America del Nord che ammisero le nuove dottrine con il più grande en- 
tusiasmo per merito di JoxEs, PutxnaM, WHite, JELLIFFE, BRILL e 
molti altri: penetrando infine appena dopo vent'anni, faticosamente 
e timidamente, nei paesi latini d'Europa e d’Oltre Oceano e in Russia. 

Oggi, anche nel mondo latino, la Psicoanalisi può segnare il suo in- 
gresso vittorioso. La Francia, dopo l'opera di REGIS et HESNARD « Psicho- 
analyse des psychoses et des nevroses » apparsa nel 1914 (2.% ed. 1922) 
che è il primo e più vasto sommario francese di tutta la dottrina, conta 
una produzione sempre crescente e varia di articoli originali ed inizia 
la pubblicazione delle opere di FREUD con la traduzione delle « Vorle- 
sungen zur Einfilhrung in die Psychoanalyse » (Payot, Paris 1921) che 
appaiono volte poco dopo nel dolce catalano in Ispagna (Biblioteca 
Nueva, Madrid 1922): l'America latina trova in F. DELGADO, (Lima) 
un discepolo gia maturo. L' Italia a sua volta può rivendicare fin dal 
1915 lo inizio di una Biblioteca Psicoanalitica Italia- 
na e la fondazione, nel 1920 di un Archivio Generale di 
Neurologia e Psichiatria intitolato, dal 1921, anche alla 
Psicoanalisi, cioè la prima rivista latina dedicata ex professo alla 
nuova scienza, per opera di LEvI BIANCHINI; indi la produzione, da poco 
inaugurata, di lavori originali di GoLDsTEIN (1920) LEVI BIANCHINI 
(1920-21) WEISS (1920-21) al quale ultimo è dovuta una lucida e pro- 
fonda esposizione della parte più difticile e teorica della Psa, quella cioè 
che tratta dei meccanismi della dinamica intrapsichica : per quanto le 
prime, isolate conoscenze rimontino più lontano, alle comunicazioni di 
MoDbENA e di BARONCINI (1907-09) e le prime serene critiche sull’ in- 
conscio, sulla teoria sessuale, sulle associazioni, sull’ isteria, sul sogno, 
si debbano, per ordine di tempo, a DE SANCTIS (1909-1916), ASSAGIOLI 
(rgro-10) MoRSELLI (1912) LEvI BIANCHINI (1913) MODENA (1915). 

Fu infatti nel 1907, s' io sono esatto nelle mie ricordanze, che Mo- 
DENA riferendo sui Fortbildungskurse di Monaco, nel Giornale di Psich. 
Clin. accennò brevemente all’ interesse che destavano, in quelli ambienti 
psichiatrici, le nuove dottrine professate da FREUD ed alle vivaci op- 
posizioni che già fin d'ora si suscitavano contro di essa : mentre le due 
prime riviste sintetiche, mercè le quali fu offerta, alla Psichiatria italiana 
una nozione d’ insieme sufficientemente chiara e precisa sulla Psa, sono 
dovute a BARONCINI (1908) e a MODENA stesso (1909). 

In questo stesso anno DE SANCTI8s (cit. da Assagioli) riferisce nei 
Folia Neurobiologica sul lavoro di BARONCINI; AssAGIOLI nel IgII tratta 
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l'argomento psicoanalitico della trasformazione e sublimazione delle 
energie sessuali : il primo volume di «Psiche » (1910) la bella rivista 
psicologica italiana vissuta purtroppo » ce que vivent les roses, l’espace 
d’ un matin » porta un abbondante contributo alla nuovissima scienza. 
Vi si trova infatti un articolo di AssAGIoLI sul subcosciente, ov'è fret- 
tolosamente riassunto il nucleo delle principali opere di FREUD (studi 
sull’ Isteria, sogno, psicopatologia della vita quotidiana, teoria sessuale) 
un articolo critico di MoRrsELLI sul metodo delle associazioni in psico- 
nalisi, dal quale sembrerebbe che il Maestro Genovese conferisca alle 
associazioni in psicoanalisi un'importanza maggiore di quella data dai 
suoì cultori stessi : la traduzione di un breve scritto originale di FREUD 
ed un saggio bibliografico di AssAGIoLI sui principali lavori psicoana- 
litici in lingua straniera. 

E però soltanto dal 1913 in poi che la Psa. riceve in Italia una trat- 
tazione più ampia e dimostrativa : sia per le comunicazioni critico-dot- 
trinali sopra alcune delle sue parti fondamentali (isteria, sogno) che 
per la iniziata traduzione di alcune monografie di FREUD di capitale im- 
portanza, che peri primi espliciti attacchi ad essa rivolti da scienziati 
italiani. 

Nell'opera sull’Isterismo (1913) LEVI BIANCHINI dedica un intero ca- 
pitolo « Psicoanalisi ed Isterismo » all’esposiziome della teorica freudiana 
sull’ isteria ed alla discussione delle sue premesse, che l'A. accetta solo 
in piccola parte, pur riconoscendo che il principio informatore della Psa. 
nulla perde del suo alto valore di finalità ed ha innanzi a sè incommensu- 
rabili orizzonti: compaiono in pari tempo sul « Manicomio » Archivio di 
Psichiatria ecc, tradotte dallo stesso, le due prime delle cinque lezioni 
sulla Psa. che FREUD aveva tenute all’ Università di Worcester Mass. 
nel 1909. DE SANCTIS a sua volta, entra in pieno nell'argomento principe 
del sogno in tre organiche comunicazioni per sostenere e in parte in- 
tegrare i propri concetti espressi nel classico libro «I Sogni» (1899) 
comparso pochi mesi prima della Traumdeutung. Egli riesce a trovare 
in questo campo un'accettabile formola di transazione fra i dati delle 
psicologia sperimentale, obbiettiva e introspettiva e quelli della Psa. 
TANZI e Lucaro e LucaRo invece, i primi nel loro geniale trattato delle 
malattie mentali (2.8 ed. 1914-16), il secondo (1917) in una monografia 
demolitrice di tutta la psichiatria tedesca passata e presente (è rispar- 
miata quella futura) negano ogni valore alla Psa. con una critica così 
violenta clie ci sembra esser posta, per ciò solo, al di fuori di ogni pos- 
sibile serena discussione. BrANCHI in una lezione clinica (1922) espone 
le sue vedute personali sulla Psa. senza però il sussidio di alcuna psi- 
coanalisi eseguita : DE SANCTIS, in un articolo testè comparso (1022) 
consacra, con parole non dubbie, tutta la grandiosità della concezione 
freudiana nei riguardi del sogno. 

Frattanto nei primi mesi del 1915 comparisce la prima monografia 
di FREUD (cinque conferenze sulla Psa.) : cessata la guerra mondiale 
esce nel 1919 quella sul Sogno (riassunto dell’ opera maggiore); nel 192I 
vedono la luce il « Mito della nascita degli eroi» di RANK ed i « Tre 
contributi alla teoria sessuale » di FREUD, tutte tradotte da LEvI BIAN- 
cHINI; nel 1922 si pubblica la preziosa traduzione di WEISSs, delle 
« Vorlesungen » sopra ricordate che offre, accessibile al pubblico anche 
profano, una esposizione suggestiva della dottrina del Maestro. 

La produzione di lavori originali è spiegabilmente ancora all’inizio. 
GoLDpsTEIN pubblica un caso di psicastenia grave, ottimamente ma in- 
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completamente trattata con la Psa. (1920): LEVI BIANCHINI cerca di sco- 
prire il meccanismo della «conversione» nella ebefrenia a propo- 
sito dei sintomi di negativismo mnesico e negativismo fasico (1920) ed 
affronta il complesso problema della Psicoanalisi della Fantasia crea- 
trice e del Pensiero autistico nell’ Arte e nelle psicosi (1922) : WEISS, 
come s'è detto, espone i concetti fondamentali della Psa. (1920) in una 
comunicazione ricca di dottrina e di consumata esperienza. 

A completare il modesto ma promettente curriculum vitae della 
giovane Psicoanalisi italiana, possiamo ancor comunicare che è in 
corso di stampa la squisita monografia di FREUD « Sogni e delirio nella 
Gradiva di Jensen » (trad. BENEDICTY) e sono in via di traduzione il 
«Totem e Tagu » (trad. WEISS) e « Un ricordo d'infanzia di LEonARDO 
DA VINCI » (trad. LEVI BIANCHINI), il quale ultimo saggio già nel 1919 
avea destate le ire, per delitto di crimenlese d'arte, del nostro dottis- 
simo ANTONINI. 


II. 


Noi affermiamo ancor oggi, senza rossore, che le nostre conoscenze 
teoriche sulla Psa. non sono tuttora sussidiate da un controllo pratico 
così vasto da permettere una critica od una conferma definitiva di tutte 
le parti della profonda e complessa dottrina. Anzitutto gli elementi di 
questa giovane scienza sono suscettibili di ulteriori variazioni e per- 
fezionamenti: in secondo luogo noi riteniamo che una prudente disa- 
mina delle più ardue questioni di psicologia generale e di psico patolog a 
da essa afirontate, sia preferibile ad un'esposizione di giudizi rigorosi, 
perfettamente sagomati nella loro paradossale architettura, ma poco 
conformi, in sostanza, alla logica serena di una vera e propria argomen- 
tazione scientifica. Noi esporremo perciò brevemente, dal solo punto di 
vista storico e obbiettivo, quanto finora in Italia si accetta 0 si com- 
batte, dei postulati fondamentali e delle interpretazioni cliniche della 
Psa. dopo averne accennati, per sommario, i principi psicologici da cui 
si diparte. 

I capisaldi dottrinali della Psa. si basano sopra un triplice ordine 
di fondazioni: teoretico, patogenetico, terapeutico. 

1. Il caposaldo teoretico della Psa. è costituito dalla dottrina psi- 
codinamica della cerebrazione, cioè dei fatti psichici opsichismi, 
come preferiremmo denominarli: dottrina puramente psicologica , 
quindi creata con esclusione assoluta, ma senza pregiudizio alcuno, 
delle condizioni e variazioni somatiche. 

2. Le premesse patogenetiche della Psa. sono fondate sulla genesi 
costellativa (complessi ideo-emotivi, sessuali, cariche affettive e iperde- 
terminismi affettivi, psicotraumi) del sogno, delle psiconeurosi e di una 
serie non ancor definita di attività normali e patologiche (fantasia, mi- 
sticismo, psicologia spicciola della vita quotidiana, condotta individuale 
e collettiva, alcune psicosi) a base di dissociazione, dislocazione, devia- 
zione, reversione arcaica, della sintesi psichica attraverso a correlativi 
disturbi dell'eccitabilità psichica e dell'equilibrio intrapsichico ideo- 
affettivo-determinativo (spostamenti di carica e di potenziale, azione 
dell’ inconscio, conflitti fra autismo e realtà). 

3. L'indirizzo terapeutico è fondato sulla ricostruzione della sintesi 
psichica e dell’equilibro psico-dinamico mercè la neutralizzazione delle 

costellazioni psicotraumatiche o delle carche affettive dissociate o di- 
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slocate, per effetto della messa allo scoperto dei complessi affondati 
nell'inconscio e il ricollegamento delle cariche affettive rimosse libere o 
dislocate, alle rappresentazioni originarie ; attraverso il mezzo della 
tecnica delle associazioni libere e spontanee, e dell'eliminazione delle 
forze a loro contrarie, costituite dalla rimoziome, dalla censura e dalle 
istanze psichiche superiori. 


* 
* * 


Secondo la Psa, l’attività fondamentale della cerebrazione (psiche) 
è l’Inconscio; in contrasto con la psicologia tradizionale per cui 
quella è invece costituita sostanzialmente dai fenomeni coscienti, 
che son sinonimi di psichici. 

I fenomeni inconscii invece, classificati generalmente col termine 
di subcoscienti (secondo alcuni concoscienti : Assagioli) costituirebbero 
una categoria di attività mentali inferiori o patologiche. 

La Psa. non ammette tale minorazione gerarchica e sostanziale. 
Essa estende il concetto di psichico anche ai fenomeni subbiettivi in- 
coscienti i quali spesso possono essere dei veri e propri pre-elementi dei 
fenomeni coscienti, mentre si limita a chiamare precoscienti delle rap- 
presentazioni che sono atte a divenire coscienti e incoscienti quelle che 
non sono evocabili direttamente alla coscienza. 

Tale concetto del resto, che a torto è stato chiamato rivoluzionario, 
non è esclusivamente proprio a FREUD, cui spetta il merito incontestato 
di avergli data un’amplificazione enorme ed una trattazione originale e 
personale, nè è patrimonio di solo una scuola psicologica. A partire dai 
fisiologhi per cui l'atto cosciente non costituise un fenomeno essenziale 
nè primario (PI SUNER) (1), per finire ai psicologhi per cui la coscienza 
non rappresenta che una delle tante attività mentali (DWELSHAUVERS) 
o degli stati di evoluzione e di compenetrazione (BERGSON) (2) noi ve- 
diamo che l'intelligenza, quale sintesi di fenomeni coscienti, com'è 
comunemente definita, non è per nulla il fattore più importante della vi- 
ta mentale : ed è anzi l’ incosciente quello che elabora, mentre solo i 
risultati di questa elaborazione pervengono, gia formati, all' intel- 
ligenza stessa. (LE Bon). Secondo JAMES, ancora, la coscienza è da con- 
siderarsi come una serie di stati continuati, fluenti, ondeggianti, o, me- 
glio, come una serie di infinite serie: secondo LipPPs l'inconscio costi- 
tuisce la base universale della vita psichica. 

Il fenomeno basale manifesto della cerebrazione (pensiero o psi- 
chismo, cioè rappresentazione x + tonalità o carica, 0 potere evocazio- 
nale, associativo o affettivo y.) costituisce un «sistema » o « riflesso » 
scomponibile in una triplice serie elementare di componenti primordiali: 
a) iniziali, percezione; è) intermedii, le tracce mnemoniche, cioè 
la fissazione con o senza elaborazione ; c) terminali, cioè la esterioriz- 
zazione o reazione (realizzazione). Le tracce mnemoniche, prevalen- 
temente inconscienti, hanno un'importanza speciale: esse sono gli elementi 
attivatori dell'associazione e della rappresentazione, che son capaci di 


(1) Pi Suner — Los mecanismos de correlaciòn fisiologica — Sal- 
vat, Barcelona, (1021). 
(2) Bergson — Lesdonnées immediates de la conscience — Alcan, 


Paris. 1912). 
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riprodurre grazie alla quantità di carica psichica (Beset- 
zungsenergie) da esse posseduta ed a quelle trasmessa : carica 
rappresentante il potenziale generico ed originario, ideo-emotigeno, 
nel senso più largo della parola e quindi una forza psichica certamente 
ancestrale, mobilissima, spostabilissima, perennemente attiva. 

Tale carica psichica, analogamente alle tracce mnemoniche, può 
non solo propagarsi e distribuirsi ad altri elementi associativi, ma può 
anche scaricarsi totalmente nelle comuni forme dell'espressione psichica 
e psicomotoria (volizione, ruminazione, emozione, affetti, sintomi moto- 
ri) o perfino retrocedere a tracce ancestrali remote ed inconscie. Essa 
è pertanto ambivalente : agisce sia in via inconscia, perchè capace di 
attivare direttamente una rappresentazione senza farla diventare co- 
sciente : come può agire in via conscia, riattivando delle rappresento 
zioni coscienti per via associativa. Su tali propriet a positive, di riserva e 
di fissazione, di attivazione e di dislocabilità, è fondata tutta la dianinica 
psa. dei normali, dei psiconeutotici e, a quanto pare, di certi psicopatici; 
per l’' ulteriore svolgimento della quale, in rapporto al meccanismo pa- 
togenetico degli « affetti » e dei loro disturbi, rimandiamo il lettore ad 
un prossimo lavoro su « Il meccanismo psico-dinamico delle neurosi 

delle psicosi secondo la Psicoanalisi ». 

Noi crediamo adunque che il concetto di «carica psichica» 
esprima sostanzialmente, con termine felice perchè comprensivo e ge- 
nerico, quanto siamo abituati a denominare « potenziale emotivo od 
evocativo, tonalità affettiva, colorito sentimentale, interesse, bisogno, 
appetito, desiderio, affetto », poichè riteniamo con RIGNANO (1) che 
«idea astratta » cioè rappresentazione priva di qualsiasi colorito 0 valore 
emozionale, e quindi logico od energetico, sia un concetto puramente 
metafisico : e perchè FREUD stesso pone, come prototipo di carica psi- 
chica la «libido» cioè la somma filo-ontogenetica di tutte le energie 
connesse alla rappresentazione dell'appetito sessuale, dominatore su- 
perbo dell'inconscio, più ancora che del conscio , in tutte le sue fasi 
evolutive pre - e postpuberali dell’essere umano. 


* 
* * 


Il coefficiente ergogeno (mi si passi il neologismo) delle rappresen- 
tazioni, associazioni e complessi (2); quell'energia originaria che li 
orienta verso la loro finalità biotropa costituita dall'esaurimento dello 
stimolo nella ricerca o nella realizzazione del piacere, è adunque, per la 
Psa. la «carica psichica» che spinge detti psichismi ad este- 
riorizzarsi sia nella vita interiore (realtà interiore) che di relazione con 
il mondo ambiente (realtà esteriore). Di conseguenza, principio 
del piacere (LustPRINzIP) nei riguardi della spinta ad agire: 
esame e principio dela realtà (Realitàtsprinzip, Reali- 
tactspruefung) nei riguardi delle condizioni di operazione, sono i due poli 
biologici entro i quali scoccano, non sempre dritte nè luminose, le scin- 
tille dei psichismi e si svolgono le loro attività centrifughe (cariche) e 


(1) Rignano Tsicologia del ragionamento Bologna, Zanichelli, 1920. 
(2) Che per brevità denominerò, ogni qual volta non nuoccia alla chia- 
rezza, col termine generico di «psichismi» (N. d. A.) 
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centripete (Contro-cariche:Gegenbesetzungen, resisten- 
ze e rimozioni per opera della censura e delle istanze psichiche) : attività 
e cariche che la Psa. è in via di definire con termini per quanto simbolici 
altrettanto espressivi e sul cui giuoco essa fa basare sopratutto la ezio- 
logia delle psiconcurosi e delle perversioni. 

Ma il principio del piacere, come quello di qualsiasi energia 0 po- 
tenza, non può sempre venir raggiunto (realizzato, esaurito) nella più 
semplice forma e via dell'arco riflesso. Esso può trovare infatti, sia nelle 
resistenze dell’ Io, che in quelle dell'ambiente, ostacoli infiniti al sno li- 
bero svolgimento od alla sua immediata realizzazione. Da ciò deriva 
necessariamente una somma di variazioni nella capacità di fissazione e 
funzione, di direzione, dislocazione, deflusso della carica psichica e, 
conseguentemente, di numerose alterazioni di rapporti fra rappresenta- 
zione conativa, carica e suo totale esaurimento. 

(Per citare qualche caso (WEISS) sappiamo che l'educazione tende 
ad emancipare l'individuo dal principio del piacere, sostituendolo con 
quello del dovere (realtà sociale) : che la religione invece mantiene il 
principio del piacere (grazia, indulgenze, vita futura, assoluzione dei pec- 
cati ecc.) abolendo il lavoro critico ed il controllo dell’ Io per confor- 
marli alle premesse dogmatiche sottratte al libero esame : che gli ap- 
petiti e gli istinti non sono che psichismi occupati da una carica, spesso 
molto bene precisabile nella rappresentazione, nell' obbietto, nella fina- 
lità, tendenti a defluire per vie motorie, cenestesiche, sensimotorie. 
Tale carica, nei riguardi dello bio-sfera psicosessuale è stata chiamata 
da FreuD « LiBipo ». La libido, adunque, per la Psa non è nè un appeti- 
to nè un sentimento, ma una modalità speciale di energia o carica psi- 
chica. Essa infatti può defluire in una quantità svariata di attività e 
sentimenti ben diversi anche dai sessuali, a seconda dei psichismi cui è 
collegata e della costellazione psichica fondamentale del soggetto. 

Ton si sarà mai abbastanza insistito su tale concetto psa di libido : 
poichè è appunto sulla sua erronea conoscenza o interpetrazione che si 
basano quasi tutte le maggiori e poco imparziali critiche che sono state 
rivolte alla dottrina psicoanalitica della sessualità umana.) 

La soddisfazione di un appetito adunque, per sè stessa piacevole, 
può trovarsi in contrasto con determinate resistenze costituite da po- 
sizioni esterne (sociali) 0 interne (morali). Esso si trova allora in con- 
temporaneo rapporto sia al piacere (carica positiva) che al dispiacere 
o non-piacere, come sarebbe forse meglio denominare (carica negativa 
o controcarica). 

FREUD ha isolato finora, trasportando quasi nel campo della psico- 
dinamica il concetto delle categorie Kantiane della conoscenza,tre I s t i- 
tuzionio Istanze psichiche capaci di creare tali controcariche : 
ilprincipio della realtà, a noi già noto: la coscienza 
morale (Gewissen) di facile comprendimento, la censura (Zen- 
sur). Le due prime, a parer nostro, prospettano delle interdizioni im- 
mediate dell'ambiente come pure inibizioni eso-o endogene ereditarie 
o contingenti di esperienza morale, di raziocinio (pregiudizii sociali) e 
di usi tradizionali : l' ultima, secondo FrEUp, è una funzione assai più 
soggettiva e domina il campo interposto fra conscio cd inconscio, Il 
meccanismo più semplice per cui la tendenza al piacere, in un psichi- 
smo x, viene allontanata dalla potenza inibitrice, è la repressione 
(Un t erdriickung ): questa si svolge nel processo cosciente e può 
bastare da sè sola, per via di giudizio logico o atto volizionale, a far ri- 
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tirare tutta la carica edonistica dal psichismo stesso e quindi a neutra- 
lizzare (abreag ieren) in totalità la spinta centrifuga. Un secondo 
meccanismo della stessa natura, ma molto più complesso e che è la 
chiave di volta di tutta la meccanica patogenetica delle psiconeurosi, è 
la rimozione (Verdràngung). 

La trattazione teorica di tale concetto, assolutamente proprio e 

caratteristico della Psa, è oltremodo difficile (WEISS) e non può star 
compresa nell'ambito di una breve comunicazione. E necessario tuttavia 
accennare ad alcune particolarità fondamentali atte ad illuminarne il 
meccanismo d'azione. 

Ogni qual volta un psichismo (rappresentazione x + carica w) al 
quale è negato il deflusso edonistico, non può venir convogliato (re- 
presso, soppresso, modificato, deviato, eventualmente sostituito od 
utilmente convertito (caso della sublimazione ) dalla condanna del giu- 
dizio cosciente o da altro fattore equivalente, avviene la rimozione. 
In altre parole, la carica psichica, se inconsciente, vien staccata dalla 
rappresentazione ed ostacolata quindi nel suo deflusso; se precosciente 
viene respinta nell’inconscio. Poichè però la carica inconscia (quindi 
per definizione e localizzazione eminentemente libera, mobilissima e sot- 
tratta alla censura) possiede un potere assai alto di attivazione, occorre 
a sua volta una forte resistenza (controcarica) per mantenerla staccata 
sia dalla rappresentazione che dal preconscio : ed è appunto tale resi- 
stenza che si esprime dinamicamente col termine di rimozione : mec- 
canismo patogenetico, quindi, ma non eziologico dei disturbi psiconeu- 
rotici, la cui causale appunto si basa sul conflitto che insorge fra istan- 
za psichica (interna od esterna) e carica rimossa. Ed infatti il fenomeno 
della rimozione non distrugge la carica (nel quale caso non esisterebbe nè 
conflitto nè neurosi), ma la sposta, la distacca, la immobilizza, agli effetti 
della sua fissazione sulla rappresentazione. Ne consegue che la carica 
libera continua, per necessità, ad agire nell' inconscio: ma in questo 
caso secondo nuove modalità (patologiche) di azione, che la Psa ha cer- 
cato di individuare ed analizzare. E precisamente su tali modalità di 
azione e di trasformazione della carica psichica rimossa : ad es. ansia 
e paura (sintomi psico -cenestesici),, conversione (sintomi 
motori, psicomotori, simpatie o - endocrini) che si basano gli elementi 
diagnostici differenziali ed i meccanismi patogenetici specifici delle psi- 
coneurosi e delle perversioni studiate psic oanaliticamente. 

È opportuno a questo punto rilevare un' ultima volta come FREUD 
ammetta che una somma enorme di cariche psichiche siano costituite 
da elementi della libido sessuale. È solo in seguito a tale risulta n- 
za aaa derivanteda numerose e complete psi- 
coanalisi eseguite su psiconeurotici, che FREUD 
ha posto a ass massima, ma non esclusiva, si badi bene, delle psico- 
neurosi, i disturbi dinamici ed evolutivi ed i conflitti dell'equilibrio 
sessuale e psicosessuale, nel senso energetico e generico ora esposto. 


III. 


Il sistema dei psichismi quale è concepito adunque da FREUD, io 
rappresenterei come una sfera a raggio infinito di fenomeni, al cui centro 
ed alla cui periferia stanno due ordini di elementi (rappresentazioni : 
ma ritengo che tale termine a proposito dell'inconscio non sia esatto ed 
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offra il lato ad una critica di capitale importanza : si potrebbe forse 
meglio sostituirlo con quello diengrammi(SEMON):gliinconscii 


(centro) ed i conscii (periferia). 
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Conscio è ciò che sta in più immediato contatto con l'ambiente 


esterno e viene obbiettivato come realtà in un dato momento di tempo e 
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spazio dal giudizio. (Secondo BRENTANO (1) le attività psichiche fonda- 
mentali sono tre: rappresentazione-giudizio-sentimenti e volontà). 
Questa sarebbe una definizione possibile, ma non certo la più compren- 
siva: perchè afferra solo l'elemento più estrinseco dell'atto e non i suoi 
componenti più intrinseci (determinazione, forma, estensione ecc.). 

Inconscio è tutto il resto e si divide in inconscio propria- 
mente detto e preconscio. L'inconscio consta di rappresentazioni 
attivate da cariche tendenti al deflusso, cioè alla immediata realizzazio- 
ne del soddisfacimento o piacere (appetiti, istinti) : in esso non esi- 
stono gli elementi della negazione, dubbio, certezza, contrasto, i rap- 
porti di tempo e spazio, perchè tali « esponenti di valore » (così li chia- 
merel) sono opera di dinamismi inseriti fra esso e il preconscio (censura) 
o fra esso e il conscio (rimozione, istanze, raziocinio, giudizio). 

Le cariche psichiche, mobilissime e spostabilissime, possono o 
non, per tale prerogativa, fissarsi in totalità su un unico engramma, 
ed allora si parla di processo primario: quando invece passano 
nel preconscio, la varietà-fase dell'inconscio localmente più prossima 
al conscio, non possono più, se non in piccolissima parte, staccarsene. 
In tal caso si parla di processo psichico secondario nel 
quale cominciano ad organizzarsi quel rapporti o esponenti di valore 
sopra citati, di individualizzazione e differenziazione dei psichismi, 
quali la nozione di tempo, spazio, contrasto, realtà, critica, giudizio, 
ehe condizionano la trasformazione, mediata, dell’ inconscio nel conscio. 
Il preconscio è adunque la prima sentinella posta sull'atrio della co- 
scienza : quando nel conscio e nel preconscio si attenuano le istanze e 
le cariche energetiche che mantengono l'inconscio respinto nella sua 
sede, allora questo rimonta verso di quelli e si verificano i fenomeni 
della fantasia, fantasticheria, sogno, nevrosi, delirio, autismo ecc.: 
quando invece dette istanze e cariche si mantengono attive, si opera la 
regressione completa all' inconscio. Questo è il primo punto di vista, 
topico, che io preferirei chiamare architettonico dei psi- 
chismi secondo la Psa. 

Dal punto di vistadina mico, poi, noi sappiamo che gli appetiti 
ed istinti (cariche, libido) tendono, per definizione e per natura, ad or- 
ganizzarsi direttamente nell'arco riflesso : se però contro di essi si op- 
pone una resistenza che diremo attiva (contro carica per opera della 
censura, giudizio, interdizioni esteriori, istanze) si crea il fenomeno della 
rimozione. A lor volta, gli appetiti rimossi, per ragioni di elasticità, di 
adattamento, di inerzia, di quella curiosa » volontà alla malattia» (Wille 
Zur Krankheit) che è una vera e propria libido inconscia, e di altre at- 
titudini, oppongono una resistenza (passiva) ai tentativi di rimozione 
stessa o di riattivazione (iperdeterminazione) terapeutica : nella pratica 
psicoanalitica tale resistenza è superata gradualmente col metodo delle 
associazioni libere, e degli spunti ideativi (Einfalle) spesso favorito 
dall’ istituirsi del Transfert affettivo (Vebertragung: mal 
tradotto con transferenza): specie di legame suggestivo-affettivo che 
si crea fra il neurotico ed il terapista e che agisce come vero rivela- 
tore delle cariche rimosse, favorendone il ricollegamento alle rappre- 
sentazioni da cui erano state staccate. 


(1) Brentano — La classificazione delle attività psichiche — Car- 
rabba, Lanciano, 1913. 
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Da un ultimo punto di vista, infine, l’economico, la contro- 
carica impegnata nella rimozione rappresenta un consumo di energia 
che va fatto a spese sia di altre energie che dell'equilibrio distributivo 
intrapsichico. Tale spostamento di potenziale può per ciò portare gravi 
turbe, per deficit o per eccesso di localizzazione (spostamento o fissazione) 
nell'economia generale della Sintesi psichica e può imporre, in casi 
estremi, un consumo così enorme di carica, da provocare fatti di vera 
paralisi psico-energetica nel senso di impotentia psichica ad agire o rea- 
gire secondo una data direzione normale ( neurosi, fobie, ossessioni. 
impotentia genitalis, autismo, paranoia). Esistono tuttavia dei mec- 
canismi protettori compensativi che riducono la gravità di tali reazioni 
sia deficitarie che per eccesso (conversione delle cariche in sintomi mo- 
tori o in altre cariche a finalità euprassica o capaci di « distrarre » 0 
variamente « occupare » : dimenticanze, lapsus) ; o addirittura trasfor- 
mano integralmente le cariche rimosse in una attività energetica di or- 
dine superiore (misticismo, sublimazione, opera d'arte): come infine 
esistono altri sottilissimi giuochi di forze mercè i quali le tendenze ri- 
mosse (per natura e per definizione sempre non piacevoli o dolorose) 
possono produrre un effetto di piacere anzichè di non-piacere, pur di- 
venendo coscienti (humour, scherzo, comico). 

Tali, a grandi linee, 1 concetti basali della dinamica intrapsichica 
psicoanalitica che si trovano sparsi in varie opere di FREUD, ma so- 
pratutto nei « Studien ueber Hysterie » (concetto della tendenza al man- 
tenimento dell’equilibrio della eccitabilità intrapsichica) e nella « Traum- 
deutung » (meccanica e toponomasica dei psichismi) e che WEISS, con 
maggiore competenza ed ampiezza di noi, ha esposti nella monografia 
più volte ricordata « Alcuni concetti fondamentali della Psicoanalisi » 
presentata al Convegno della Società Freniatrica Italiana in Genova, 
novembre 1920. 


IV. 


A coloro i quali vogliono smantellare tutta la mirabile architettura 
della clinica psicoanalitica, partendo dalla capziosa petizione di principio 
esser quella basata esclusivamente sulla patogenesi pansessualistica delle 
neurosi, si può opporre un duplice ordine di buone argomentazioni. 

Anzitutto la patogenesi sessuale delle psiconeurosi è bensì una par- 
te vastissima della dottrina, ma non è tutta la dottrina. Con tutto ciò 
nessuno, credo, disconoscerà all’ « a more», termine altrettanto g e n e- 
rico quanto quello di «libido», l'enorme importanza nella genesi 
delle azioni umane, nella patogenesi degli errori della condotta umana e 
in quella di un numero infinito di malattie. Nessuno può contestare che 
l'amore e l’ interesse portino l’ uomo alle più estreme azioni ; che lo 
amore sia il movente di tutta la sterminata letteratura classica e ro- 
mantica di tutti i tempi: dall' Iliade di Omero alla Canzone di Rolando, 
dal Werther di Goethe, al Fuoco ed al Piacere di d'Annunzio : dai primi 
e propri romanzi d'amore scritti nella decadenza ellenica fino alla Eu- 
génie Grandet di Balzac, all'Amore di Stendhal, alle liriche di Schiller, 
a quelle dei Parnassiani francesi, al futurismo letterario di Marinetti : 
dalle osservazioni degli antichi medici per cui la passione d'amore por- 
tava al mal sottile ed alla follia, fino a FREUD che vede, nelle neurosi, 
la risultante di un perturbamento dinamico tra la libido-energia, che 
necessariamente si sviluppa nell’ uomo come ogni altra istintività, pre- 
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potente, e la impossibilità di esaurirla attraverso le naturali vie dei sensi 
o del ricambio spirituale, per effetto di fissazioni morbose o di tiranniche 
rimozioni. Nessuno contesterà che l'amore spinga la creatura umana alle 
azioni più generose, assurde, morbose, delittuose : dal sacrificio più inu- 
tile al tradimento più obbrobrioso, dalla frode sessuale al delitto morale, 
dal suicidio all' omicidio: osservazione di ogni giorno, dominio della cro- 
naca più banale di ogni conglomerato umano, identico per ogni gente 
e per ogni istoria. Come va, ora, che certi scienziati arricciano il naso 
sol perchè un nuovo metodo di ricerca psicopatologica ha discoperto, con 
maggior frequenza che d'abitudine, nella patogenesi delle psiconeurosi, 
dei complessi sessuali ? Forse perchè le convenzioni sociali mantengono 
ancora gelosamente nascosto, sotto la foglia fracida del simbolico fico, 
que) falso pudore che più non ha diritto di esistere 0 che sperano di 
far rivivere, solo col fingere di mascherarlo ? 

Noi vogliamo ammettere ehe tutta la superba, arditissima dottrina 
dell’ evoluzione ontogenetica della sessualità, secondo la Psa, presenti 
qualche punto oscuro e discutibile : ma quale dottrina è nata perfetta ? 
Noi riconosciamo che la professione di universalità non si addice ad 
alcuna dottrina : ma affermiamo in pari tempo che la denegazione 
aprioristica nemmeno si addice ad una critica scientifica degna di tal 
nome. 

Eppoi, dove non è usato, in senso figurato o letterale, amore ? 

Si dice : amare la donna, la gloria, il danaro, come si dice amare il 
buon vino, le fragole ed i maccheroni. Si ama un bel quadro od un gio- 
iello, come si ama di viaggiare o di divertirsi : si ama un'abitudine cat- 
tiva e che ci fa schiavi, od il vizio deturpatore, come si ama la Giustizia 
e la Virtù che ci illuminano e ci abbelliscono. Si ama dall' uomo Iddio, 
in pura sublimazione spirituale come si ama in ambivalente mistici- 
smo, dalle sterili monacelle dei conventi, Gesù : che è da lor chiamato il 
dolce Sposo mistico, il Signor del loro cuore : per cui esse invocano di 
aver da lui trafitte le viscere e inondato il seno di letizia. Amore e amore : 
sia quello che move il mondo e l’altre stelle, sia quello per il quale, in 
altrettanta necessisà di universale vita, la vergine pura accoglie fremente 
l'ospite orgoglioso della sua carne feconda : amore; la forza fissa del 
desiderio, secondo la matematica definizione di MicHELET: desiderio 
cioè tendenza alla realizzazione della energia somatopsichica , cioè, nè 
più, nè meno, libido. Forse che libido è termine meno castigato di 
amore ? Ma allora si faccia quistione di nomi e non di sostanza e si cer- 
chi uno stallo polveroso nell'Accademia della Crusca anzichè affrontare 
l'agone battagliero di Madonna Nuova Scienza. 

In secondo luogo, la dottrina libido-patogenetica delle neurosi non 
è che l'applicazione secondaria dei postulati fondamentali della dina- 
mica psichica, quale è studiata ed esposta da FREUD. È questa, a parer 
nostro, la base fondamentale di tutta la Psicoanalisi ; l'organizzazione 
dottrinale che ha impresso un orientamento nuovo e decisivo allo stu- 
dio della meccanica dei psichismi (psicodinamismo) e che è destinata a 
rimanere salda, anzi a perfezionarsi ed integrarsi con nuove e più vaste 
ricerche di psicologia individuale e collettiva. Il concetto-base della 
Ich-Libido, cioè della somma degli appetiti contripeti e centrifughi 
è una figurazione positiva e reale : eminentemente biologica e natura- 
listica : solo esso deve venir ben compreso ed applicato, ciò che ancora 
non si fa da tutti. Ciò che noi chiamiamo « cerebrazione » cioè l’attività 
produttrice dei psichismi, rappresenta - e nessuno vorrà contestare - il 
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motore e trasformatore di energie più complesso e singolare di qualsiasi 
altro apparato somatico ; il determinatore di tutte le azioni umane, il 
regolatore della condotta e direi quasi della Storia. Qual meraviglia se 
in essa e se nella Ich-Libido che ne è l'equivalente dinamico, ha una 
parte enorme la sessualità, che fu deificata dai Romani nel Dio Priapo, 
con una intuizione ed una sincerità naturalistiche che oggi invano cerche- 
remmo, e la cui incalcolabile portata è stata consacrata, sia pur a rovescio, 
dalla implacabile legislazione cristiana del celibato dei preti, della vergi- 
nità delle monache, della simbolistica, defigurata nella sostanza e nel signi- 
ficato, del peccato originario, della nefanda istituzione della confessione ? 
Chi grida contro alla libera confessione del psicoanalizzando forse è 
quello stesso che poi si batte il petto e recita il confiteor allo sportello 
oscuro del confessore, e che offre, alla interessata inquisizione della psi- 
coanalisi sacerdotale, la somma delle suc, spesso volute impurità, per 
catarsi : allo stesso modo come il malato, più liberamente, più sponta- 
neamente, più umanamente, confessa al medico che è sacerdote e fra- 
tello, per esserne sanato, la somma delle sue spesso inconsapevoli od in- 
nocenti perversioni e scrupolosità. 

Noi stessi, convinti ma non ciechi seguaci e propugnatori della Psa. 
in Italia, in epoca in cui appena questa scienza si incominciava a cono- 
scere presso i nostri ambienti scientifici, ci siamo opposti, a proposito 
dell’ Isteria, alla dottrina pansessualistica di essa e non abbiano ammesso 
come ancora non ammettiamo, che la malattia stia tutta nella sfera 
psicogenitale, come non afilermammo dovesse tutta esserne fuori. E 
ciò perchè una parte immensa delle malattie umane è fatta di quadri 
sintomatici : e l' unità di questi sta assai più nel complesso della sin- 
drome anzichè nella monogenesi della rispettiva eziologia. Molte cause 
diversissime possono dare un unico quadro morboso, come è ben vero 
che quadri morbosi apparentemente uguali presentano profonde varietà 
di causa e di intima forma. Basti pensare da un lato alle anemie, a gli 
itteri, a le demenze endogene : dall'altro alle epilessie ed agli isterismi 
ed alle neurastenie, per non dir di più. 

Si è rimproverata, alla Psa, la nuova simbolistica delle sue espres- 
sioni tecniche. Ma che cos'è il Simbolo, se non la figurazione monografica 
o monoverbale di un concetto, se non la parola astratta e collettiva atta 
a figurare fatti e potenze ? Virtù, difesa, misticismo, pudore, morale 
son nomi che rion fanno ombra. Perchè devono far ombra : rimozione, 
censusa, istanza, libido, edipo-complesso, conversione ?_ Forse perchè 
nuovi? Ma qual meraviglia se concetti nuovi richiedono espressioni 
nuove ? E dove esiste una Censura scientifica autorizzata a mettere, 
alla libertà di indagine e di terminologia tecnica la museruola dell’ im- 
primatur ecclesiastico ?- Noi chiediamo, agli antipsicoanalisti, un po’ 
più di logica e un pò meno di pruderie, di grazia, per il comune amore 
del Vero. 

n'e 


Una tecnica medicamentosa non può venir adeguatamente giudi- 
cata se non applicando ai controlli umani le procedure ed i mezzi sui 
quali essa si fonda. E di vera medicazione psicologica può parlarsi a 
proposito della Psa: poichè non è molto che uno dei più competenti av- 
versarii di essa, JANET (1) ha denominato appunto « medicazioni 


(1) Janet. Les médications psychologiques. 3 vol. Alcan, Paris, 1920-21. 
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psicologiche» tutte le varie terapie dello spirito che dai remoti 
tempi insino ad oggi sono state escogitate per sanarne i mali o curarne 
i difetti. 4 

ovvio quindi che non può, allo stato attuale della Psicoanalisi 
in Italia, parlarsi di critica della terapia psicoanalitica delle psiconeu- 
rosi quando, di questa terapia, non esiste pubblicata alcuna, favorevole 
o contraria che sia, documentazione di controllo. Non basta adunque, 
affermare sic et simpliciter che la Psa. anzichè desuggestionare, sug- 
gestiona ; anzichè liberare il neurotico dalle sue ossessive impurità, lo 
corrompe vieppiù ; anzichè giovare, nuoce: occorre, per dar valore 
di realtà obbiettiva a simili apoftegmi di nuovo conio, fare delle psicoa- 
nalisi e pubblicarle. Ora, per quanto a noi risulta, solo GOLDSTEIN pub- 
blicò un unico caso di psicastenia trattato con il metodo psicoanalitico 
(e nel quale, pur avendolo interrotto a metà, ottenne un buon risultato) 
non altro. Tutto ciò adunque di quel poco che si è scritto in Italia a tut- 
t'oggi contro la terapia psicoanalitica delle psiconeurosi e contro la sua 
patogenesi traumatico-sessuale, è frutto di speculazione teoretica, non 
di controllo sperimentale,ha certamente un alto valore di sapienza indivi- 
duale, per i nomi illustri che l’han pertrattato, ma non serve in alcun modo 
a dimostrazione sostanziale pro o contro : specie quando alcuni di quelli 
che attaccano con inqualificabile accanimento le dottrine ed i metodi 
della Psa. esaltano a lor volta le dottrine ed i metodi di Abderhal- 
den i quali, allo stato attuale dei controlli, sembrerebbero costituire, 
sia pur senza colpa, un gigantesco bluff scientifico. Così infine nessuno 
di noi ha mai negato che molte psiconeurosi guariscono perfettamente 
senza la psicoanalisi; ma ricordiamo, a titolo di cronaca, con BIANCHI 
che un neurotico, trattato con la comune terapia della spedalizzazione 
in clinica e della persuasione ecc, guarì tanto bene che non appena ebbe 
notizia che sarebbe stato dimesso, guarito, si buttò giù dalla finestra. 
Meno male che in questo caso, Monna Psicoanalisi era completamente 


fuori causa! 


* 
* * 


Noi usciamo a respirare un’aria scientificamente più ossigenata, 
scorrendo e brevemente riassumendo quanto si è scritto finora in Italia 
nei riguardi della dottrina psicoanalitica del sogno. In due primi lavori, 
datanti dal 1014, DE SANCTIS, la cui competenza onirologica è univer- 
salmente riconosciuta, pur mettendo in guardia sulle possibilità di errore 
fra la ricerca degli elementi onirici latenti e la loro interpretazione psi- 
coanalitica, riconosce che la psicoanalisi è sussidio prezioso per il com- 
pimento della legge psicologica della totalizzazione o integrazione. 
« Nel sogno si danno associazioni mediate: ora la Psa ricerca il 
termine intermedio che può trovarsi nel subcosciente e così chiarire la 
stravaganza dell’associazione. È suo merito aver richiamata l’attenzione 
dei psicologhi sopra questa verità : che il sogno non è un giuoco caotico 
e fortuito delle rappresentazioni, ma che ogni sogno, anzi ogni raggrup- 
pamento di rappresentazioni oniriche è determinato da condizioni psi- 
cologiche, diciamo pure da forze che possono quasi sempre venir analiz- 
zate cOn SUCCESSsO........... Il sogno (ciò che pure l'A. aveva esplicitamente 
scritto) è in concatenazione con tutto il contenuto psichico del dor- 
miente : ma non c'è dubbio che la scuola viennese lo ha confermato in 
modo splendido......... Dal che si deduce legittimamente che ogni sogno, 
in quanto scaturisce da «tutta la persona » del sognatore, assume un 
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preciso significato: ha cioè un sicuro valore rivelatore. E si deduce 
altresì, deduzione questa originale di FREUD, che il sogno può essere 
interpretato punto per punto, cioè in dettaglio e non soltanto 
in massa, come facevano gli antichi ». 

In un terzo lavoro, più organico e profondo ancora, sulla struttura 
e dinamica del sogno (1908) DE SANCTIS accetta quasi in totalità e con 
poche varianti i principi costitutivi della elaborazione onirica (TRAUM- 
ARBEIT) ch'egli chiama metamorfosi onirica : dividendola in traduzione 
visiva, trasformazione propriamente detta, fusione, dissociazione o au- 
tonomia ; procedure le quali corrispondono intimamente agli elementi 
freudiani della simbolistica visiva, della defigurazione (ENTSTELLUNG), 
della dislocazione (VERSCHIEBUNG), della condensazione (VERDICHTUNG). 
E vero però ch'egli pone a forza direttrice del sogno non la « realizzazione 
di desideri e il conflitto di forze » (criterio ch'egli contesta anche in un 
quarto, recentissimo articolo, 1922) secondo la psicologia freudiana, ma 
la « coscienza onirica », intesa come « attività del sogno » in opposizione 
alla coscienza vigile, epperò sempre come variante della coscienza ordi- 
naria dell’ Io, ma soltanto ostacolato. Da quest’ ultimo verbo noi 
vediamo ben chiaramente come il concetto di repressione e rimozione 
cacciato dalla porta, ritorni per la finestra. 

Concludendo : DE SANCTIS pur nel respingere il « finalismo onirico » 
di cui non disconosce per altro l'eventuale portata filosofica e l'aspetto 
lirico, non esclude atfiatto il « dinamismo onirico »: e nel modo di vedere 
di questo A. resta integro « il concetto dinamico fondamentale del signi- 
ficato e del valore del sogno, come processo psichico. La teoria di FREUD 
è la teoria dominante ancor oggi... e quella che offre una organicità ed 
una completezza che manca in tutte le altre ». 


* 
* * 


Sulla teoria sessuale freudiana ben poco s’è scritto finora in Italia. 
Merita tuttavia attenzione il fatto che alcuni italiani hanno accettato 
così integralmente il concetto della « sublimazione della libido » da ar- 
rivare fino al rimprovero, mosso a FREUD, da ASSAGIOLI, di non aver 
dato «a questo fecondo processo tutta l'importanza che merita ». 
Assagioli riconosce come a questo concetto anche altri studiosi (CAR- 
PENTER) sono arrivati indipendentemente (posteriormente) da FREUD : 
e conviene che una più illuminata nozione (AUFKLAERUNG) della ses- 
sualità, impartita ai giovani anche prima della pubertà, 
permetterà non solo di prevenire molti disturbi nervosi, ma darà modo 
di compiere uno studio profondo e completo, per quanto possibile, di 
tutti gli elementi di cui è composta la complessa natura umana. Egli 
è d'accordo in ciò non solo con FREUD, per cui uno di tali insegnamenti 
è il dovere di superare quel miscuglio di lubricità e di pruderie col quale 
purtroppo molte persone sogliono affrontare i problemi sessuali, ma 
anche con STEKEL ehe pone la cosciente e tempestiva conoscenza della 
sessualità come una delle condizioni più favorevoli per il dominio mo- 
rale su noi stessi e per la nostra cosciente elevazione dalle strettoie della 
bruta carnalità. « Solo chi conosce, così si esprime ASSAGIOLI , e sa af- 
frontare e domare, senza paura e senza ribrezzo i mostri oscuri che pul- 
lulano nelle regioni inferiori del proprio essere può, sicuro delle loro 
insidie, esplorare le vette più luminose della propria anima e studiare i 
più alti misteri della vita umana. Così la nuovissima scienza (la Psa) 
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viene a portare conferme e contributi alla saggezza antica, che con- 
siderava il conoscere sè stessi quale principio e fine d’ogni sapienza 
umana ». 

È infine ancora sommamente interessante rilevare come anche 
filosofi, estranei alla medicina, incominciano ad accettare integral- 
mente i postulati profondamente morali della dottrina sessuale freu- 
diana. In un articolo « La redenzione degli istinti » MARCHESINI espone 
una teoria dei «compensi erotici » degli istinti basata sui processi di 
purificazione o redenzione (nella terminologia freudiana : conversione) 
dell’arte, dell'attività creatrice-poesia e musica-della religione-preghiera 
e misticismo: teoria la quale non è nè più nè meno che una perfetta pa- 
rafrasi della sublimazione dell'energia affettiva sessuale (libido) e che 
anche DE SANCTIS sostanzialmente accetta nel processo della « Conver- 
sione religiosa » in una conferenza ehe non mi risulta pubblicata e di cui 
è fatta citazione nella Rassegna di Studi sessuali 1920 p. 49. 


* 
* * 


Di alcune altre parti della psicologia freudiana : quali il gruppo 
delle psiconeurosi, la psicopatologia della vita quotidiana , la filo-psi- 
cogenesi arcaica di usanze ed abitudini mentali infantili, i rapporti 
dello scherzo (humour) con l’ inconscio, la psicoanalisi applicata all'Arte 
e alle Psicosi : come pure tutta l'enorme produzione di contributi ori- 
ginali comparsi quasi in totalità nel Jahrbuch fiir psychoanalytische und 
psvchopathologische Forschungen, nella Imago, nella Internationale 
Zeitschrift fir àrztliche Psvchoanalyse, nella Psychoanalvytical Review , 
nella Psyche and Eros, nello International Journal of Psychoanalysis, 
o esistono alcuni accenni assai vaghi in lavori italiani o addirittura nulla 
ancora si è riferito. 

Non ne facciamo doglianza ed affrettiamo il cammino a lenti passi 
sulla base delle nostre modeste ma tenaci iniziative. Basta a nol per 
ora aver proposti allo studio, mercè la Biblioteca Psicoanalitica italiana 
e questo nostro Archivio Generale di Neurologia, Psichiatria, Psicoana- 
lisi i fondamenti della Psicoanalisi ed averli offerti, per feconda matura- 
zione, agli studiosi. È opera del prossimo dimani, col concorso di tutti 
gli studiosi di buona volontà, quella di sviluppare tale scienza, anche 
in Italia, con la stessa ampiezza e fortuna che all'estero, sulla base di 
contributi sperimentali, sereni, ma sopratutto ben fondati. 

« Per parlare di psicoanalisi, il miglior partito non è quello di medi- 
tare su gli scritti di 5, FREUD e di polemizzare con i fanatici e con gli 
increduli, ma è l'altro di far cioè delle psicoanalisi sui propri malati. 
Se la mia critica in alcuni particolari non è affatto decisiva e se anche 
quando a me sembra che lo sia, essa non assume l’aria odiosa della pole- 
mica, ciò si deve appunto a questo, che la mia pratica in psicoanalisi 
è ancor troppo scarsa » (DE SANCTIS, 19). 

Parole di gran peso, che i piccoli comprenderanno facilmente. 
È necessario che le comprendano anche i grandi. 
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AssaGIOLI — Il subcosciente- Rivista di Filosofia p. 197 
Id. — Trasformazione e sublimazione delle energie sessuali. Riv. 
Psicol. 3, 
1912. 


. MorsELLI. — Alcune osservazioni sul metodo delle associazioni ap- 


plicato alla psicoanalisi - Psiche p. 77. 


. AssagioLI.—La Psicologia del subcosciente I la Psicoanalisi-ibid. p. 100. 
. ASSAGIOLI. — Bibliografie psicologiche III la Psicologia ibid. p. 140 
. FREUD. — Il metodo psicoanalitico ibid p. 129. 

. FERRARI. — Le emozioni e la vita del subcosciente-Riv. Psicol. p.93 


1913. 


. FREUD — Das Interesse an der Psychoanalyse-Scientia, XIV. 


Id. —- Sulla Psicoanalisi. Il Manicomio, Archivio di Psichiatria p. 60 
(sono le due prime delle cinque conferenze pubblicate integralmente 
nella prima traduzione italiana nel 1915). 


. Levi BiancHINI. — Psicoanalisi ed Isterismo - ibid. p. 48. 
. Levi BraxncHINI. — L’ Isterismo dalle antiche alle moderne dottrine 


Drucker, Padova. 


. GEMELLI. — L'origine subcosciente dei fatti mistici, Firenze. 


1914. 


De Saxcris. — L'interpretazione dei sogni- Riv. Psicol. p. 354 


. De Sanctis. — La Psicoanalisi ed il suo valore come metodo della oni- 


rologia scientifica-Onaderni di Psichiatria p. 280. 


. Bruno. — L'origine «della religione e il totemismo-Riv. ital di socio- 


logia fasc. 5-6. 


. MarcHESINI, — Le basi inconscienti del dovere. Riv. di Filosofia II. 


MoxsELLI. — I limiti della coscienza. Atti della Soc. Ital. p. il progresso 
delle Scienze, Roma. 
1915. 


. Mopena. — La Psicoanalisi in Neuropatologia e in Psichiatria-Quader- 


ni di Psich. p. 34I. 

Freun. — Sulla Psicoanalisi. Cinque conferenze ecc. trad. Levi Bian- 
chini. Bibl. Psicoanalitica Italiana n.° 1, Napoli. Idelson (la prima 
opera di Freud tradotta in italiano). 


IOIO. 


Tanzi E Lucaro.—Malattie mentali. 2.3 Ed. Soc, Ed. Libraria, Milano. 
GHILLINI. — Considerazioni intorno al problema del subcosciente- 
Riv. Psicol. p. 140. 
1917. 


. De SaxctIS. — Il Sogno, Struttura e dinamica-Contributi Psicolo- 


gici, Vol III Roma. 
La Psichiatria tedesca nella storia e nell'attualilà. Riv. Patol. 
nerv. e ment. p. 60. 


1919. 


. FrEUD., — Il Sogno. trad. Levi Bianchini. Bibl. Psa Ital. n.9 2. 
. ANTONINI. — Leonardo da Vinci (recens. della trad. inglese della 


Kindheitserinnerung des Leonardo »)-Raccolta Vinciana, X p. 7 
Milano, Castello Sforzesco. 
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M. Levi Bianchini 


1920. 


. GoLpsTEIN. — Un caso di psicastenia grave curato col metodo psi- 


canalitico-Archivio generale di Neurologia, Psichiatria e Psa. p. 233. 
Negativismo mnesico e negativismo fasico. Con- 
tributo allo studio psicoanalitico della «conversione » nelle de- 
menze endogene. ibid. p. 109. 


. AssagioLI. — La psicologia e la scienza della sessualità-Bollettino 
dell’Associazione di studi psicologici, III. 
. MarcHESsINI. — La redenzione degli istinti - Rivista di Filosofia n.° 4 


(teoria dei « compensi erotici » molto analoga alla « sublimazione ») 


1921. 


. Weiss. — Alcuni concetti fondamentali della Psicoanalisi- Riv. Sperim. 


Freniatria p. 319-407. 


. Weiss. — La «Psicoanalisi selvaggia » di Freud - Arch. gen. Neur. 


Psich. Psa. p. 11. 


. Weiss. — Italienische Literatur : in Bericht ueb. die Fortsch. d. Psa. 


in den Iahren 1914-1919- Int. Psa Verlag Wien. 
RANK. — Il Mito della nascita degli eroi- trad. Levi Bianchini. Bibl. 
Psa Ital. n.° 4 


. FREUD. — Tre contributi alla Teoria sessuale- trad. Levi Bianchini 
ibid. n.° 3. 
De Sanctis. — La conversione religiosa - cit. in Rassegna Studi Ses- 
suali p. 48. . n : 
. AssacioLI. — Le idee di Sigmund Freud sulla sessualità, ibid. p. 60 
1922. 
. De Sarto. — L' immaginazione come attività psichica autonoma 


Riv. Psicol. 


. Luorato. — I disturbi mentali Hoepli, Milano. 


. FREUD. — Introduzione allo studio della Psicoanalisi- trad. Weiss. 
2 vol. Bibl. Psa. Ital. n.° 8-0. 

. Levi BrancHINI. — La Psicoanalisi della fantasia creatrice ed il pen 
siero autistico nell'arte e nelle psicosi- Arch. gen. Neur. Psich 
Psa. p. 18. 

Levi BiANCHINI. — La dinamica dei Psichismi secondo la Psicoanalisi 

e lo stato attuale di questa scienza in Italia ibid. p. 40. 

. BrancHi. — La Psicoanalisi - Annali di nevrologia p. 65. 


. DE SancTtIS. — Cos'è il sogno ? La coltura medica italiana p. 253. 
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I. FUMAROLA. — Diagnostica delle malattie del Sistema Nervoso. Edit. L. 
Pezzi, Roma — (Via Sistina). Manuali del Policlinico. 1922. 


Dice il Prof. Mixcazzini nella prefazione di questo libro che la dura 
vita del medico nelle Sale di Clinica somiglia a quella dell'artista nelle umi- 
li botteghe del Rinascimento ; indovinato raffronto atto a convincere, se 
occorre, come solo attraverso la padronanza della tecnica si può dominare 
l’arte, e come solo attraverso la laboriosa esperienza giornaliera, condotta 
col miglior metodo, si può arrivare a conoscere. 

La rara perizia acquistata dal Prof. FumARoLA nella sua diuturna as- 
sidua e prolungata vita di Clinica, egli l’ha addensata e trasfusa in questo 
piccolo trattato, che per essere apparentemente modesto, non è meno pre- 
zioso per gli studiosi. 

Esso ci oftre il sistema di condurre gli esami sul malato di neurologia, 
dalle osservazioni preliminari alle più specializzate indagini, trattando nei 
vari capitoli : aspetto, motilità, sensibilità, riflessi, sensi specifici; quindi 
dell'esame del linguaggio, delle prassie, dei poteri psichici; infine di ricer- 
che speciali: esame oculare, laringoscopico, vestibolare, elettro e radiodia- 
gnostico, del liquor, del sangue ecc. E tutto questo brevemente, ma con cri- 
teri di grande praticità e di assoluta chiarezza sì da togliere all’inesperto ogni 
dubbio sul modo di applicare i metodi di ricerca. Facilitano le dimostrazioni 
numerose figure illustrative, e 8 tavole a colori le corredano elegantemente 
(fondo dell'occhio, innervazione periferica e radicolare dei muscoli). 

Due capitoli del Prof. Mincazzini sulla anamnesi, e sulla diagnosi 
delle malattie nervose aggiungono particolare interesse al volume. 

In complesso questo libro, indispensabile a chi inizia lo studio della 
neurologia, sarà di valido ausilio pure a chi da tempo la esercita : vi si po- 
trà spesso trovare una guida nella ricerca dei sintomi, un controllo nelle in- 
terpetrazioni, un appoggio nelle diagnosi. 


G. BonarELLI MoDENA 


2. DELHERM e LAQUERRIERE. — ÉElectrologie Wol. XXXI Traité de Pa- 
thologie Médicale Sergent, Ribadeau, ecc. Maloine, Paris, 1021. 


Mentre i due volumi di neurologia di questo trattato , già recensiti, 
seguono criteri di assoluta obiettività, questo volume ci pare eccessiva- 
mente ottimista nel valutare i vantaggi dell’elettroterapia nelle più diverse 
malattie della nutrizione, della pelle, dell'apparato circolatorio, digestivo, 
genito-urinario, nervoso. Chi volesse esperimentare i vari metodi di cura può 
seguire le indicazioni della tecnica esposte con molta diligenza. 

Nel capitolo sulla elettrodiagnosi si tratta con utile chiarezza della 
cronassia e dei procedimenti per la sua misura. 


G. BoNARELLI MODENA 
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3. Rossi. — Lesioni del sistema nervoso da traumi di guerra. Sassari 1921 
Tipografia operaia. 


Le osservazioni raccolte dall'A. mentre era consulente neurologo della 
terza armata e direttore di un ospedale specializzato presso la Università 
castrense, costituiscono uno dei più coscenziosi, ricchi e importanti studi, 
che siano stati pubblicati sia in Italia che all’estero sui feriti del sistema 
nervoso, 

La casistica numerosissima dei tre gruppi di traumi : dell'encefalo, del 
cervelletto e del midollo, è corredata dai più accurati esami, (ripetuti du- 
rante il decorso della lesione), che sorprendono per la grande precisione 
con cui furono raccolti pur in zona di guerra, e che insieme formano un com- 
plesso di documenti preziosi per la neurologia. Specialmente notevoli le 
osservazioni su 4oo midollari, con 127 autopsie e ricerche microscopiche 
in più di 70 casì. Questi esami recano un forte contributo alla soluzione dei 
vari problemi fisiopatologici nelle sindromi di interruzione spinale ; reazioni 
riflesse, automatismi, sensibilità, trofismo ecc. 

Indichiamo il particolare interesse delle considerazioni di fisiopatolo- 
gia che concludono la pubblicazione, e che non possono venire riassunte 
con efficacia in questa breve nota. 

G. BonaARELLI MODENA. 


4. R. A. PrEIFER. — Mvelogenetisch — anatomische Untersuchungen ueber 
das Kortikale Ende der Hoyleitung. — Leipzig Teubner 1920. 


Ricerche di anatomia normale, patologica, comparata sulle termina- 
zioni corticali delle vie uditive : riassunto critico delle dottrine di FLECHSIG, 
NiessL Von MavENDORF, HeNnscHEN, MonaKOW : descrizione dele vie ter- 
minali in base ai risultati di QuENSEL, PROBST e personali. 

Conclusioni. La circonvoluzione anteriore del lobo 
temporale possiede un sistema di proiezione suo proprio che rap- 
presenta tutta o quasi tutta la sfera uditiva e che può venir plasticamente 
dimostrato coi procedimenti di modellazione alla His. L'ampiezza morfo- 
logica di tale sistema varia a seconda degli individui per forma e per volu- 
me : in base a ciò si può ammettere che la « sfera uditiva » rappresenta, 
in media generale, circa un terzo della prima circonvoluzione temporale. 
Le fibre da cui è costituita tale sfera uditiva si presentano come un sistema 
completamente chiuso, a decorso pressochè orizzontale, a forma lamellare, 
la cui estremità più affinata si dirige verso la capsula interna. 


Levi BIANCHINI. 


5. Ariens KaApPERS. — Die Vergleichende Anatomie des Nervensystems 
der Wirbeltiere und des Menschen — II Abschnitt — Haarlem, 
De Erven F, Bohn, 1921. 


Ultima parte di quest'opera monumentale (V. questo archivio 10921, 
p. 90) alla quale A. K. ha dedicata tutta la sua enorme dottrina ed il 
Ministero della Pubblica Istruzione d'Olanda ha prestato un appoggio eco- 
nomico pronto e generoso. L'A. omette ad arte di trattare a fondo il problema 
delle funzioni corticali del neopallium per mantenere anche in questa parte 
il carattere rigorosamente anatomico e comparativo dell' intera trattazione: 
e svolge, nei quattro voluminosi capitoli la filo - ontogenesi seriale del cer- 
velletto (insieme al problema delle sue localizzazioni), del cervello medio e 
intermedio, del telencefalo e del neopallium. La descrizione del mantello an- 
teriore (p. 1118-1231) ed il breve riassunto sulla evoluzione e sulle sue fun- 
zioni (Zusammenfassung ueber das Neopallium p. 1232) sono di grande in- 
teresse anche per il neurologo ed il psichiatra. 

LEVI BIANCHINI, 


Bihliografie 6I 


6. CLauDE et LEvy-VALENSI.—M aladies du Cervelet et de l'Isthme de l' En- 
céphale. ] B. Bailliere et fils — Paris 1922. 


La completa monografia, che costituisce il 32.° volume del Nouveau 
Traité de médecine di GILBERT ET CARNOT, si apre con un'espo- 
sizione generale della anatomia, fisiologia, semiologia cerebellari (sintomi 
cerebello-labrintici e cerebellari puri), e della diagnosi di sede. Son quindi 
trattate le anomalie, le atrofie, i tumori, gli ascessi, i traumatismi, l’emor- 
ragia, il rammollimento cerebellari : il cervelletto nelle malattie e le malattie 
famigliari a manifestazioni cerebellari. Altri interessanti capitoli sono de- 
dicati alle malattie dei tubercoli quadrigemini, dei peduncoli cerebrali, 
della protuberanza e del bulbo. Il capitolo più importante è consacrato alle 
sindromi complesse dell’ istmo: polioencefaliti, atassia acuta, encefalite 
epidemica (che i francesi continuano a chiamare letargica), tumori del quarto 
ventricolo e dell'angolo pontocerebellare, sindromi vascolari, sclerosi, mia- 
stenia paralitica. 

LEVI BIANCHINI. 


7-12. Monographien aus dem Gesamigebiete der Neurologie und Psychiatria 
Juius Springer, Berlin. 


7. TonI ScHMIDT - KRAEPELIN. — Uber die juvenile Paralyse. (1920) 

Anche nella paralisi generale giovanile predomina il sesso maschile : 
la malattia è in genere molto più lunga che negli adulti, l'eredità psicopa- 
tica ha un' importanza minore di quella dell'alcoolismo dei genitori, che è 
dimostrabile in un numero notevole di casi ; frequenti sono i sintomi di eredo 
lues : nel 25% dei casi si rileva arresto generale di sviluppo (infantilismo) 
nel 33%, frenastenia conclamata ; frequente è l’atrofia ottica con o senza 
altri sintomi tabetici ; la rigidità pupillare assoluta supera di gran lunga la 
rigidità riflessa ; veri attacchi paralitiformi sono più rari degli epilettiformi, 
dominano gli stati di agitazione su quelli di depressione e le idee grandiose 
sono rare e conformate alla natura infantile della mentalità. I reperti bio- 
logici (W R) sono positivi e si attenuano solo a lungo andare parallelamente 
alla durata della malattia : i metodi terapeutici finora conosciuti sono inef- 
ficaci, 


8. KLEIST. — Die Influenzapsvchosen und die Anlage zu Infektionspsvchosen 
(1920) 


Studi sull’epidemia influenzale del 1918-19. Le psicosi influenzali sono 
prevalentemente encefalopatie tossiche,a base di gravi e diffuse 
lesioni cellulari, accompagnate in singoli casi da lieve meningoencefalite 
diffusa e manifestazioni neuritiche. Insorgono come psicosi grippali o post- 
grippali : le prime hanno un decorso più breve delle seconde. In queste ul- 
time predomina la predisposizione morbosa individuale o ereditaria: ma a 
fianco delle comuni cause predisponenti (anomalie costituzionali, debilità 
mentale, costituzione psicopatica) esisterebbe anche una vera e propria 
predisposizione specifica alle psicosi infettive. L' influenza avrebbe da ul- 
timo la proprietà particolare di rivelare, in determinati soggetti predisposti, 
l’ insorgenza di stati depressivi endogeni, incapaci però di evolversi in altre 
vesanie, specie nella demenza precoce. 


9. De CrINIS — Die Beleiligung der humoralen Lebensvorginge des men- 
schlichen Organismus am epileptischen Anfall. (1920). 


Studio biopatologico sulle modificazioni umorali del sangue, orina: 
liquor, succo gastrico, saliva, sudore, nell’epilessia. L’A. pone i tre quesiti , 
a) quale di queste modificazioni è condizione necessaria dell'attacco ? è) 
quale è accidentale ? c) quale è semplicemente un co - fenomeno ? Dalle 
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ricerche dell'A. risulta che la ipotesi puù verosimile è che la ritenzione del- 
l'azoto prima dell'attacco è condizione sostanziale, se non unica, dell'attacco 
se pure, a favorirlo, concorrono altri fattori capaci di esaltare il tono dei 
tossì - proteidi circolanti (diminuzione del tasso colesterinico, variazioni 
nel tasso ureico, aumento cel contenuto antitriptico e colesterinico del 
sangue prima «dell’attaco a scopo protettivo). Fenomeni accidentali 0 con- 
comitanti sono l'aumento del tasso siero albuminico prima dell'attacco e la 
sua diminuzione dopo (in diretta funzione dell'elevamento e abbassamento 
della pressione sanguigna); aumento cdi eliminazione di acido carbonico 
(lavoro muscolare durante l'attacco), di creatinina, di fosfati e solfati e 
dell'acidità del sangue e dell'orina (Hioni-concentrazione), di ammoniaca e 
di nitrati. 


ro. PoeNniTZ. — Die Klinische Neuorientierung zum Hvysterieproblem unter 
dem Einflusse der Kriegserfarhungen (1921). 


A vero dire, nessun vero e nuovo orientamento si è esercitato dalla 
esperienza bellica sulle forme e decorso dell' isteria. Ad ogni modo Poenitz 
one il seguente quesito ; In quali modalità si sono svolte le manifestazioni 
isteriche nel decorso della guerra e sotto l'azione dei suoi fattori : quale in- 
fluenza hanno esercitati i rapporti della guerra e delle politica sull’ insor- 
genza e sul decorso di quelle ; è rilevabile anche qui, nell' insorgenza o ri- 
mozione dei sintomi l' interesse dei pazienti a mantenere (fissati nella co 
scienza) i sintomi morbosi ? L'A. confronta i sintomi dell’ isteria prebel- 
lica con quelli dell' isterica bellica, studia il meccanismo di raccordo fra 
« desiderio della malattia e sintomatologia » cioè il meccanismo della psico- 
genesi isterica e conchiude che c'è strettissimo rapporto fra volontà e malat- 
tia, che la gravità dei sintomi è assolutamente indipendente dalla gravità 
del trauma psichico o fisico e che tre grandi gruppi di isterici si possono , 
d'accordo con KRETSCHMER, isolare: isterici veramente ma / at? nei quali 
la volontà è esclusa dalla sintomatologia; isterici d'occasione, e sono i più: 
pretestatarii, esageratori, simulatori. La condotta medico legale verso tali 
malati o pseudomalati si deve naturalmente uniformare in base alla sopra 
citata classificazione. 


11. HoFrFMANN. — Die Nachkommenschaft bei endogenen Psvchosen (1921). 


È la seconda parte degli « Studi sull’eredità e sull’ insorgenza dei di - 
sturbi psichici » la cui prima parte, comparsa nel 1916, è costituita dalle 
ricerche sulla Demenza precoce di E. RUEDIN. 

HorFrMann studia le ascendenze e le discendenze nelle demenze pre- 
coci (schizofrenie e personalità schizoidi), nelle psicosi maniaco depressive 
(maniaco-depressivi e personalità cicloidi), nelle epilessie e nelle psicosi 
parafreniche sotto il quale nome comprende le parafrenie, le paranoie ed i 
delirii persecutorii senili e presenili. L'opera di H. è uno dei tanti contributi 
destinati ad illuminare tutto il nuovo vastissimo campo della patologia 
della discendenza umana e delle sue leggi : al quale l’ Istituto Psichiatrico 
di Monaco ha già dedicato un reparto separato ( Genealogische 
Abteilung), ove ad esempio, dal dicembre 1919 al febbraio 1921 sono 
stati studiati più di 10.000 a ?fi e documenti riguardanti le generazioni 
passate ed attuali di pazienti in esame. 


12. MINGAZZINI. — Der Balken (1922). 


« Solo dall’ ultimo quarantennio datano quelli studi anatomici e cli- 
nici i quali hanno portate nuove conoscenze sulla struttura e sulle funzioni 
del corpo calloso. All'anatomia comparata dobbiamo non solo le nozioni 
sui rapporti fra g. hippocampi, striae longitudinales e taeniae tectae , ma 
anche fra l'accrescimento della trabe e la sua evoluzione filogenetica : dalla 
fisiologia abbiamo imparato quali sono gli esiti delle stimolazioni e delle 
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distruzioni di sostanza, dalla patologia quali le degenerazioni primarie 
di determinati fasci, quali le forme di agenesia o di atrofia : dalla clinica 
quale sia la sintomatologia dei tumori, malacie, emorragie della trave e dallo 
studio delle disprassie infine, quali le sue funzioni (motrici) studiate finora 
soltanto nell’ uomo. 

Riunire in un’opera organica tutto quanto finora si è acquisito su 
tale organo è sembrata all'A. fatica non inutile dal momento che sia all'A. 
stesso che alla sua scuola ( SCHUPFER, COSTANTINI, AYALA, GIANNELLI, 
MinLani, CIARLA,) e alla scienza italiana (TopaRO, LoMmonaco, MARCHIAFAVA, 
e BiGnami, DorELLO} sono dovuti importanti e nuovi contributi sulle 
agenesie trabeali, sulla patologia di quest' organo nell'alcoolismo cronico, 
sulla sua ontogenesi, sulla sua mielinizzazione,, sui suoi processi neopla- 
stici e degenerativi in genere. 

Sono svolti così successivamente in una serie di capitoli, l'anatomia 
macro - e microscopica del corpo calloso ; l'evoluzione onto-e filogenetica, 
l'agenesia, l'anatomia del tapetum e del ventricolo di Verga (che più 
esattamente dovrebbe denominarsi ventricolo di Silvio, il quale lo descrisse 
fin dal 1671), le emorragie, le malacie,i traumatismi, la circolazione, i tumori, 
le degenerazioni, la fisiologia e la fisiopatologia. 

Se noi, come italiani, dobbiamo esser orgogliosi che un'opera magistrale, 
come questa, venga accolta e stampata in tedesco, non possiamo dissimula- 
re il nostro dolore pensando che tutti quei tesori di dottrina, che emanano 
dalla Scuola Neuropatologica di Roma, siano resi poco accessibili a molti 
italiani per venir pubblicati in una lingua che è ancora presso di noi poco 
coltivata ma che, in ogni caso, non è la nostra. 

LEVI BIANCHINI. 


13-17. Abhandlungen aus dem Gesamigebiete der Kriminalpsvchologie—]ulius 
Springer, Berlin. 


Di questa bella raccolta di monografie heidelberghesi sulla psicopa- 
tologia criminale, analizziamo le prime cinque, pubblicate dal 1912 a oggi. 


13. GRUBRLE. — Die Ursachen der jugendlichen Verwahrlosung una Kyi- 
minalitàt (1921). 


Ricerche anamnestiche e statistiche estesissime sul materiale ofierto 
dal riformatorio di FLEHINGEN nel granducato di BabEN, che raccoglie 
l'infanzia e la gioventù abbandonata e precocemente criminale. L'A. studia 
tutti gli elementi ereditarii degli ascendenti ; l’ infanzia e la personalità 
somatofisica dei corrigendi, l'ambiente sociale (cause dell'abbandono e 
distormità psicofisiche) i rapporti di interdipendenza fra degenerazione e 
condizioni di vita, dividendo i piccoli difettosi in sei gruppi psicologici: 
ragazzi dotati di qualche attitudine superiore, deficienti, rozzi, apatici, 
attivi e intelligenti, ma smarritisi durante l'evoluzione pre-opostpuberale. 
La bella opera porta in fine 105 curriculi. 


14. HomBuRrcER. — Lebensschicksale geistestkranker Strajgejfangener (1912). 


Studio catamnestico su 105 psicopatici del carcere, molti dei dui stu- 
diati da KIRNx, il primo che parlò, nel 1881, di psicosi carcerarie. E interes- 
sante il confronto fra le antiche diagnosi di KIRN e quelle stabilite dall'A. 
specie per pae riguarda il gruppo delle schizotrenie e quello delle « psicosi 
carcerarie clegenerative » sensu strictiori. Interessantissimi i diagrammi co- 
lorati nei quali le varie sezioni di tempo (prigione, carcere preventivo, ma- 
nicomio, colonie agricole, ospedale ecc) vengono esposte in modo così chiaro 
da dare un’ immediata idea d'insieme sulla genesi e sull'evoluzione morbosa 
di molti casi, fra i più interessanti. 
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15. WetzEL — Ueber Massenmorder (1920). 


Massenmòrder è il delinquente che uccide più di una persona. quello 
che fa, come si dice comunemente, una strage o una carneficina. Non saprei 
trovare, in italiano, una parola unica, che corrisponda alla tedesca. Come 
criterio di classificazione lA. adotta quello del « movente al delitto » : come 
sotto-gruppi distingue i sani di mente ed i psicopatici : di grande interesse, 
sociale e psicopatologico, sono i casi (ultimi) descritti di due donne, dementi 
precoci, che uccisero i loro bambini e poi tentarono il suicidio. L’opera del 
WETZEL è una preziosa guida ed una ricca sorgente di notizie e di ricerche 
sia per gli alienisti che per i medico-legisti. 


16. SCHNEIDER. — Studien tiber Personlichheit und Schichksal eingeschrie- 
bener Prostituirter (1921). 


Statistica, clinica, eziologia individuale e sociale, storie cliniche di set- 
tanta prostitute ufficiali (cingeschriebene Prostituirten). I fattori della pro- 
stituzione costituiscono una stretta e complessa catena di coefficienti, agli 
estremi della quale sta da un lato la pura accidentalità (Schicksaltypus) 
dall'altra la completa e pura predisposizione individuale (der reine Anla- 
getvpus). Secondo SCHNEIDER il tipo accidentale puro è da escludere e non 
esisterebbe mai : il secondo si suddivide in due sottogruppi : quello dei sog- 
getticoscienti (volontarii) e quello dei debili (privi di forza di resisten- 
za). Naturalmente a lato di questi fattori predominanti esistono tutti gli 
altri infiniti coefticienti dati dall'ambiente, dall' esempio, dal pauperismo, 
dalla vera e propria insufficienza o malattia mentale (frenastenia, dementia 
praecox, eredo-alcoolismo ecc) e via dicendo. 


17. DreseL. — Die Ursachen der Trunksucht und ihre Bekampfjung durch 
die Trinkerfiirsorge in Heidelberg (1921). 


Ricerche sulle cause, profilassi, terapia e lotta contro l’alcoolismo, 
partendo dallo studio dei genitori, della vita dei bevitori, delle condizioni 
ambiente. I bevitori vengono divisi in due grandi categorie : bevitori mino- 
renni e maggiorenni, Fra le conclusioni più interessanti che l'A. trae da que- 
sta diligente monografia di medicina sociale notiamo: Tutti i bevitori 
minorenni risultano costituiti da personalità psichicamente abnormi, la 
criminalità dei bevitori, nella maggior parte dei casi, non è la conseguenza 
dell'alcoolismo, ma è insita nella costituzione individuale : così che alcooli- 
smo e criminalità appariscono conseguenze univoche della degenerazione 
costituzionale ; la terapia consiste, verso i bevitori correggibili, nell’inter- 
namento temporaneo e nella rieducazione al lavoro; verso gli incorreggibili 
nella pronta interdizione. Il materiale di studio è costituito da 151 soggetti 
ricoverati negli istituti per bevitori (TRINKERHEILSTAETTEN), nella clinica 
psichiatrica di HeibELBERG e nelle case di rieducazione al lavoro (ARBEI- 
TSHAEUSER). 

Levi BIANCHINI. 
18. KRETSCHMER, — Korperbau und Charakter. Julius Springer. Berlin, 
1922. 2.4 edizione. 


Ricerche, come le intitola K., sul problema della costituzione (bio-mor- 
fologica) e sulla dottrina dei temperamenti. La clinica, oggi, invoca in aiuto 
l'opera della biologia e della genealogia degli esseri, la psicologia introspet- 
tiva, la morfologia umana per creare una dottrina sperimentale e biologica 
essa stessa, dei caratteri umani, la caratterologia. 

K. divide le forme del corpo umano in tre categorie fondamentali : 
tipo astenico, tipo atletico, tipo picnico, cui unisce una quarta comprendente 
tutti i tipi speciali displasici (disendocrini): lo studio di questi costituisce 
la prima parte dell’opera (KoERPERBAU: morfologia umana). 
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Nella seconda parte sono studiati i temperamenti i cui ordini principali 
sono il cicloide, lo schizoide, il ciclo- e schizotimico medii, il geniale. Tutto 
il materiale si basa prevalentemente su soggetti psicopatici, con richiamo 
per i geniali, a molti esempi storici di condottieri e di guerrieri. 

È straordinariamente strano che in quest'opera, la quale è indice del 
più puro neo- ippocratismo e segue in molti punti non pochi concetti lom- 
brosiani, sia totalmente dimenticato tutto ciò che, nell’ identico indirizzo 
è stato fatto già da mezzo secolo, dagli italiani e che, senza alcun dubbio, ha 
servito di base a KRETSCHMER nel compilare questo suo, del resto magnifi- 
co libro. I tre tipi morfologici di K. ricordano maledettamente le tre combi- 
nazioni morfologiche di DE GIOVANNI, i tipi morfologici (marco-microsplan- 
cnico ecc.) di VIoLA, i tipi endocrini di PENDE: non è quindi assolutamente 
permesso, nè tollerabile che in un’opera a indirizzo così chiaramente anato- 
mico endocrino siano sottaciuti coloro che di questo furono i precursori ge- 
niali, per quanto combattuti, e sono i continuatori illuminati e fecondi. La 
voluta ignoranza di K. su quanto è stato fatto prima di lui dal nostro sommo 
DE GiIovannNI e dai suoi più diretti allievi non è scusabile e costituisce un 
torto cli cui dovrebbe fare ammenda onorevole in una prossima edizione di 
questa sua opera, piena di interesse e di dottrina. 

LEVI BIANCHINI. 


19. HiiBnER. — Das Ehkerecht der Geisteskrankhen und Nervosen — Marcus 
und Weber, Bonn, 1021. 


Critica delle disposizioni contenute nel codice civile germanico riguar- 
dante la nullità o l'annullamento di matrimoni in casi di psiconeuropatie 
($1298, 1300, 1304, 1325, 1331, 1333. 1334, 1335, 1504, 1565, 1500, 1568, 
1564, 1570) e conclusione che per la loro pratica applicazione e per colmare 
le manchevolezze a riguardo di singoli casi, occorre il concorso del giurista 
del legislatore e del perito psichiatra. Il problema è trattato esaurientemente 
con ricca documentazione ed è un contributo assai interessante alla legisla- 
zione civile delle alienazioni mentali (Vedi anche Graux, le divorce des 
aliènés. 

LEVI BIANCHINI, 


20. MiùLLER. — Bismarck, Nietzsche, Scheffel, Mòorike. Marcus und Weber, 
Bonn 1921. 


L’A, continuando la pura tradizione lombrosiana, studia l’azione degli 
stati neurotici osservati in questi esseri superiori, sulla loro vita e sulla loro 
potenza creativa. BisMARcK sarebbe stato un neurastenico ; NIETZSCHE 
un disbulico costituzionale e morì, si sa, alcoolista e paralitico; SCHEFFEL, 
grave ereditario, scienziato e poeta insieme, fu alcoolista e neurastenico ; 
MòORICKE, parroco protestante, letterato ed educatore, fu un ipocondriaco 
e un artritico. L'A. segue con minuziosa ricerca tutto il curriculum vitae 
di questi intelletti superiori, raccogliendo l’anamnesi remota di tutti i loro, 
anche più piccoli, disturbi psicofisici e collegandoli alle correlative varia- 
zioni in più o in meno dei loro prodotti mentali, nel pensiero e nell’azione. 


LEVI BIANCHINI 


21. VAERTING. — Physiologische Ursachen geistiger Hochstleistungen bei 
Mann und Weib — Marcus und Weber, Bonn, 1922. 


Sono studiati i processi ricambiali che condizionano la capacità creati- 
va nell’ uomo. Esistono periodi di tempo e variazioni bioumorali che esal- 
tano o abbassano tale capacità: spesso l'intellettuale crede di mancare 
al proprio obbiettivo per mancanza di energia quando invece non si tratta 
altro che di periodi fisiologici apparentemente di scompenso, sostanzial- 
mente invece di riposo necessario o di biologica crisi. È necessario quindi 
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che il creatore conosca queste variazioni della propria potenzialità e le 
assecondi : non producendo o producendo a seconda del minimum o dello 
optimum bio-psico-fisiologico. L'A. si interessa ancora al problema se la 
donna sia o no meno produttiva, per funzione della sua specifica costitu- 
zione, e risponde affermativamente ; chiude il lavoro portando un interes- 
sante contributo allo studio dell'età puberale e alla questione delle secrezioni 
interne in tale periodo, 
Levi BIANCHINI. 


22. HrinpL. — System und Prax!s der Daktyloshopie und der sonstigen te- 
chwischen Methoden der Kriminologie—Berlin, Vereinignug wiss. Ver- 
leger 1922 ( I vol di p. 655 e 250 figure), 


Nella prima parte, storica, è ampiamente svolta l’ evoluzione scienti- 
fica dell’ antropometria e della dattiloscopia. HEINDL vi porta un contri- 
buto originalissimo : dimostrando per la prima volta, in base ad antichis- 
simi documenti raccolti nei suoi viaggi in Cina, in Egitto, nell' Italia, che 
la dattiloscopia è almeno di 500 anni più antica della più antica università 
europea. Nella seconda parte sono trattati i fondamenti fisiologici della 
dattiloscopia basati sopra i due postulati fissi : 1.° ogni uomo ha impronte 
digitali a lui caratteristiche, 2.° le impronte digitali non mutano mai nel 
corso della vita. Nelle parti che seguono si espongono i metodi della tecnica 
dattiloscopica, della fotogratia dei criminali, del servizio segnaletico, degli 
incartamenti dei delinquenti e gli eccellenti risultati ottenuti da questi 
metodi nel dépistage della criminalità. Tutta l’opera è informata ad un in- 
dirizzo originale e personale ed indica con grande chiarezza il compito pre- 
fisso a coloro i quali vengono deputati ad esaminare, scovare, interpretare 
gli elementi di un delitto per giungere alla perfetta identificazione del suo 
autore. 

Levi BIANCHINI. 


23. Lucrato. — / disturbi mentali — Patologia speciale delle anomalie dello 
spirito. Hoepli, Milano 1922. 


Questo piacevole ed erudito volume richiama alla mente il Précis de 
Psychiatrie di Régis, e, come quest’ ultimo, merita buona fortuna. L'autore 
lo chiama modestamente un’opera di compilazione: ma v'è troppa impronta 
di esperienza personale perchè si possa passar per buona tale dichiarazione. 
A fianco dei classici trattati di Tanzi e LucaRro ove, insieme ad alcune 
acerbità di preconcetti, giganteggia tutta la vivace sapienza e tutta la ge- 
niale intuizione latina, a quelli di KRAEPELIN, di ASCHAFFENBURG, di STRAN- 
SKy, all’ ultimo, squisitamente originale di BLEULER, non sfigura, nella bi- 
blioteca d’un psichiatra, questo manuale ricco di notizie, sobrio eppure co- 
pleto nello svolgimento, scritto bene e senza pedanteria, comprensibile a 
tutti: medici e profani. Epperò merita di venir segnalato, come un'opera 
degna di esser conosciuta, letta e diffusa. 

Levi BIANCHINI. 


24. Louis Fiaux. — La Police des Moeurs en France, son abolition — 2 
volumi, Alcan, Paris 1921. 


Monografia ponderosa e completa del regolamentarismo della prosti- 
tuzione nel mondo civile e storia del movimento abolizionista. Riforma dei 
soccorsi pubbiici in materia di malattie veneree ; apertura di dispensarii 
o di ospedali specializzati, denuncia obbligatoria, abolizione dell’ infame 
regime dei bordelli autorizzati, creazione di società di soccorso, propaganda 
morale : ecco i mezzi di lotta contro il flagello della lue e della prostituzione, 
veleni non solo corrompitori del fisico, ma, più ancora, dell'anima individua- 
le e collettiva. 

Levi BIANCHINI. 
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25-31. RoHLEDER. — Monographien neber die Zeugung beim  Menschen- 
1911-1921. G. Thieme, Leipzig. 


Sette monografie, pubblicate in un decennio, costituenti il corpo di 
dottrina più organico che si conosca sull’ immenso problema della gene- 
razione e della fecondazione nell' uomo e negli animali. 

25-I. Die normale, pathologische und Kiinstliche Zeugung (la generazione 
normale, patologica e artificiale (nell'uomo). Sono trattate, oltre 
il resto, l’ interessante questione della determinazione dei sessi e le 
varie teorie finora emesse sulla fecondazione. 

206-Il. Die Zeugung unter Blutsverwandten (la generazione fra consanguinei) 
nel regno animale, vegetale e nella specie umana, attraverso alla 
storia e nei riguardi economico-sociali. 

27-1I1. Die Funktionsstorungen der Zeugung beim Manne. 

28-IV. Die Funktionsstorungen der Zeugung beim Weibe (i disturbi della 
funzione generativa nell' uomo e nella donna: dal punto di vista 
clinico, psicopatologico, medicolegale. 

20-V. Die Zeugung ber Hermaphoditen, Kyrytorchen und Kastraten (la pro- 
creazione negli ermafroditi, criptorchidi e castrati) trattazione oltre- 
modo interessante su questo argomento, apparentemente contradi tto- 
rio e paradossale, e che mette in rilievo come, in molti di tali indi- 
vidui, esista ancora, in certi casi, per quanto condizionata una capa- 
cità generativa o per lo meno una certa potentia coeundi. 

30-VI. Kunstliche Zeugung und Anthropogenie (generazione artificiale 
e antropogenia). Studio originalissimo sulla possibilità, fino ad oggi 
teorica. di una fecondabilità fra uomo e scimie antropoidi: sulla fisio- 
logia comparata dell’endocrinismo umano e scimiesco e della paren- 
tela bio-umorale fra sangue umano e di scimia; sulla mascoliniz- 
zazione di femmine e femminilizzazione di maschi secondo le interes- 
santi ricerche di STEINACH, ecc. 

31-VII. Kiinstliche Zeugung in lierreich (la generazione artificiale negli 
animali) ove sono esposti gli studi ed i risultati ottenuti finora con la 
fecondazione artificiale di varie razze di animali domestici, di ani- 
mali vari o utili e la conseguente loro importanza sull'economia po- 
litica, sul commercio e sulla biologia animale. 

L’opera intera è scritta in modo chiaro, semplice, facilmente compren- 
sibile anche a chi non possieda una profonda conoscenza della lingua tede- 
sca: è materiata di fatti e dà un vero diletto nel leggerla. 


LeEvI BIANCHINI. 


32. PLaczEK. — Das Geschlechtsleben der Hysterischen—Marcus und Weber, 
Bonn 1919. 


Senza prospettare il problema della genesi sessuale dell’ isteria, PLA- 
CZEK studia le manifestazioni della vita sessuale vera epropria nelle isteriche 
e:l'orientamento morboso da questa esercitato sulle loro s ndromi psicopa- 
tologiche e medicolegali più clamorose (pseudologia, cleptolomania, ango- 
scia, delirii di possessione, omicidi, false denuncie e testimonianze) offrendo 
alcune succose biografie di moderne celebri isteriche criminali, quali GE- 
scHE GoTTFRIED, TAMARA LùTzow, MARGHERITA STEINHEIL, MARIA TAR- 
NOWSKA, ANTONIA SCHONERECK ed altre. In tutte esiste una vita sessuale 
ti ari alterata, a base di angoscia e di neurosi nel senso freudiano. 

. conclude che «la vita rappresentativa ed emotiva delle isteriche è siffat- 
tamente ingombrata dall’elemento erotico che questo esercita un'azione prin- 
cipalissima sull'attività volitiva e costituisce un componente sostanziale 
della vita stessa ». 

Levi BIANCHINI. 
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33. Macnus HirscHreLD. — Die Homosexualitàt des Mannes und des 
Weibes. — Louis Marcus, Berlin 1920. 2.8 edizione. 


Questo splendido libro attinge dalle sorgenti vere della vita la sua ra- 
gione di essere, il suo contenuto, la sua mole enorme. Sono quasi diecimila 
omosessuali, uom ni e donne, giovani e vecchi, di tutti i ceti e di tutti i 
paesi del mondo che sono studiati attraverso alla storia dell’ umanità e nel- 
l’ umanità presente. Esseri che confermano il loro peccato, o che lo rivelano 
attraverso alla perizia giudiziaria, soggetti che vivono, alla luce del sole o 
nella società, ricoperti d'una maschera impeccabile di correttezza e che solo 
nell' intimità o nell'orgia disvelano questo lato, spesso unico, del loro per- 
vertimento psicosessuale. Materiale raccolto da M.H in 24 anni di lavoro 
utilizzando la propria enorme esperienza, i rapporti delie autorità civili e 
militari, delle ambasciate e dei consolati, di medici e di profani. I.'omoses- 
sualità viene studiata dai due punti di vista fondamentali, il clinico ed il 
sociologico, in due parti straordinariamente ricche di dottrina, di biogra- 
fie cliniche, di dati statistici, le quali formano un grosso volume di più che 
mille pagine. 

Levi BIANCHINI. 


34. Magnus HirscHreLp. — Sexua/pathologie 3 volumi — Marcus e We- 
ber, Bonn 1917-1920. 


La classica « Psicopatologia sessuale », raccolta di quadri clinici sle- 
gati e individuali, si è trasformata di necessità, per le acquisizioni scienti- 
fiche di questi ultimi quarant'anni, nella « Patologia sessuale » scienza 
concreta delle alterazioni di un’ unica e organica funzione biopsichica, il 
« ricambio sessuale », A base somatico-chimica di questo e per effetto delle 
conoscenze moderne della endocrinologia, M. H. è autorizzato ad ammet- 
tere l’esistenza teorica della sostanza sessuale specifica, la andrina 
nel maschio, la gcinecina nella femmina, una volta che, per l'evolversi 
intrauterino degli organi sessuali, è venuta a differenziarsi, ma non del tutto 
ad estinguersi, la originaria bisessualità dell'embrione. 

L’opera, veramente grandiosa di M. H. si divide in tre volumi e in tre 
parti: La prima parte tratta dei disturbi dell'evoluzioneses- 
suale: i defitcit precoci o non delle ghiande sessuali, gli n fan £ i - 
lismi (genitale, somatico, psichico e psicosomatico) la maturità pre- 
coce, le crisi sessuali (capitolo di grandissimo interesse), /" i f s a - 
zione (termine e concetto equivalente all'onania) che si differenzia dallo 
automonoerotismo per il contenuto psichico di quest' ultimo 
(narcismo) che nel primo invece è esclusivamente genito-sessuale. La se- 
conda parte tratta delle forme intermedie della sessualità 
cioè l'ermafjroditismo, il ginandrismo e l' androygint- 
smo, il transvestitismo (vestirsi da uomo e da donna in donne o 
uomini), l'omosessmalità,il metatropismo (sadismo e maso- 
chismo). Nella terza infine si trattano i disturbi de! ricambio 
sessuale in senso più stretto: feticismo (o simbolismo sessuale) 
ipersessualismo (satiriasi, ninfomania, delitti sessuali speciali) 
impotenza, neurosi sessuali, esibizionismo. M. H. 
chiama le neurosi sessuali, neurosi da rimozione ove, pur non ac- 
cettando la sola genesi sessuale freudiana, accetta di FREUD, il meccanismo 
intrapsichico di elaborazione delle neurosi stesse per opera della rimozione. 

Essenza, nucleo centrale e determinante di tutte le manifestazioni 
psicosessuali è secondo M. H. il parallelismo psico-endocri- 
no, cioè l’eguale interdipendenza degli istinti e dei sentimenti, delle cor- 
renti nervose e viscerali, degli emisferi e delle ghiandole sessuali. Un tale 
scambio di azione domina l’intera gamma dei disturbi della evoluzione 
sessuale, come delle forme intermedie sessuali, come del ricambio sessuale. 
A chiusa della sua opera M, H. rivolge le seguenti parole all'indirizzo dei 
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suoi scolari : « Chi insegna quanta felicità sia nell'amore, e quanti dolorì 
in esso pure siano, mentre da un lato otfre il balsamo per attenuarli, eleva 
dall'altro il valore della vita stessa ed adempie nel più degno modo il compito 


imposto al medico, al ricercatore, al filantropo. 
LevI BIANCHINI. 


35. GaLLOWAY. — The Sex Factor in Human Life — The American Social 
Hygiene Association—New-Yor; 1921. 


Opera di divulgazione della Società Americana d' Igiene Sociale : una 
organizzazione poderosa. scientifica e sopratutto seria, di propaganda eu- 
genica e di medicina sociale. Questo libretto « il fattore sessuale nella vita 
umana », è fatto in forma di catechismo, a domande e risposte: tratta degli 
appetiti umani e del loro posto della vita : della natura degli Spetta e della 
loro direzione ed azione sull'evoluzione dell’ individuo : del loro buono o 
cattivo uso, della loro sublimazione. Parla ancora dei preconcetti che nutre 
tuttora il gran volgo nei riguardi della sessualità : della necessità di control- 
lare ma anche di aiutare gli appetiti sessuali {udite: falsi moralisti e profani) 
del sesso, dell'ereditarietà, della famiglia, della religione. Libro pratico e 
altamente morale : alla portata di tutti, che attinge dalla realtà biologica e 
non dalle convenzioni culturali il verbo del vero, senza falsi ritegni e senza 
verismi inutili: che si rivolge a intelletti bonae voluntatis e a individui li- 
beri : cioè coscienti della misura dei bisogni e dei freni di cui è materiata 


la vita. 
Levi BIANCHINI 


36. M. Cams. — /l! Meccanismo delle emozioni — Bocca Torino, 1920. 


Contrariamente a quanto ammette la teoria somatica delle 
emozioni (LANGE-JAMEs) e che è in parte contradrletto da esperimenti 
molto dimostrativi (SHERRINGTON, CAM1s) il meccanismo delle emozioni si 
deve, secondo l'A. concepire composto di due fattori distinti: a) una eccita- 
zione di ordine sensoriale o rappresentativa, data dalla irradiazione cerebrale 
più o meno estesa dello stimolo emotivo: 6) la elaborazione corticale dello 
stimolo e la conseguente messa in gioco di un complesso funzionante protet- 
tivo, che può svolgersi in parte anche in modo automatico o subcosciente. 
Naturalmente a questi movimenti ed atteggiamenti si accompagna la cor- 
relativa funzione viscerale. La prima parte, ossia la irradiazione dello stimolo 
a centri più o meno vicini ha il valore di agevolare la irradiazione a tutti 
i centri da sistema nervoso degli impulsi, che saranno richiesti per la pro- 
tezione dell'organismo, analogamente a ciò che fa la stricnina in grado ele- 
vatissimo, che abbassa la soglia di irradiazione dei riflessi in modo da permet- 
tere una irradiazione amplissima di stimoli anche poco intensi. Ma questa 
prima parte da sola, che l'A. chiama scossa emotiva, non è una emo- 
zione, ma solo uno stadio premonitorio : l'emozione propriamente detta 
non ha luogo se non con l’ intervento del processo corticale o psichico (t e 0 - 
ria centrale). 

Tutto il libro, ricco di erudizione e frutto di molte esperienze personali, 
colma una lacuna da lungo tempo risentita, ed offre un contributo prezioso 
alla conoscenza sintetica sulla fisiologia delle emozioni. 


Levi BIANCHINI. 
37. L. KLaces. — Handschrift und Charakter |. A. Barth, Leipzig 1921. 


Nuovo tentativo di interpetrazione grafologica del carattere, anzi della 
mentalità, basato sopra un esame minutissimo degli elementi meccanici della 
scrittura manuale. A seconda che le regole geometriche e architettoniche,di- 
ciamo così, di una scrittura teoricamente perfetta (proporzioni di distanza,di 
ritmo, di livellazione, di impressione, di distacco fra aste e filetti, di forma 
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degli attacchi tra parti di lettera e fra lettera e lettera ecc. ecc.) sono alte - 
rate, deformate, omesse o comunque deviate, si possono trarre deduzioni ge- 
nerali e generiche sulle caratteristiche, psichiche dell'individuo che le de- 
terminano. 

Mutatis mutandis, un empirismo (meno imperfetto certo di quello di 
GaLL), applicato al campo della scrittura, e, per certi lati, già vicino a verità 
e condotto con minuziosità da certosino in base ad un materiale abbondan- 
tissimo. Per ciò, per quanto complicato, il libro è interessante: perchè anche 
riprende la questione ab ovo e la porta ad un punto discretamente lontano 
di soluzione psicofisiologica. 

Levi BIANCHINI. 


38. WALTER Gut, — Vom seelischen Gleichgewicht und sernen Storungen — 
Orell Fliussli; Zirich-10921, 


I disturbi dell'equilibrio psichico nell'uomo non alienato, cioè, sopratutto, 
i disturbi del sentimento e della condotta sociali si basano anzitutto sulle 
imperfezioni fisiche, agenti come tormento dell'anima, e sulla disposizione 
nevrotica ereditaria.0Q\Itre a tali fattori, sono ancora, e più forse, i conflitti 
dell'evoluzione psichica ed i contrasti della vita, quali esponenti delle « sof- 
ferenze sociali e mondiali», quelli che creano il dolore e il disquilibrio. Contro 
tali elementi che spingono la mentalità dell’ uomo alle frontiere della malat- 
tia e della psiconevrosi, occorre opporre una propaganda di rieducazione 
spirituale, un ‘integrazione pragmatica dei processi incoscienti privi di 
freno, una risoluzione nei campi della realtà, di quei desideri che spingono la 
fantasia all’ irrealizzabile, quindi al conflitto e al dolore : una direttiva di 
vita fisica sana e di sanità mentale. 

Volontà di salute, adattamente alla realtà obbiettiva, idealità conte- 
nuta nei limiti della aspirazione al giusto e all'elevazione : ecco la cura del- 
l'equilibrio psichico e dei suoi disturbi che l'A. espone in queste confe- 
renze, tenute a Zurigo nel 1920 in un corso di perfezionamento per signore 
e dettate con sereno spirito e profondo amore umano. 


LEVI BIANCHINI. 
39. Gina LomBroso. — L'anima della donna — Zanichelli, Bologna 1921. 


Io non so come fare una analisi breve di questo libro così buono e così 
sereno, perchè dovrei quasi ricopiarlo per intero onde farlo comprendere. 
Epperò vorrei dire, a mia impressione, che v'è, in queste riflessioni sulla vita, 
scritte da una donna, altrettanto sentimento di femminilità delicata, quan- 
to vigore di maschia intellettualità. 

Mi sembra in certi punti-sovratutto nel capitolo sull’amore-rileggere 
STENDHAL e MICHELET; e ricordando quanto la Gina Lombroso afferma 
dell'amore così diversamente inteso, secondo lei, da l'uomo (attrazione 
sensistica, prevalente) e da la donna (sentimento ragionevole) non posso 
far a meno di rievocare la sublime, matematica, ma «nica definizione 
che ne ha data MicHELET stesso : ula forza fissa del desiderio» 

Ahimè : questa è, e non altra. Povero amore ! 

E poi, vorrei che l’Autrice spiegasse un po’ più largamente, o un po 
più esattamente il suo « sentimento ragionevole ». Certo, ce ne sono di 
sentimenti ragionevoli.....ma possono questi contenersi nell'ambito psico- 
logico dell'amore quand'esso, come tutti lo intendiamo (non esclusa forse 
l'A.) è già una passione ? That is the question. 


Levi BIANCHINI. 
40. RicHet. — Traité de Métapsychique—Alcan, Paris, 1922. 


« Coloro i quali sperano di trovare in questo libro delle considerazioni 
nebulose sui destini dell’ uomo, sulla magia, sulla teosofia, saranno delusi. 
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To ho voluto tentare di scrivere un libro di scienza, non di sogno. Mi sono 

accontentato, dunque, di esporre i fatti e discuterne la realtà: non solamente 

senza pretendere di costruir una teoria, ma appena menzionando le teorie : 

pio quelle che fino ad oggi sono state proposte in metapsichia, mi sem- 
rano di una fragilità spaventosa, 

Che una teoria passabile possa in tuturo venir proposta, mi sembra pos- 
sibile, anzi probabile : ma non mi sembra venuta l'ora, dal momento che 
i fatti, su cui si vorrebbe fondarla, sono ancora sotto contestazione. Occorre 
anzitutto stabilire i fatti, presentarli nel loro insieme e nei loro dettagli, per 
approfondirne le condizioni di emergenza. E questo il nostro dovere preven- 
tivo, anzi il nostro unico dovere. 

Il compito del resto è abbastanza grave, poichè trattandosi di fenomeni 
poco comuni, il pubblico e gli scienziati han preso partito di negarli, senza 
esame. 

Eppure tali fatti esistono: numerosi, autentici, sorprendenti. Se ne 
troveranno, nel corso di quest'opera, degli esempi così abbondanti, precisi 
e dlimostrativi, che io non comprendo come uno scienziato in buona fede, 
se consente ad esaminarli, possa metterli in dubbio. 

Si possono riassumere con tre parole i tre fenomeni fondamentali che 
costituiscono questa nuova scienza. 

I.La criptestesia (lucidità o chiaroveggenza degli antichi) : 
cioè una facoltà di conoscimento diversa dalle facoltà di conoscenza sensoria - 
li normali. 

2. La telecinesia: cioè un'azione meccanica differente dalle 
forze meccaniche conosciute , che si esercita senza contatto, a distanza, 
in determinate condizioni, su oggetti o persone. 

3. L'ectoplasmia (materializzazione degli antichi) : cioè la 
formazione di oggetti diversi i quali, più di sovente, sembrano sortire dal 
corpo umano ed assumono la parvenza d'una realtà materiale (vestimenti, 
veli, corpi viventi). 

Ecco tutta la metapsichia. Mi sembra che giungere a questo punto sia 
andar già molto innanzi. Più in là, non è ancora scienza. 

Ma io pretendo che la scienza, la severa e inesorabile scienza, debba 
ammettere questi tre strani fenomeni che fino ad oggi ha rifiutato di rico - 
noscere. 

Scrivendo questo libro sotto la forma che è data ai trattati classic i 
delle altre scienze, fisica, botanica, patologia, noi abbiamo voluto strap - 
pare ai fatti che si denominavano occulti e molti dei quali sono indiscuti- 
bilmente reali, quell’apparenza sovrannaturale e mistica ch'era loro confe- 
rita dalle persone le quali non li denegavano. » 

Così parla RicHET nella prefazione di questo mirabile trattato grazie 
al quale, per la prima volta, si può dire, dopo la classica opera di Morselli, 
sì nella forma che nella sostanza l’occultismo psicosensoriale entra per la 
via maestra della scienza e della critica positive. 
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